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Il testo ufficiale dei messaggi scambiati tra Stalin e il Primo ministro indiano - La 
risposta negativa del Dipartimento di Stato - Oggi il discorso di Truman al Congresso 


E’ con un senso profondo di 
disagio e di perplessità che per¬ 
si no nella stampa più autorevole, 
investita di unu qualche respon¬ 
sabilità di opinione pubblica, ven¬ 
gono seguite le mosse americane 
sulla questione coreana. 1 gior¬ 
nali incaricati d’ufficio di difen¬ 
dere l’azione degli Stati Uniti, 
fanno sempre pili fatica a giu¬ 
stificare, dinanzi all’evidenza dai 
fatti, la linea politica di Acheson 
v di Truman. La quale sembra 
aver perduto ogni senso ragio¬ 
nevole, indirizzata coni’è a perse¬ 
guire una strada molto insidio¬ 
sa, quella dello sforzo militare 
aggressivo che sta mettendo gra¬ 
vemente in pericolo la pace di 
tutto il mondo. 

Le perplessità c gli indugi si 
sono fatti vivi, sin dagli inizi, 
nello stesso corpo dei governi 
che avevano pure appoggiato, in 
successive sedute illegali del 
Consiglio di Sicurezza, le mozio¬ 
ni americane di intervento ar¬ 
malo in Corca. Ma dopo Vap- 
provazione di quelle mozioni, 
le remore, le resistenze che era¬ 
no state in un primo momento 
soffocate dalla massiccia pressio¬ 
ne americana, sono riemerse: so¬ 
no riaffiorati tra gli stessi soste¬ 
nitori di Truman tutti gli scru¬ 
poli e le critiche per una deci¬ 
sione che era stata presa violan¬ 
do il rispetto della Carta del- 
l’ONU, senza avere ascoltato la 
voce del popolo coreano, in as¬ 
senza del delegato dell’URSS c 
della Cina popolare e, per giun¬ 
ta, contando tra i voti della mag¬ 
gioranza, quello del governo om¬ 
bra di Ciano Kaì Scek. 

Alla illegalità si aggiungeva, c 
questa volta del tutto al di fuori 
dclVONU, l’intervento americano 
a Formosa, vero c proprio atto di 
ostilità, di aqarcssione aperta ver¬ 
so un territorio che appartiene di 
diritto alla Cina popolare, che à 
cinese, che attende di essere li¬ 
berato e che ogni serve solo a 
mantenere ancoro in mta, gratio 
olla protezione di Truman, gli 
ubimi residui nazionalistici. 

Si Man Ri, Ciang Kai Scck, 
Bao Dai; questi dovrebbero esse¬ 
re i nuovi uomini dell’Asia. In 
realtà essi non sono altro che gli 
esponenti delle più crudeli cric¬ 
che reazionarie locali, massacra¬ 
tori c carnefici dei propri popoli 
che trovano solo nei vari senatori 
Mac Carthy c nei cardinali Spell¬ 
inoti i loro più congeniali difen¬ 
sori. Senza alcuna comprensione 
di quella che è la nuova r ealtà 
dell'Asia, del grande movimento 
popolare che sta sommuovendo il 
più grande continente del mondo, 
gli Stati Uniti insistono in una 
politica che non c politica, in 
quanto non crea nulla, non rie¬ 
sce a colmare il vuoto che è dic¬ 
ri g alle lugubri figure dei Sì Man 
Ri; in una politica che si espri¬ 
me solo nella forza bruta, aggres¬ 
siva dei bombardamenti massicci 
sulla Corca. Questa situazione è 
tanto presente tra quegli stessi 
governi che hanno formalmente 
seguito la decisione illegale del 
Consiglio di Sicurezza, che al ter¬ 
mine di tre settimane di pres¬ 
sioni c di appelli, gli americani 
non hanno ircnato ^ ancora un 
bn’taplione che qttalcuno offrisse 
loro da spedire in Corea. 

Al tempo: uno pare ne abbiano 
trovato e questo gli è stato pre¬ 
sentato... da Ciang Kai Scck. Tutti 
hanno trovato qualche scusa, per¬ 
sino i grossi, come la Francia che 
si c richiamata alla situazione in 
cni c impegolata in Indocina, co¬ 
me la Gran Bretagna che nicchia 
e mette avanti la Malesia, come 
l'Olanda, che pure ha condotto 
una vera c propria guerra colo¬ 
nialistica in Indonesia, come la 
Lega Araba, come la Svezia che 
se l'è cavata con la promessa di 
spedire una autoambulanza. In 
questa situazione di perplessità, 
nel blocco di quegli stati che 
avrebbero dovuto essere gli « ese¬ 
cutori » della condanna contro il 
popolo coreano, c caduta la im¬ 
portante iniziatica di pace del 
Pandit Nehru e la piena c solle¬ 
cita risposta di Stalin il quale ha 
affermato di condividere piena¬ 
mente il punto di vista del pre¬ 
mier indiano. 

Nehru ha sempre tenuto a qua¬ 
lificarsi come il dirigente di un 
governo che vuole porsi in una 
posizione di terza forza: un cl c- 
ment* quindi non sospetto. Il 
pensiero del primo ministro in¬ 
diano è che per giungere a una 
pronta c pacifica soluzione del 
conflitto coreano occorre elimina¬ 
re * il vicolo cieco in cut si trova 
(1 Consiglio di Sicurezza in modo 
che il rappresentante del governo 
del popolo della Cina possa opere 
il suo posto in seno al Consiglio 
di Sicurezza c VURSS possa ri¬ 
tornare nel medesimo consesso ». 
Vna volta eliminato questo vico¬ 
lo cicco, saranno ripristinate nel- 
VOrganismo esecutivo dell’ONU 
quelle condizioni necessarie di le¬ 
galità perchè collettivamente, con 
la partecipazione delle cinque 
grandi potenze responsabili, la 


questione possa essere discussa, campagna di stampa che a ino- X • ro che per una sollecita sistema- T « plsnosf’l Hlliorìcilllfl di Sicurezza in modo che 11 rap- 

É’ una tesi che la politica estera menti scopre nel Pandit, niente- I ¥YÌ £3hC Q.fi CF1 zior.c della questione coreana sa- J » * presentante del governo popolare 

sovietica ha sempre sostenuto, ma meno un criptocomunista! ^fi £ 5 * rebbe opportuno ascoltare nel Con- *|ll , «iilyii»4ivji rii Noli 1*11 do,,a Cina P° ss . a prendere il suo 

che oggi, ed è questo il fatto nuo- Così mentre Stalin ha ancora -—.. sigilo di Sicurezza i rappresentai»- ‘ "* posto nel Consiglio e l’URSS vi 

vo, viene anche riconosciuta e U n a volta dimostrato di essere ™ cc . del popolo coreano. . - possa tornare. Nehru c già accusato 

fatta propria dall’India pronto a trovare un regolamento giornali pubblicano oggi il testo WASHINGTON. 18. - Il Segrc- dalla stampa nmerk.ma di avere 

Come mfaltt c possibile pre- pacifico della questione coreana, o'ell'appollo di Nehru a Stalin il Ì”°i,,Ìh insi»" 1 sostenta. lm . io d - s(ato ;, mcr j can o Acheson latto il gioco dell URSS, 

fendere da parte di Truman di »» più suggerendo quello che il testo della risposta di Stalin ’al- moasiccli’do! Prmn Ministro ha risposto al Primo Ministro in- Continua ad qpsere all'ordine del 

condurre in Corea un’azione per signor Trigve Lic non ha fatto, l’appello di Nehru e il secondo q’ellTndin sienor Pandit Giown diano Nehru affermando, secondo giorno della stampa americana il 

conto dcll’ONU, quando si escili- di ascoltare 1 rappresentanti del messaggio di Nehru a Stalin. h ,, rla) N èhru indirizzato a G V quanto apprende l’A.P.. che gli messaggio che Truman pronunecrà 

parteciimrione dal Consiglio, popola coreano, Truman risponde L’appello del Primo ministro stalin in data 16 luglio, dice:’ Stati Uniti subordinano’ltinizio di domani sera e che sarà diretto al 

della Cina popolare, quando si con la preparazione di Un mes- dell’India, Signor Pandit Giawa- «a Sua Eccellenza il Primo Mi- trattative per stabilire la pace in CòngUesso. Negli ambienti diplo- 

rcnde impossibile all URSS di es- saggio che invece vuole intcnsifi- harlnl Nehru, al Presidente del ««latro dell'Unione Sovietica, G. Corea al ritiro delle truppe popo- malici si ritiene che il messaggio 

sere presente? Invece sembra thè care lo sforzo bellico, vuole tra- consiglio dei Ministri dell'URSS, stalin: lari al di là del 38. parallelo e che conterrà: 1) la richiesta di molle 


idi Sicurezza in modo che il rap- 
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loro settima flotta c oggi con quale PPjje e il senso della re- «teirimlìa nei riguardi del con- volgermi dì nuovo a 
rtfl ! l . t( ir d , i Achcso .'}. dcWinizia- sponsnbilita per il futuro della fli( , 0 corcano . n „ ne dell’India c cellcnza. 
a di Nehru. Il rifiuto e stato pace c la serenità del giudizio. q UC n 0 di localizzare il conflitto e Rispettosamente, Jawi 


tra l'altro accompagnato da una 


g. d. r. 


NUOVI SUC CESSI POPOLARI IN CORRA 

Gli americani ripiegano 

a sud di Taejon abband onata 

Il governo della Repubblica popolare indice le elezioni a 
scrutinio segreto nelle regioni liberate della Corea del Sud 
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dell’India nei riguardi del con- volgermi dì nuovo a Vostra Ec- c ! ta sistemazione pacifica della /loni 'unno oscillale aa mie a olio 
ditto corcano. 11 fine dell’India c eellcnza. questione coreana £ possibile at- miliardi per 1 aumento delle spese 

quello di localizzare il conflitto e Rispettosamente, Jawaharlal, Pri- traverso relimiri»zfone dell’attuale del pei sonale e del materiale bei- 
di contribuire ad una sollecita si- mo Ministro dclPIndia ». punto morto esistente nel Consiglio lico. 

stemazione pacifica per mezzo del- . 

l’eliminazirne dell’attuale punto “ ™" “ —— - - - " 

S;”, r ,r° I1 a, ì t"LdT , c h ru !Ì ?r„“„,^ ecco il “TERZO 7fcM J 0„ ANNUNCIATO DAL Governila 

sentante del Governo popolare — — .— - 1 

della Cina possa prendere il suo ^ _ _ 

ErsvSrSHgPacciardi chiede cento miliardi 

li, l’URSS, gli Stati Uniti e la # 

~?£r!ì«t=: per aumentare la produzione bellica 

sazione del conflitto e per la so- 
lozione finale del problema co- 

reano * . Una dichiarazione di Berlinauer- La qiovenlù comunista non accetta lezioni 

Essendo pienamente fiducioso ..... , . , . , 


leano * . Una dichiarazione di Berlinauer- La Qiovenlù comunista non accetta lezioni 

deiia decisione di vostra Eccci- di patriottismo dai servi deali americani - La riunione della direzione d. c. 

lenza - di. sostenere la pace e ' d»4. . ___ 


1 ai^- 0 on 1 1 1 manc 1 o l’avanzata Hno°à ,a Cor . ea meridionale. Saranno rfetà^deMe Nazion^tlniter osa^ri- La giornata polUica si è aperta chè gli americani possano instaura- nieri e dai loro complici cinici e 

Taejon "ià abbandonai d ille frr ilhnnllinprilo lenii vol K er te questo apprllo personale ieri con una dichiarazione del com- re in tutto il mondo regimi alla Si ipocriti che governano il paese: ec- 

ze amcVicane c ad «lento e ocrt ™inno nor v? \Zmi Ti Jfnn Perchè usi la Sua alta autorità ed l>ag«Q Enrico Berlinguer, segreta- Man Rr non ne vogliono sapere, co il compito per il quale chiamia- 

dente della città stessa ha costre*- . P g 1 agenU dci fi,ap * influenza per il raggiungimento di fio generale della Federazione Gio- né sentono l’indipendenza della no- mo a raccolta tutta la gioventù». 

£ la 24 arma a s atùnitense à h'- P °T' C d cfiU americani questo line comune dal quale di- comutiisia. La presa di pn- stra Patria minacciata se non dagl. La giornata politica di ieri è 
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2 posizioni a sud ” con,an,Il,ntc generale delle for- pcnde jj benessere dell uraamt^. Isizione del più qualiticato dirigente imperialisti anglo-americani e dai servita a precis ire ancora le po- 
, provvisoria pori 2 ® nord-coreane ha lanciato questa Accetti Vostra L’c«llcnza l’asSl- della S ioventù progressiva merita loro pazzeschi preparativi di guer- sizioni in seno allo schieramento 
lamento Le duel not,e dalla radio di Pyongyang un p„ raT t OIIP ,t-« m : n ,ii n r j_ particolare rilievo poiché «è evi- ra. Di qui l'ira dei democristiani governativo sul problema che tra¬ 


piegare su nuove posizioni a sud . . . . . , pcnue u Benessere ueu uraanna» 

della ex capitale provvisoria porl z ® 7.°^ ha * an ® ,ata «* ucs ‘ a Accetti Vostra Ec,<Ilcnxa lassi 

evitare l'accerchiamento. Le due no ** c oaila radio di i jonpjang un curaz j 0 u e cld mio più alto ri- . . . . f . 144 .. # . . 

divisioni americane sia impegnai'' appello ai comandanti delle truppe S n e tto*. dente chc lo nu ? vc . formc chc van ’ che lpn an ? . ora dl Presentarsi co- vaglia 1 nostri governanti, c cioè 

su quello elle fu detto il “Ironie della Corca meridionale per «una 110 osjaimeudo 1 azione governativa me paladini della difesa della come impedire che 1 aggressione 

della non ritirata - sul fiume Kur.i, rapida fine della guerra in vista | .* 1 !• Ci I* e *. a P ru P a o ai 'd a democristiana _ atrio. americana in Corea c L aggravato 

hanno precipitosamente arretrato, dell’nnilic zinne ,lri n ,r«r. il *e , ,s P OS '‘l «1 otiUlll cosi cornine* la dichiarazione di Pare di sognare nel vedere not. pencolo di guerra determinino uno 

attestandosi luimo le pendici delle K _ Berlinguer — risponuono ad una giornalisti fascisti, traditori della spostamento deH’opmionc pubblica 

catene monta-mosc che corrono in ncr:>,,c K,m ,r Scn hil ‘fello: «Ora ^ _ . precisa direttiva dei guerrafondai Patria, già servi dei tedeschi, e di- sulle posizioni dei partigiani della 

direzione nord-sud a circa 10 chi- vo ' non * v0le un governo, non a- «A S. E. il Primo Ministro della americani, i quali hanno bisogno ripentì democristiani, che hanno pace. 

loinetri a sud di Taejon. ' ctc un’assemblea nazi.nale, non Repubblica dcH India, signor Tan- che i giovani italiani e gli alti i venduto l’Italia agli imperialist:) Le decisioni della direzione d.c. 

Le posizioni americane distane, avete uno stato maggior* Chi è ùit Giauaharlal Nehru: paesi europei siano pronti al più americani, tentare di impartire le- su cui da una settimana la stampa 

ora circa cento miglia dalla costa c ’ , <’ vi dà gli ordini e guida l’cscr- Salute la Sua iniziativa pacifica, presto ad andare « all'olocausto zionc di patriottismo alla gioventù governativa andava battendo la 


«A S. 


Bilancio della battaglia combattere contro i vostri rompa- mezzo del Consiglio di Sicurezza, popolare. Ma — prosegue la di- to che vedrebbe la morte di milioni gljo dei ministri. Ma quando, a 

iriuti. Dovete essere dalla parte con l’obbligatoria partecipazione chiarazione — il fatto sta — e De E la dichiarazione di Berlinguer tarda sera. Piazza del Gesù ha di- 

Ancora qualche giorno fa i ge- tei vostro popolo c combattere dei rappresentanti delle cinque Gaspcri e gli americani lo sanno cosi conclude: « Salvare la patria, ramato alla stampa il suo comu- 

nerali statunitensi avevano alTcr- contro gli aggressori, e cioè con- grandi potenze, compreso il Go- bene — che i giovani italiani di il suo onore, la sua ino’ipendenza, nicato, ci si è trovati di fronte ad 

maio clic le forze americane non | ro l'esercito americano ». verno popolare della Cina. Ritcn- andare all’olocusto, di morire per- la sua pace dagli imperialisti stra- un lungo documento piuttosto vago 


avrebbero indietreggialo dalla li¬ 
nea sul fiume Kuni. 

Il bilancio delle perdite ameri¬ 
cane davanti a Taejon, prima dellj 
ritirata, è elevatissimo. Le forze 
statunitensi hanno avuto 2500 mor¬ 
ti e un centinaio di prigionieri. 
Inoltre » reparti popolari si sono 
impadroniti di un ingente bottino, 
comprendente 8 carri armati, 25 
cannoni da 105, 30 cannoni a tiro 
lapido da 155, 19 pezzi anticarro, 
15 mortai. 5 mitragliere da 18. 
10 mitragliere da 60, 25 cannoni 
antiaerc.'j a tiro rapido. 30 mitra¬ 
gliatrici, 800 fucili, 700 moschetti. 
400 veicoli. 

Il Prcsidium supremo della Re¬ 
pubblica popolare coreana ha con¬ 
ferito il titolo di * Eroe della Re¬ 
pubblica • a Kim Gun Ok, coman- 


AL CONVEG NO DEGLI INTELLETTUA LI ROMANI 

Invito a tutti gii uomini di cultura 

ad associarsi nella lotta contro l’atomica 

Un concerto di Paul Robeson a Roma - L’obiettivo raggiunto al 102 per cento a Brindisi 
348.000 firme a Bari e 470.000 a Genova - La Giornata della Gioventù contro la guerra 


che per di più termina annuncian¬ 
do che venerdì la direzione cleri¬ 
cale si riunirà di nuovo « al fine 
di concretare il programma com¬ 
pleto per la campagna di solida¬ 
rietà nazionale nella pace e nella 
sicurezza ». 

Che giudizio bisogna dare, allo¬ 
ra, di questa specie di consiglio 
di guerra che ha riunito i massimi 
dirigenti della D.f , quasi ininter¬ 
rottamente, dalle nove della matti¬ 
na a tarda sera? A quante risulta 
o’ai comunicato ufficiale De Ga- 
speri ha ripetuto quasi esattamen¬ 
te il discorso pronunciato alla Ca¬ 
mera e ha concluso invitando * la 
direzione della D.C., quale partito 


pubblica popolare coreana ha con- “ “ maggiore, a prendere l’iniziativa di 

*^ ro ® dcaa ieri sera a! Teatro delle Arti si Sessione di cristianesimo non deb- per fini di oppressione coloniale c Stoccolma a 44 mila, pari al 75 per proporre agli altr; partiti e movi- 

pubblica • a Kun Gun Ok, coman- ^ temilo il Convegno degli Intel- ba, in nome di questo, formulare per la difesa di privilegi sociali in- cento della popolazione. I Tt en . tl : c ^f. co t ld,v . no la stessa 

dante di un gruppo di siluranti chc ttuali romani per la difesa della la più decisa condanna tìcìl’uso tendessero ostacolare l’opera di- Successi non meno importanti si direttiva di politica internazionale, 

il a luglio scordo colo a picco un cu n ura c0n tro la minaccia atomica, della bomba atomica ». rette a ristabilire la pace del mondo segnalano al Nord. A Gtnova, tino di associarsi a una campagna ca- 

incrociatore americano. Lo stesso Intellcttuali dj og7li formazione Successivamente il prof. G.u- nel rispetto dei diritti di tutti i «> »4 luglio erano state raccolte 470 pace di ridestare con manifestazao- 

alm riconoscimento -òs^to conte- p tf . ogjj . tcnden:a hanno aderiw seppe Petronio portava l’adesione popoli al l’ir dipendenza c al prò- mila firme, a Parma sono state ni e con opere la coscmnza de! 

r,ìni?à L *hY efT?tMÌA^siluramento aU’importantc manifestazione. Tra degli insegnanti democratici c al- grosso; invitano tutti g(i uomini ^ ac 5°, lte .. 12 ?? 19 , p ?. des i°"2. * P°P° ,P : a convogliare i suoi scn- 

l unità che cfietiuò i» silursmento, . *»ri. #*u/fnm nH /r««r?n/Trci nlìn nrnnrif> co»ti.uiti 211 Comit 5 ti cle*i«i Pacc, a tirncnti vci^o esDrcvs^oni cd atti 


• t • ___ * _ • j* n * • • la J ruusra, avi quote iatture va* ci, v-tniro numunu uu muiu * 

Utcniaraztoni ai prigionieri j erio degli Abbati ha letto tre so- polare. Infine un gruppo di scicn- chc, contro le guerre, per la d ifc- 

_ , _ _ __ netti ispirati ella pace, dell'attrice ziati, tra cui alcuni studiosi di fi- sa della vita e della civiltà degli 

nadio p 3*n»®n* J» Bella Starace Senati, dello scrii- sica nucleare, davano il loro >m- uomini >. 

l^ Ta Rni Z'i tare Stefano LendPresenti alla pegno a divulgare su riviste c pub- - 

gente . TTiani/estozione erano fra gli altri blicozioni scientifiche articoli su- | «| 

21.simo reggimento della 24.sima di- _ __, „u hir.inr.iU 1168 


I Da tutte le provi nei e continuano Nulla di ^stanzialmente mutato. 
| frattanto a giungere notizie -yddisfa- qujndi rispc tto al Discorso alla Ca¬ 
renti sulla preparaz.onc della gran- mera ch sempre più chia- 

de giornata del,a gioventù contro la n{e ^ u tentativo di ri . 


stasera una oamaiaou». torc Stc < ano presenti alla pegno a divulgare su riviste »• pub- _ - _ mera che appare sempre più chia¬ 
gente americano Floyd Rey del man: f estazione erano tra gli altri blicozioni scientifiche articoli su- ■ « Al #21 d «vri 21 ?» "n 11 oomlnir» ramente come n teIltativo di ri ‘ 

's-one 73° Saranno di « regista Luchino Visconti*, l prof, gli effetti biologici dell’itomica. vita allo schieramento del 18 

parlare a nome di 114 prigionieri Guido Pantano, il prof. Giulio Pie- Dopo che la segreteria del Co- m | | « „ Sl apprentle mtantn che 1! gran- a ? rile 6ulIa base P c /° dl una fiC ^- 

d? guerra americani, ha affermato franerò, l’avv. Son nino. Vavr. Pa- mitdto Promotore ebbe rivolto un Ut5IIt5 MAI ■■■•5 d e cantante negro Paul Robeson sarà «One assai piu profonda c perirò- 
che cel* e i suoi compagni ^ono Moreo. lari*. Litfcrìo Te - inulto a tutti gli intellettuali di - j n jtoiia durante il prossimo mese * osa paese e di una un*ta an- 

trattati nel modo oiù umanitario desco, l’attore Massimo Girotti, il ridurre favori a carattere diruf- Tutte le notlze che pervengono. dl a g OSto Dal 26 al 28 agosto egii ticomunista realizzata in nome di 

Il «erernte Rov ha fatto la se- regista Giuseppe De Santis. il pit- gativo sugli effetti micidiali della si può dire ormanl di ora In ora, sar 4 ospite a Roma del Comitato Na- una menzogna ben più grave e 

fore Renato Guttuso. la scrittrice atomica, ciascuno sul proprio cam- a'.l'Ufficlo Stampa del Comitato Na- Z iona'e del Partigiani della Pace. U delittuosa di quella del piano 

gUcHlc uiv.llldrd£lUIit. r». Jir. nIG A Wnf/I /off neo r/o//o TTtnTi'nn^ 7Ìnn cs 1 a dai Purtldrani ri Al ! a Pari» rnn. I_. _*_a _^ i _ If -all- 1 -a m odtAotvi rii n ri otr roK _ 


l acuna SVrà IUOS ° d ° menica dar V1U» allo schieramento del 18 

(IaIIp Si"apprende intanto che 1! gran- a ? ri|e 6U,, . a b . ase P c / 0 di una rt fiC ^ 

U ■ 1 «7 lAilllV de cantanle negro Paul Robeson sarà «one assai piu profonda c penro- 

In Italia durante il prossimo mese * osa de ^ pae^e e di una un.ta an- 
Tutte le notlze che pervengono. dl agosto. Dal 26 al 28 agosto egii ticomunista realizzata m nome di 


coreani a difendere la loro r< 
blica e a ristabilire la pace e 


ìVir j sfati designati Youve Lussu . Gino dichiarano di aderire piena meni e successi. 

» _ . . . _ . ■ .... rf»____ t? r— I A Uri T 


Il dito nelVocchio 


Moto perpetuo 

«Messa in moto la macchina 
'America non si ferma » Da un 


per creare una nazione unita e in- nisig.ra pana c i In tutu Ia proV i n cia con rinnovate - 

dipendente. Ci è apparso chiaro tor Lrnesto Vtrgara Caffarc h. lappo del Plebiscito della Pace, s!ancfo 

che i sud-coreani vogliono essere Ambrogio Donini ha preso per ravvisando in questa iniziativa, che Un succcs . so non men eigriificatl- Woto perpetuo 

lasciati soli a risolvere da loro 1 primo la parola illustrando ,1 s*- raccoglie a centinaia di milioni gli VQ ^ stH to registrato a Bagnoli, dove «Messa in moto la macchini 

oroblcmi interni del paese gnijicaro del no che, m questo par- uomini e le donne di buona volon- flno leri a " evano f irnnh to lappeiio l’America non si ferma* Da ut 

' r In considerazione di questo de- ticolarc momento, gh uomini di fa. un mezzo veramente efficace d , stoccoima 12 mila cittadini tu ut ?}° del Momento-Sera, 

siderio del popolo coreano - ha cultura appongono dia minaccia per scongiurare ,1 pencolo che mi- 18 mila ablt antL 

aggiunto il sergente — questo dell’uso dell'arma atomica. ndccia l umanità e la cultura. Nè questi 6ono successi Isolati. Uli0 spc ttacolo «struttivo, 

gruppo di prigionieri è d'avviso Dopo di lui prendeva la parola il Di fronte alla guerra che insan- poiché tutte le segnalazioni che per¬ 
che tutti gli elementi stranieri deb- prof. Roberto Battaglia per prò- guina la Corca e rischia di provo- vengono da'. Meridione e dalle Isole. Colori 

bono essere immediatamente al- spettare i pericoli che incombono care una conflagrazione mondiale, stanno a confermare lo slancio con «Mosca nemica deii Occidente < 

lontanati dalla Corea e che a! pc- sul patrimonio artiitico mondiale, fa voti perchè il conflitto possa cui viene condotta in queste regioni dei popoii di razza bianca*. Da, 

polo coreano sia consentito di ri- Quindi l'avvocatessa Zara Algardi essere al più presto risolto nel ia campagna contro l’atomica. Tempo. 

solvcre da 6è i suoi problemi illustrava dal punto di vista giuri- quadro della collaborazione inter- a Bari, le firme raccolte fino a Evidentemente a Mosca la genti 
interni ». dico il problema dell’interdizione nazionale tra tutti i popoli; denun- questo momento ascendono a 348 non è bianca ma verde o turchina 

Un'importante notizia è stata tra- deiralo.vica. Veniva, poi, letta la eia all’opinione pubblica le igno- mila, a Foggia a 175.397; a Cagliari ° ros *a ° pallini. 

smessa questa sera dall'agenzia adesione del redattore capo della bili dichiarazioni di chi auspica la sono state superate le 120 mila Colpo segreto 

» Nuova Cina». Il governo della Enciclopedia Italiana Mario Niczo- utilizzazione delle armi atomiche, mentre a Cartonla, nella sola gior- F , . * . ,r a . 


1 mr.nì - Non hanno mai visto un a mac- 

I ruba abltantL china fermarsi contro un muro? f.? 

Nè questi sono successi Isolati. u „ 0 spe(ta colo istruttivo. 

>ichè tutte le segnalazioni che per- 

ngono dal Meridione e dalle Isole. Colori 

anno a confermare lo slancio con « Mosca nemica deii Occidente e 
il viene condotta in queste regioni dei popoii di razza bianca ». Dai 
campagna contro l’atomica. Tempo. 

A Bari, le firme raccolte fino a Evidentemente a Mosca la pente 


Colpo segroto 


militari. Le ripetute dichiarazioni 
In questo senso hanno intanto rag¬ 
giunto li risultato di risollevare 1! 
morale del G.I. che, ormai da diversi 
giorni, si trovano sulla linea del 
Lioco ». Theodor Pilt, dal Messag¬ 
gero. 

Ecco f ricorsi della stona. Anche 
Hitler e Mussolini, per sollevare il 
morale, giuravano chc avevano l'ar¬ 
ma segreta in tasca. Purtroppo sono 
morti con tutta l'arma segreta in 
tasca. 

Il condottiero del giorno 

« Truman ha guardato per un 
momento fisso I giornalisti che pen¬ 
devano dalie sue labbra, poi hs 


» Nuova Cina». Il governo della bnciciopedia italiana filano /vizzo- uinizzazionc delie armi atomiche, mentre a carconia, neua soia gior- <£ , certo che Kerierale irrigidito i muscoli del viso e ha 

Repubblica popolare coreana ha li,tacila, tra l’altro, si dice; » Non rendendosi sin d’ora complici di nata di domenica, sono state rac- Arthur Ita In serbo una carta se- detto: "Vinceremo”*. Da una cor- 
deciso di indire elezioni a scruti- riesco n comprendere conte chrnn- un delitto contro l’umanità; rivol- colle 4 mila firme portando cosi 11 Kr< .i* c hc, pt-r ji momento, ò scono- rispondenza del Corriere della Sera, 
nio segreto nelle zone liberate del- que faccia, in qualsiasi modo, prò- gono un monito d que» governi chc total* delle adesioni all’Appello dl sciuta a tutti per evidenti ragioni ASMODEO 


QUINTE 

COLONNE 


L’on. Paolo Trcvcs cui spettereb¬ 
be, per diritto ereditario, il titolo di 
marchese di Caporctto, ba voluto 
anche lui scrivere il suo bravo ar¬ 
ticolo sulle quinte colonne. 

Egli é desolalo dcll’ignoran/j dei 
giovani comunisti c lamenta che * i 
compagni più eruditi non sappiano 
suggerire le citazioni più opportune 
ai più rozzi militanti. Se non fosse¬ 
ro cosi digiuni di storia, potrebbero 
invocare a sostegno della loro tesi 
gli scritti dei più famosi scrittori 
cattolici. Ma — conclude Paolo Tre- 
ves — i comunisti sono ormai fuori 
della storia e fuori della tradizione 
italiana, c allora ogni disputa teori¬ 
ca cade c rimane soltanto l’attività 
sabotatine ». 

Paolo Trcvcs lancia oggi contro 
di noi, lancia contro i comunisti le 
stesse sudice calunnie che i guerra¬ 
fondai, gli intcrvc’iitisti, i sostenuti- 
ri della politica imperialista lancia¬ 
vano, trcntacinquc anni or sono, con¬ 
tro suo padre c contro ? socialisti 
italiani. 

Claudio Trcvcs per la stia posi¬ 
zione pacifista, di tenace avversario 
alla guerra, per il grido da lui lan¬ 
ciato al Parlamento italiano nell’e¬ 
state del 1917: «un altro Inverno 
non più in trincea» venne coperto 
di insulti, sputacchiato, aggredito, 
accusato di essere venduto ai tede¬ 
schi, sopranominato: il maicliesc di 
Caporctto. Quinta colonna gli gri¬ 
derebbe oggi suo figlio 

Per dimostrare la bassezza, la fal¬ 
sità, la turpitudine delle calunnie 
clic certi figli degeneri, che certi pa 1 - 
tonicri della politica lanciano oggi 
contro di noi, non c'è proprio biso¬ 
gno di ricorrere alle citazioni dei 
« più famosi » scrittori cattolici. 

Preferiamo ricacciare in gola a 
Paolo Trcvcs le sue ingiurie con 
la prosa vigorosa di suo padre: un 
socialista democratico, riformista, 
non certo legato ni Coniintorm, unu 
di quei socialdemocratici ai quali i 
saragatiani di oggi osano spesso ri¬ 
chiamarsi. 

Il i” agosto del 1919, ili un art' 
colo intitolato II tradimento tn.tg- 
giare, Claudio Trcves così scriveva 
su « Critica sociale »: 

« La borghesia italiana, conte ha 
mostrato in tutta la sua recente sto¬ 
ria c con caratteri indelebili di san¬ 
gue, nella politica della guerra c del¬ 
la pace, c con finissimo intuito di 
classe sempre contro l’Italia, per 
zelo di essere sempre contro il mag¬ 
gior numero degl: italiani, a mag¬ 
gior vantaggio delle minoranze ita¬ 
liane privilegiate. 

«...E tal sia! Ma una siffatta in¬ 
transigenza di classe troppo giusti- 
fica c fortifica la nostra, perchè noi 
al postutto ce nc dobbiamo ramma¬ 
ricare. Restiamo noi, noi soli, pa¬ 
trioti dell’internazionale contro co¬ 
testi patrioti di Versailles, conno 
questi italiani, lacche fedeli della 
plutocrazia mondiale, chc hanno /*«*- 
vinta degli emigrati di Coblcn/a cd 
hanno affetto sviscerato soltanto per 
i boiardi russi spodestati e fuggia¬ 
schi. 

« ...Forse clic ciò sigilla definiti¬ 
vamente Versailles e la triplice fr.111- 
co-ang!o-americana c il cappio eco¬ 
nomico col monopolio dei mari, del¬ 
le terre, delle navi, delle materie 
prime, gettato su tutta l’Europa c il 
cappio politico con cui la nuova 
Santa Alleanza dispone della poli¬ 
tica interna degli Stati, quando non 
le sembri sufficentcmcntc ligia alle 
sue necessità di egemonia e di so¬ 
praffazione? 

« Guai a noi come italiani e co¬ 
me socialisti se disperassimo di por¬ 
tare tutto il proletariato internazio¬ 
nale alla rivolta contro la storia 
I attzionaia dalla Conferenza. Ciò si¬ 
gnificherebbe accettare passivamente 
con la schiavitù dell’Italia, la schia¬ 
vitù del mondo. La borghesia italia¬ 
na può tradire tutto e persino se 
stessa. Ma il proletariato italiano non 
perciò potrà cessare di essere se stC"o 
c di ricercare tutte le vie della pro¬ 
pria emancipazione. 

* ...La beozia inconcludente della 
borghesia italiana con tutti i suoi tra¬ 
dimenti alla patria per solidale de¬ 
vozione alla classe straniera ed op- 
prinutrice può appena rendere più 
penoso il lavoro di un giorno. Ma 
noi non mettiamo tempo al tempo. 
La mirabile opera di salvazione si 
compierà nel tempo che importerà 
la meccanica del pensiero c dell’azio¬ 
ne internazionale socialista. Molto o 
poco che sia, e a noi pare che da fare 
resti moltissimo, come propaganda, 
organizzazione, educazione, prepara¬ 
zione tecnica e politica, morale e 
ma*eriale, fatto sarà. Ecco tutto. La 
storica partita è impegnata e niuno 
se ne ritrarrà, più >. 

Claudio Trcvcs fece seguire a que¬ 
sto brillarne articolo una postilla 
che diceva: « Dopo che avevamo 
scritto tutto ciò, è venuta l’intima- 
zionc americana che subordina la 
concessione dei carboni alla nostra 
politica interna ». 

Queste righe sembrerebbero scritte 
oggi. Le scriveva il socialista rifor¬ 
mista Claudio Treves nel 1919! An¬ 
che allora vi era chi in nome dell* 
democrazia conduceva una politica 
imperialistica e di egemonia mon¬ 
diale. 

Anche allora l’imperialismo ame¬ 
ricano era alla testa di questa poli¬ 
tica. Anche allora vi era chi in nome 
della libertà imponeva all’Italia con 
la minaccia, con il ricatto, con la 
violenza una politica di guerra c di 
aggressione. Anche allora vi era in 
Italia una classe dirigente che, come 
diceva Claudio Treves, per paura 
PIETRO SECCHIA 
«Continua In 4. pai, 7. coi. 






































'\_.- 

? v 


il'-.’ •; -i’i ",\ v > . 


* t *8 * . '' *• è. 


Pag. 2 -» « L’UNITA’ » 

Fa il che il 19 luiglio 
del 1943 non si ripela più 
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Cronaca di Roma 


Sottoscrivi e lai soltoieiveie 
l’Appello di Stoccolma 
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I CITTADINI ROMANI NON HANNO DIMENTICATO IL 19 LUGLIO DEL 1943 


Selle anni fa gli abìlanli di San Lorenzo conobbero 1 ? mila lire concesse 
reffello dei bombardamenti a tappeto degli americani 01 d| P c . " denti co " , unoh 


Per tutta la notte i feriti e i moribondi urlarono sotto le macerie - La solidarietà dei cittadini e le elemosine denti ex-so - 
vrani - Ieri il Questore ha proibito ai parenti delie vittime una manifestazione di commemorazione del tragico evento 
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di disastro e sotto, sotto le macerar. 
nelle cantine malsane che verni ano 
t'otn/tosamento chiamate tlfugl. sot¬ 
to aerano gh uomini. I t/.nitl. e 


1 j • r J i‘ ,lma e modesta richiesta dei suol 

la commemorazione nei Caduti «.pondomi. 

- DI ciò *a dato mor.’to aopratrtto 

Ieri il Questore ha proibito alle fa- ali’.tzlonr cosinole svolta dal Smela- 


PER L’INDENNITÀ’ ANNO SANTO " Oggi, mifcoltdl, 19 loglio (200*lt>.M: 5. 

- V’nremo. Il solo w.rgo olle 4 51 t Irtnc4iti 

olle 20.1 SVI 1821 tene è'-a<sin«t.) |Vn- 

É| ^ I fl • |<orjtorr ilei Mc-< ro, Iturb do Noi IO"! »Im« 

■ .^0 VMI ■ 3 #É ■ ■ — ma iwls'nau la (Vntilunnnr snrlctiea Noi 1025 

%Cm 111 Ila Ile © COI1C6SS6 Bnlteorh» Tho* tl io Giri. Hi N >1 

W ^ ^ **** W ,,,,, ha J U „ J0 ,1 pfV0 bcpilijr limoi- 

_ _ _ io H* Rnmì H\ |isrio dolio l’orloiio Vohntl. 

— - — B _ _ __ _ • ■ ___ — Bcllih.no domogroSco: Natte mischi 22. tom- 

ai aipenaenti comunali s^vur,. 

—-- — Bollettino n»l»otologl v o: t miroiluri mi* 

nim» e aiistim» di ieri• 10 * ’J 2 . < tnpnit 

leii sera PEseeutivo della C. d. L. ha esaminalo '*ZV!!;JLT^ ,trpu bu no * "" re 
le lotte in corso dei metal umei e dei chinici ni» tuaiii 

— . l/'« !a di conilo ili Vlmc'no Vd'i- 
" . r ii . (Mio . il Imoim. Msr’ n • >11 ciotti i di 

Ieri sera la Giunta ha deliberato vista dell'aumento dii prezzi deter- !iraL^n < J 'vu’.i.r *. 1 hn"ó ^ ‘ì ' 1 r.* 
di corrispondere u tutti 1 dipendenti minatosi per 1 Min naso del psllegrlnl. h " ... ! , P . 

comunaU Plndenn ih spretalo .anno I.a Commissione Esecutiva ha ino!- , ’ ,1 ” " . A,™ ‘ 

santo o nella misura di lire 12 mila tre espresso il suo pai ere* lavo, evole ,nrt lr " ,|P ,1,u 5 l ,h ‘ 1,ior< * noni, 

ciascuno. al’a jnonielpallzz.izlone della Centra- Conferenze 

La deliberazione giunge quanto mal lo del latte nell’lnterevso di ‘uttu la — A cure dall’Aia Italia UHSV nur.'-i »cr» 
opportuna a placare il vivo malu- citt.olinam'a ili* "o a l|T...|j ’ n> 1 doti v, r v- M 

moro e la contrarietà clic si erano __ - ntcro-ua su- .Li ciltu-j r.'ll’l U'.s • 

d.lT us 1 fra le «i p ito lini perite n ton— —■ ■ *. . . . • d • n n , ivr ti t<\ del 1 o c. si *cntn .□ 

namentl e Io lungaggini con em la 1 IlIVOraillI IHI HCt 1 IC*I*I . lt sme s'.c n ’^,r * u dd- 

Amnuntat razione comunale anche . . . la stan.a nmati* <u ! Ill-vS „ h e-,, n . 

questa volta stava ‘rnttando la logli- i-eclaiSiailO lUUlOl' laVOI’O lette daH’Vsv Italia I Hev imxn,, ' ec¬ 
tima e modesta richiesta del suol _ forme silo l<t i m'i-« iM r (..lu a!'# 

dipendenti. ... ! I Involatoli panettieri hanno Ini- 20 » r Givo <.r r, ^nnd'. i s 1 1 20 a 

DI ciò .a dato merito sopratptto im.i vei ieti/a M"atc Uir < tF’-n t «”.> i" in , Pi-^!i 


leii sera l’Esecutivo delia C. d. L. ha esaminalo 
le lotte in corso dei metal nitrici e dei chinici 

Ieri sera la Giunta ha deliberato t vista dell'aumento dii prezzi deter- 


forse anche I ;>ti’t. Se ne scnttiann. 1 uilfil'a del caduti rotto 11 bombarda- eatu unitario c 1 
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a tratti, attraicrso lo tnat'enc. li >/' ' 
da disperate 


monto del 19 luglio 1943 di Indi; e hat'uto per 11 conseguimento del 
per iggl un:» pubblica mpnifestazlo. successo. 

nn In cui si potassero degnamente Nella riunione di ieri delia rom¬ 


ei merito «opratrtto j XU|to da alcunl g . om l ima ve» leti/a M«»h Var . (F’-n » I» io 

te svolta dal Smela- j 1)0I ytttjioie la lidu/.oii.* della pio- GVr*ni 1 ilM 25 \ I i'o .i li*’ 
ie tanto bene si c [jutioue gioitialieia di lavino fonili» -’o i \i nlo Suo. ( v n» 


\ ! ..) «Ih 


lottami 3 la n».vili a «le: salari attua!- ,M 0S ( re 

avviai- rZi"'™ " 
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non si ripetano piu 

firma 

rAppello di Stoccoima! 


‘lano pivi » f.imI r!!o del caduti e ta popolaylone Cambra del Lavoro di Roma. ( ii e tn Tuo b ^\nrr\** ni t-i"^ * \ 

I rendeianno egualmente omaggio alle n Segretario camerale Cianca, ha Stando cosi le cose saremmo curlos ;, ar t errali le di f n .in . , <• , , 

n a .innocenti viti me del 19 luglio le- quindi riferito diffusamente ciicu le m domandale al s "aiuti panettieri _ p rr ]*« ^e» ni one do In. ri | • >. 

rando omaggi floreali sulle tombe vertenze In corso ulln Pirelli dì Ti- come f.n.tio dl’oia a concedei e al n ,. , di asiiilnurslo dfi !>n <-i , i> t 
Qlnppfllmu I “v. ' cran °. , . voli, alla Mira Lanzi, alla Mater. \oiidlton di pane (orzaioli) un tasso fh, a ,j, ■.. 

OiUUbUUIIO . Ina corona verrà rteposta al cimi- a ) la JOMSA. mettendo In rilievo il ìai sconto che va dalie 15 alle 23 lire „, ni f „ r u i)jmM t,., s . ( , . 

toro anche dall l’l>» provinciale. tentativo degli Industriali di uttuare j untiti e no pagano solamente 7-10 pei | 0 ] tp [,, ^ stenti h'icllo n'. airi I’ - n 

-* contro 1 lavoratori la riduzione dei j., fabht ieazioue, tmutlpolaz-lorc e cot- t , r rn [, ,t V1 .,, (Ti" ^ i 

di soccorso del II n/vm rr/ A A f nuin+a rnlnnna eostl dI Produzione attraverso il su- tllia . K’ cedente che somme end co- q p„ fnr ,„ .t^ife trituro ioti i- r ..i ’ i i' 

i, sucTirioij, fu- ^ H gUVWI.O UAi ijUllllCl lUlUIIIlu porsfruttunicnto doi lnvorutorl <st 1 . spione* el»frijlte a dii deve scmp ic€- fj r)ì miito con afri / o di 

che si numerica- J^IL __ La discussione ò stata riassunta dal mente vendete un eli-.log ramino rii |t r ),, nl 

, ... / rnn , della Qlierra auierìfana » Segretario responsabile Mario Brnn- pane, lascia tappo’re che 1 pioprle- ' 

i le mani, con i _ dunl H quale ha riconfermato la tati del foint, non stimo evito a Sohdariel» popolare 

ori le ginoi'Chia , ^ qumo si tor-z.ao d<Mt.anl tare. ncces-"lt»A di Intensificare la lotta con- cambiare aria e clic 11 guadagno ad — F. P d' Tubi'... ir-'.'i r»i 

avana alle squa *. c<n4frsl , onS p 0po ! lrl n ,n # seiuanti Smiou. tro 1 licenziamenti essi riservato «ioti sia po’, cosi tra- il mv in d sor. i >ah ha ur.|n*p. - .;-.i li 

Ielle macerie che, rrmln? . L n commissione Esecutiva lia deli- scurnbiie co»ne lo si voriebl-o far ap- fMsur il ni» * sirp.ihm r sa 11 »o!i|rrp lo off. •- 

ora (» una nu~! Aure! a (Br.iss an i): (Villcwrl (Summal barato di dare il suo appoggio ni parile. t» sii» Vernieri» di R< y b/ < nr 

‘Ilici o in quOla .Cent,Kellf (Porrei lai. Doma Oltui. s (limoli) lavoratori in lottn; ha preso atto ci augutlnmo ad o ni modo che i -Il romiiagnn Nrpoti, .'.Ila «mw M'"o 
'’i m>l alla ncer-, Collina RaJ o <\|. M chetati: Minl’AW 'Pi-'- dell’azione svolta da nlcune catcgo- proprietari del fo-i.i siano meno hi sv-ro, ha una ligia di r nino ami nn’it-i di 

3 le nott-ie che sett i: Trulio (Intonimi: lillà C^rto-a lO'An- rio per ottenere una indennità per transigenti e u 1 agioaievoll, * irò- fnlrroaie d« t .n a Per rj-n-ia ha ho n.. 'i 

C ni In- “.a Vift gelo): raninuelie (K-tvllnl CasiLna (Po Ma- l’Anno Santo «a Va rJcnnascInto pie- v.no 11 modo» di nocog.iore le Inai- t !!ie.ml di «romr.n e’u. r-iam. '. mia 

1 ' A . vnd Porliien’e (Seo.!aluni) namente giustificata la richiesta in tale e p uste richieste dei lavoratori |, r e e asruno. Invaio lo ollerto alla 5t.jrrt.ra 

aperto un rifu- * *• • _ di Rfdarh.ne. 




JP » geiano le squadre di soccorso da 

\j~ C‘i r anit del sudore che si appiccica- 

+9Lr ® K Ì^> B S merci di fortuna, con le ginocchia, I 

nn HpK p N ,e squadre si alternavano alle squa-, 

^ aumentala dora in ora in una nu-i 

he densa Vinco scine io tn quella , 
fra^/cn avventura dei rit>( alla rteer- j 

' ' * • ca dei morti, erano le notizie chej 

I cadaveri furono ammucchiali sui camion dagli uomini ddru.N.P.A. giunqaano di qua e di lev «A Vini 

del Volscl. hanno aperto un riiu- 

t Sette anni fa sono stato bom-\a guardare fi cielo libero dugll aerei, .mi fumate che si (erniario rii laggiù. gl°- Son quasi tutti vivi. Soltanto 
bardato. — Lo diceva ogni tantojMa sopratutto, agline i ape "ara di Affendei'ano tino spettacolo pauro- qualche ferito» E la ricerca ripresi- 
un tipografo, ieri sera. Sette anni i poter uscire a vedere, a vea . 'on[to e uno spettacoloso pauroso fu deva. con un pio di speranza 
ton molti. Ma non c'è romano, di i sauoi occhi se l orrore immaginato iqueito che si levò di fronte agli oc -1 Ma evito non c’era molto da spe- 
quelli di San Lorenzo c degli altri,] fosse pari all'orrore reale, per tc- chi di coloro che da Viale Regina' rare, in quelle ore che trascorreva- 
thè non senta oggi una stretta al'derc se proprio li datanti, a due I Mn. nhenta si trovarono nel tasto no lente c inesorabili. C'erano i ri- 
cuore, per quel che avvenne sette ^ passi, fosse crollato tutto, come sem- asimmetrico piazzale del Verano. Da vi. si. che si salutai ano e si abbrae- 
enm fa. il 19 luglio 1943 la guerra brani dalle esplosioni, e se una io- un lato la chiesa di Kan Lo -nzo. il eiavano piangendo nelle strade e poi 
fu per Roma un flagello ninno e ! raginc si fosse aperta dove era una san Lorenzo fuori le mura, l'antica • i olqcva no gli occhi alle loro case’ 
cocente, lontano date roboanti men-jeasa, e se le sventagliate di mitra- Basilica dai suggestivi mosaici, se n>-, scomparse Cerano i viti. c’crano\ 
rogne dei giornali, distante dai fbol-'gha aitssero seminato cadaveri san- brava coita da un disastro irrepara-^'"che i morti, crt erano tanti. Vc- 
Icttmi» delle tredici. La guerra. iUguinanti ai piedi delle vecchie mu- bile Ma gli occhi della gente si fer- mutuo estratti ad uno ad uno dal- 
19 luglio 1943. , irono bombe e /no- ra rose dai setoli e dall'umidore. tnarono appetì? sulla chiesa, ai /er-jfc macerie che li avevano resi bian¬ 


co c morti, e rovine. Certe cose noti 
ti dimenticano. 

La n.attinata era inoltrata quando 
le sirene ulularoi o. una giornata 
bella, con jx3chc natole filacciose, 
calda cd opprimente. Quando s’in¬ 
tese tl sibilo stringente, nelle stra¬ 
de ai vide la consueta incomposta 
animazione. Gli allarmi di giorno 
erano più angosciosi d' quelli di 
notte. Pi notte tutte le famiglie so¬ 
no riunite, la madre accanto al fi¬ 
glio. la sposa accanto al marito. Di 
giorno le sirene sorprendevano le 
famiglie disperse, e la difficoltà di 
comunicare accresceva l'angusna 

La gente correva per le strade, ra¬ 
sentando i muri, con gli occhi al 
ciclo, nella speranza inaudita di po¬ 
ter raggiungere la propria casa. 

La gente correva, sfidando le tre 
dei militi, nette strade deserte, bat¬ 
tendo ai portoni chiusi per un at¬ 
timo di riposo, sgusciando tra le am - 


Ferma la mano ai 
criminali che vorreb¬ 
bero riportare a Roma 
morte e distruzione 

Sottoscrivi contro l'atomica 


bulanze in inutile corsa perenne 
Poi, come era venuto, la prima vol¬ 
ta d’improvviso, l'ululo ai ripetei a. 
Gioioso, stavolta. reJoce e sicuro. 
L'ululo dello scampato pencolo Ma 
rimaneva in tutti l'amaro di quei 
momenti in cut l'uomo ai sente iner¬ 
me e meschino. 

\ 

Il rombo dei bombardieri 

Quella volta, quel diciannove lu¬ 
glio 1943. t trenta secondi della fine 
dell'allarme tardarono a venire. Al 
loro posto venne invece, lento e ine¬ 
sorabile. il rombo dei bombardieri, 
vennero sul cielo di Roma, come 
erano venuti te notti precedenti, i 
g orni precedenti, quando sganna¬ 
rono il loro carico di bombe c di mi¬ 
traglia distante dalla città, sui bi¬ 
nari di Scttcbagni. o su CoHcfcrro, 
o sugli automezzi della Flaminia 
Vennero sul cacio di Roma, e scm- 


" ■»rrrnr!»*r'<wiv a-<*— -- 



I chi di calce, venivano scoperti od 
intuiti d'improvviso, per un braccio, 
per un jHede. E poi caricati sui ca¬ 
mion che li portolano chissà dove, 
forse nel cimitero lì a due passi. 

Era passata di molto l'ora del pran¬ 
zo. e nella vicina Chiesa dell'imma- 


L’autore delia sparatoria 
identificato dalla polizia 


in piazza Zama 
riesce a fuggire 


H grave fatto di sangue è scoppiato nel torbido mondo dei 
pregiudicati italo-americani rimpatriati dagli Stati Uniti 


era fuggito L’auto veniva ritrovata 


PENA LUCE SUL MISTERIOSO FERIMENTO DELL’ALTRA SERA convdcazion.d. partito 

I Afa evito non c'era molto da Spe- -- ---- — . Poligrafici: flompviu d. 1 (Vmiiaio *> rei' <o 

'rare, in quelle ore che trascorreva- ^ Smdao'r. de!Ir coni "in. ’iti*n<> « de r -, - 

skss-s-s l’autore deila sparatoria in piazza Zama s ìp 1 :,: 

volgevano gl, occhi alle loro case' ^ V ~ «» RIMnnr 

zrJ‘£% identificalo dalla polizia riesce a fuggire“S 

le mai erte che h avevano resi btan- •uvimaivmv «I «J» rilorafiio (T — M-it.r — Fatuo — (’srianl 

chi di calce, venivano scoperti od -—- - ——-* _ On, _ r,_ », 1H _ \>t- - .> — 

intuiti d'improvviso, per un braccio. , «Al _„ , 4 ... Morrati G.norah — Pan arrlla — («ninni 

per un jHede. e poi caricati sui ca- |] efrave fatto di sangue è scoppiato nel torbido mondo dei _ (>,.» — R moqia — Fi -im — IV ihor — 

mton che ti portolano chissà dove. & ... ... • . .. , . - *- ii„S irtt — — P rTT ' ’ Timio — Pi- 

/orsc nei cimitero iì a due passi. nreciudicati italo-americani rimpatriati dagli Mati uniti ni» r» *«»i - mi mm n- 

A ^ , | 7 |V S ,M 1 ^ tre pare nnrha i revu-THaLli d* mh i «\lle 

Era passata d{ molto l ora del pran* ■■ ■■ " ■ Segoni \pp*o. Appio Vuoto, 0 >t !*r» w c- 

zo. e nella vicina Chiesa deWlmma - ,, . , .. _ » ^tino L.muo. Tu>n»hro 

colata, tn un cortile vasto e freddo . Sulla sparatoria verificatasi l’altro i’altro ieri sera sta a dimostrarlo v f^"f>^ (lo h“ ll !° on VC i ?^ 1 b?isc^ FATME: cTinic» gcarralc d 1 r^lli 'a b’Is 

si tentava di dar da mangiare a lori sera In Piazza Zama, la Questura II comunica o dice: La sera de 1. n Ji" t I * n " dos ‘“ ^ “ * Echimi c «"■ ’• ™ *U» " Vuno 

quella povera gente che non aveva ha emesse» un ^''"'HcV’fcrito^d'l ricoTeram' all’Upedale S Giovanni il precisamente sulla scarpata della fer- MA .t ER: *ienrr»le .1 rrllula allo 

neanche mù la forza di cercare i prò- 5r 1 ‘? n , d ® Rlcntlficazl . . ouarantenne Michele Biancaidl, abl- rovia sotto Ponte Zama, veniva rinve- n,l i 4 set nre Apnn Nm»n 

tiri cari Cera bisogno d'acqua, c ! d,! r^nb nicM hanno l prò- nula una pistola Colt, l’arma del Smn nB Homenl.nD: .«mVr. rr »e « 

t'acqua non Cera: renila portata , i uce |c ^pònsabilità e le giudicato per reati contro la proptlct* ^'J“° ^'^‘plù^assolulo 'hlnrJrV, n-h. 

da grosse cisterne e distribuita con ' i nel nrave atto di delinquenza, espulso come Indesiderabile dagli Stati ferito si thludeva nel piu assoluto _ 

t ssì, ^HiSrì o.ov*»,a B 

La ricerca dei morti ÌViTS. jnSì IKin 

La ricerca de. morti |”g.» ”™ .‘l^o vivere, et»...- Il, Bl»nc»rdI O,» e...o C...O ,COT 0 »d fot »I ,»»....• d» un ernlvo 1 , 0 , 0 - ra » r , s " 

Venne la «ero eolie macerie, la 1 "»'" 5 '- ecstllu.scono nrollvo C) C.»ve| miri colui di pinola P I II 1 . vi,oriti con,e'il Sa dello in *“* '-«'”1'* 

mie dei morii ,1 ere ocorcnd,,to ,■. Si- - - - . , . , , „ 1 ? 'i.SilTX 1-1 

ma con una lentc^^a odiosa• Per q|| a i«,j a «q provvedimento nel loro con- Pamanì al.e <>'• 1S ne; locali deli “ • - PP’ ‘ pagand »t' del'» F’ fl (' I ero n's’tt- a p-r- 

tutta la notte, alla luce delle lam- frontL D'altra parte si tratta di per (Vi dr’Ii PuKurt in tu 5 Sviano del ownrarui trr -, 5N > n ovoli a % n-o ><; i!S r 

pade militari che tagliavano la poi- sone nate in Italia, le quali hanno. facci» avi- lu 130 ma «infi'rrnza *tim- SI riusciva nltrt^sl ad accertare ehe del IV-inii'o Enr.ro Bc-I r pirr alla 

1 ere con le torcie tn mano, con le come tali, il diritto di risiedere su'! p* ®"1 toma: ■ halure la Patr.a ». Il Blnncard! era da tempo ogget.o p, S j dolln colinm 

ni ernie lamnadme da oscuramento nostro territorio nazionale, anche sei La ('.«I.-rcua s:a-ni>a sa-i tenuti ia di sordo rancore da parte di un certo MFROni Fl>r 

piccole l p di c da oscurarti t . ){? ]oro all j vJtA no:l sJ svolgono nel- Eancn Berhagcer • Dario Valori. Francesco Solano, nato ad Augusta ,fR 1 . 

continuò lassaltO al sottosuolo, il • -arr,v>ttr» rfellr. lecce T.’enisVirtiii rlel-l il ?à nnri'e del ’19. nnch'ccll tire- I rtf P- * I* rej P- apertivi allo oro 18 

_rie. f _ n . bb “ _ ji __a ____ 1 _-i_ 11 Oi-ii fi Fp.'i»riii •* <* 


La ricerca dei morti 


per gmr'i allo ore 18 tir 1 1 on'i l'olio To-i 
c .Vili ('ultori in tu 5 ‘-tef no >'< ! (’v .-i 
po' parte" pire, alla fooforonia Mtmpa .'•■» 


Pamanì allo o'« 1 S nei iorali df'li 
(Va do’Ia Cultura in tu 5 Sviano do 1 
facon avrà lu .30 ma ronforonza stam¬ 
pa sul toma: • Salvalo la Patr.a ». 

!»a (V sii.-rosi a s:a-u>a sa'i tenuti da 
Ennco Berhagcer • Dario Valori. 


salvataggio Per tutta la notte, e poi; 
per la mattina. Quando fu di fluoro, 
mezzogiorno la ricerca divenne qua-' 
si insopportabile. Chi fu il primo! 
a dire di aver scnito lezzo di cada- 
tere? Era sottile, ma si ampliava a?-| 
l'olfatto e alla molle di tutti; seni-, 
brava quasi che si intridesse nei ve- j 
stili, nel sudore delle mani, sulla , 
pelle. Comparvero t primi fazzolct- j 
fi davanti atta bocca cd al naso, e 
la gente impallidiva, ma si faceva 
forza. 

Suovi soccorsi di popolani giun¬ 
ger ano ogni ora: portavano con sé 
un po’ di pane, qualche cibo, del 
vestiti. Era questa la solidarietà Che 
la gente di San Lorenzo, colpita 
inerme per una responsabilità che 
non aveia. apprezzai a di più. IA 


irtmòi MENTRE STAVA PER ANNEGARE 

cada -1 -- 

Si Dna gravane americana 

rofef-| 

■ — salvata dalle acque di Ostia 

jiun- • ' ' " 

'"dei Anche un agricoltore tratto in salvo da 
iplia alcuni bagnanti e ricoverato alPospedale 


non Viterlto, come si era detto in P^'c-pirr «■*» ■- 

un primo momento) Il Guiderlto abl- hir rn . «”l o.,urr 

ta nello stesso appartamento del 1 7 ’T. ver 0 * V^ P T 

,, ** pagaid -t 1 dol’i I t. ( I Tiro nu'it' 1 p-r- 

ttiancaroj trr sarò 3 ovo 11 a *0 n-o ’8 n M, r -ff'o--i 

SI riusciva altresì ad accertare che del IV*i'iti , n Finr.ro Ro-I r pior alla 

Il Blnncard! era da tempo oggetto nV ]i a ri ,||„ n 

di sordo rancore da parte di un certo ut-Rcni fui- 

Francesco Isolano, nato ad Augusta ’ u K * r ' 

11 25 npri'c del *13. anch’egli pre- » «ap. a le reap. apertivi silo orr 18 

giudicato ed osnulso dagli Stati Uniti b FrVriiMZ. 

I notivi di tale rancore vanno ricer- * Searctan dr'r «r'ii.Tli >r? r- ■ Tri*v- 

catl nel fatto che 1! Solano voleva Sa'ar 0 . f t--! R.-m-r Vi»,» r--n- 

a tutti i costi, aunrofìttando di una f l"- '• Gl M«'i n To*p 3 iil'ar.i f* " -i. 
temjiorarca coabita~lo»ic. divenire Triti»r:i.. Mint Mirro. Prm T -ro'in >. I( n»- 
amnnte della cognata del Biancard', t molo. (V>'d jir. tia'hat' la. I M. •- i «. Ap- 

II quale, dal canto suo. si opponeva P 1 "- Q la.lraro ?!ln «rr la n FfV - "i' 

rec'snrnente a tale reiezione Tutti 1 rormign d«! grippi prooz-i-i-’l 

Nella mattinata dell’altro Ieri era sVr ore ’V Trt -1 f,drrizr»r 
ai"vcnuta tra 1 due una discussione Sezioni mi ino -a o.rn y t* m wmiri 

piuttosto vivace c 11 Solano aveva a Fé lerce «me r^r r’*f»e ! ni >i« ri'tcn 

profferito all’indirizzo del Biancard 1 di PalUgla. (ì.fivrTii (. r ,n --i. \.i p.-'-r 

oscure minnree di morte Alle 21.30 fiIoUPI’ 

di sera, il BHncardi. fattoi prestare Le (brnuaaioni G-cvei.h di Calegona ,M» 
lauto dal Guiderlto. s| recò in Piazza Pre j 8 .p» c d !. (’.-rni Ut. 

7ama. dicendo che doveva sbrigare _ 

un «lavoretto » Evidentemente aveva oiUMinwi 8 iMnAr&M 

nn annnntamento con il Solano E-a =»««UACAUl 

*n prO£rrnmrr»a un dt:e!Io rusticano^ t s,n ®*c«to Legno: r* on G l- 

Può darsi Sta di fat’o nerò. ehe la ,: 1,riri 4 r, npirto. oggi ore In p-r-.i a 

faccenda non si è rlso’ta con tino ’ 4 ri f ’ 4 ,,' f 

«cambio di coltellate, ma con una Hnrgaei - (cthIjIo or.‘I to. 'ni ■'»• 

revolverata a trad'mrnto Frutto dei- *’ ln 


W 


Ecco cosa rimase di uno dei palazzoni popolari di San Lorenzo 


guerra atr 
Quando, 
na. con gli 
se mente 
reale, e si 


t Istante 


Venne il segnale delta fine, ed II marono appena sulle mura del Vcra-\c si fece dare dall'ossrqmcnte atu- 


pnrre cure a! pronto sorcorso ullf 21 

- H-» in » - -7.—n . -v, A .min 1- . ^ . -, — - I -C 


za Verdiano e a. a locn.ità Settcbagnl Icicnoveffa Posse*»!, cit 44 anni, ò statr 


tragica dall affanno, alla ricerca di dalle ambulanze veloci, dai camion le strade. Erano crollate le intere ; a paterna pietà, dovette andare an- condizioni appaiono tuttora aboo- àutoferrotrsr.vieri "««io invitati, 
un qualsiasi ripago, e non r-usava ' militari, gruppi di uomini e donne pareti, e i pavimenti st accartoc- j r ^e Mussai ni. fu cosi che allora. ■ stanza gravi. 

a vedere che luoghi aperti all'offesa, scenàri ano dal Macao verso San Lo ctarano. con le mattonelle in bilico, su i] e macerie si le iò di nuoto l»- ( - — — — 

ehiusn OrntTn rww 1 ncnì*- t, i^r^ 0 ' C ^ T,bU7!ma ’ ^ lC enor - ,sul cemento armato filaccioso l moi gub - c ,1 niono delle sirene, perchèj flUmerOSÌ filiti GRAVE EPISO 


l, r co- 1 
pi Poli-' 
Imo bl- 
sangue. j 
PolicU- i 



a vedere che luoghi aperti all'offesa. 

Por. finalmente, un portone semi¬ 
chiuso Dentro, poca pente silenzio¬ 
sa. una donnetta che som mossamen¬ 
te mormorai a. txn /«fesco tn divisa, 
appartato tn tin angolo, ma non 
tracotante come poi si sarebbe mo¬ 
strato nelle pattuglie, a cuccia df ci- 
rtli nelle piazze. Guardava l'uno e 
l'altro, quasi turbato dalla difficol¬ 
tà di comunicare in un linguaggio 
comune, diviso da una barriera da 
quegli uomini che lo guardavano di 
soprv.atto da scito le palpebre semi- 
abbassate, attraverso la sofferenza e 
rodio 

Tra i colpi secchi della contraerea. 
monotoni pur nella loro irregolari¬ 
tà. s'mtese d'improrriso l'esplosione 
tremenda Sembraiw che le mura. fJ 
po T tone. la casa tutta r.e tremasse^ 
tanto era vicino il rombo. E le alt~e 
**nlostont tennero Luna appresso 
all'altra, piene di strazianti sonori¬ 
tà, poetando quasi con sè 1 urlo d'i¬ 
la gente che stava per essere sepolta 
Tutti gli occhi, dimp’oii so si tol¬ 
sero alletrn terso il tedesco arch'egii 
attonito, e l’odio si era fat’o mù 
forte. Era lo stc’sn odio ehe sarebbe 
esploso pochi mesi dopo, quando la 
guerra fosse entrata nelle cimi del¬ 
la città, a tentare di ucciderla nei 
suoi figli- In quello sguardo, quel 
tedesco era la guerra Lui. spatenta¬ 
to in una casa di Roma, stara ideal¬ 
mente accanto a quelli che di las¬ 
sù. sganciavano Ir bombe. 

per un quarto d'ora si alternarono 
le esplosioni con zone di spasmodico 
silenzio. Ogni tolta, in cuor suo. o- 
pnuno sperava che il silenzio duras¬ 
se a lungo, tanto a lungo per po¬ 
ter uscirà sU'aris aperta, a respirare. 


GRAVE EPISODIO DI BRUTALITÀ* 



nella giornata di ieri 


c*sì ".sr» ‘S: i l’a rresto di un aiovane 

tiglieria di Quarto Agomerl. in v:a *■ ■ ■ W «P W 

Margotta 77. sono state rubate not~ 

tetempo 15 mila lire. Le cittadina ■ ■ 1 

rubata, nella sua*stanza ali'aibergo f per violenze a una bimba! 

Diana, di un libretto d! travelleis - 

chtquvs da 60 d/Ilari. Ignoti ladri 

st sono impadroniti di una cassetta Ieri pomeriggio In via della Mar- Comitati (!e'.;X13I dei tre quartieri I 
contenente 200 schernii Kodak, ve- r..neLa j mare.*'-ia:!t di P S Le ... Erano pre-enti anche Fon Marina, 
trini per ingrandimento ed altro f ipparoni e Carlo Castellacelo del Rodano Fhe Rtr'-io Lidia rie ,\nee- 
materiaie cinematografico, de! vaio- Co . :i i—orlato oi S Ijorenzo h-r.t.o l:s e Glu’iana C.»pitini del’. UDI Pro¬ 
re d‘ 200 mila lire, di proprietà del- tratto in tirreno li lenlì-ctfcr.n*. llnt *.lr.ela'e 

l’operatore Oberdan Troiani Indù- face Flore nb.t-inte m uà Ple’ro I~« Pre utente dell UDÌ e le ere- 
menti ed un portafogli contenente 3o.ett! 31 r.i.nmlo disoccupato pre- ~ponsab.ii t.ei c.rooìi hanno fcccjm- 
200 lire sono scomponi dalla stanza q.uoiCut»» per re^tl contro II j.r.’rl- pugnato 1 bir.ib.m fino a Marln . do¬ 
di Hrls Noro, pres'o la foresteria de» -.-orilo I! Fiore st er.» reso re pon-a- ie sono st'.t) a^’oit» dr.'Ia d.ret’rice 
Foro Italico. II ladri st «ono intro- o'cui'i tt.orni jr sono de. rapi della Colonia «-g ra Elisa Alesse e 

detti attraverso una finestra mi- Trento di urta Fumbina di so. «nn; dal’o prenu-ro-e a"-ister»ti 
diar.Te una scal 3 a p:o-l. jtae Brtiriu C. sui.a qua e a-.e e. Un'altr» ro'on i diurna ò «tata a- 

» »- I-u .n-»ui,.ato atti lnnomin.ibi.. li F.- porta -"mpre tre’la ciorrata dt tori 

||_ |, fi-,- .re e stati n-.nos-iuto da al".ire da'VUDI per Ilo b.mbi noveri di Ti- 

Un comizio pei la reie <. nr.» -csM-rm» o".»-lona'! f.e! ra-j’.oli ; 

. i . . . ' n::rei,to .Sut ito dopi I’,«rre-to i --* i 

incetto dai ferrotranvieri n.» .* he s: .rar.tieie su...» reg -1 n„„ ,1 I 


11111 ; 111 ■ i m i m 111111111111 f 11 n n 11? i ; > ! 111 

OGGI ■ Prima > al Cinema 

ARENA ESEDRA 
MODERNO 
IMPERIALE 

i, J0(l *c cefi . 

damaste. 


|tae Bruru» C. sui.a qua e a-.e r. Un'altr. ro’on» diurna ò «tata a- 
i-..niUi..ato atti lnnomm.ibi.. li F.- I nerbi -"mpre tie’Ia ciorrata cit tori 
.re e stati ri'>nos*iuto da allure j da'VUDI per Ilo b.mbi ooveri di Ti- 
c. nn" •c»’lTfiH o'-a-lon.»'! r.e! ra-j'.oli 

! uurei.to Sut ito dopi I’,«rre-t.> i J --* 

: ri.. .» 'he s; .rar.tieie su.;.» r.eg..- pv 1 

ìtiv.i è st ito tra-icr.to a R<-» 2 .nti c e ì j f-'Hv CIOIITIP 

lontano il suicidio 



V: 





! Se r» .-no i quir'.Jr* d: Rome c*".f 
ir- j raveo ’.i de 'e n-rre. h'«'«n -u 
| perato l’ehblettivo fidato all'.niz.'fj 
do .a campagna per l’.nieidi/ua . 
de.''arma atom ca. 

Gomn.i 15U*. Si arìo 133 7; Mac- 
carrse 127 7; P i*i 12* -:. More Sino 


225 bambini so r o partiti 
per le colonie dell' UDÌ 


^m\nZ-A 


Sino setate ri 2 iier»te ai PoiicPnl-l 
-o Ndnana Nitali di 16 anni abi¬ 
tante in :«» Flora 5o ed \ngera Ve- 
-ozyi dt 41 anni abit «me in via I.t- 


Icarrse 127 7; P i*i :2* -;. moto Srcioj Ieri m.t’inn al!e 10 30. 225 tv.m | -orzi eli 41 anni abit «me in via Lt- 
113 8 ; Ce' o 1122- F «m.r.no 107 7 .Liti de. quartieri Borgo Tru.-'e < re j . 10 Entrnn lx* sono a..c’e.nte 
ci* lei 3- Ci c« n,i 102 2 ; Casa I " Pn-i e-t:n i s .m» pirtiti in pu. - .m | mn un. f.irte r o-e di sonnifero a 
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Le bombe non risparmiarono neppure le corsìe degli ospedali 
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MASSIMO DONTEMPELLI 

AMARE LA VITA 


Tutti gli dèi nulla fede d’un uo¬ 
mo dulia suu infanzia alla sua 
maturità, possono irrimediabil¬ 
mente decadere, uia nell'anima di 
ognuno sopra il crollo degli altri 
rimane e s accampa e di giorno in 
giorno fino all'intimo si fa più 
forte un dio sommario e imlegru* 
dubile, il dio Vita. Col maturarci 
tcliminando desidero e afforzando 
come definitive le poche verità 
personali superstiti) la fedeltà ti¬ 
morosa alla vita diventa per tutti 
noi quella credenza seniplificntu e 
suprema cui non occorre nè una 
immagine a capo al letto nè un 
congegno fastoso di riti per go¬ 
verna re un uomo e soccorrerlo. 

im mattina, quando ho ben fi¬ 
nito di svegliarmi, nt’è rimasta la 
vecchia abitudine di leggere o 
«correre tino o più giornali; e ogni 
mnttina dopo quella lettura fare 
il proposito di non leggerne mai 
più: proposito inutile (come tutti 
t propositi più facili c saggi) c 
perciò la mattina dopo violato e 
poi sùbito candidamente ripetuto. 

Quel proposito, quotidiano com¬ 
pagno del caffè e latte, me lo sug¬ 
gerisce il fatto clic il più di quei- 
' Ip notizie sono delitti, soprattutto 
omieidii. Non ne faccio, come 
qualche ingenuo, colpa al giorna¬ 
le: il concetto di notizia implica 
quello di evento fuori deH’ordina- 
rio; c (segno della nostra ineroi 
labile fede nell’iioino) il delitto an¬ 
che se frequente e ripetuto in po¬ 
che forme variate con fantasia 
scarsissima, alla nostra santità de¬ 
ve apparire appunto cosa straor¬ 
dinaria e da maravigliarcene ogni 
volta come di una imprevedibile 
invenzione. 

Omicidio dunque, o consumato 
o tpufato: il più spesso nella sua 
spicic più fosca: il suicidio. 

(Ho scritto già clic il suicidio 



Massimo Bontempclli 

è il peggiore delitto, e mi fu mol¬ 
to contestato: non intendo torna¬ 
re ora su questo argomento). 

Nella storia intima di ognuno, 
dalla facile acccttazione del fan¬ 
ciullo in poi, accade un progres¬ 
sivo decadere di dèi in cui comin¬ 
ciammo a credere e che prima o 
poi abbiamo rapidamente .-confes¬ 
sati. L’iiìtinia divinità superstite 
in ognuno, quella che lo accoglie 

reniti rosa al suo nascere e poi 
o proteggerà fedele fino all'ulti¬ 
mo. è la Vita. 

Ci accorgiamo che tutte le più 
immaginose fantasie delle religio¬ 
ni varie, erano allegorie della vi¬ 
ta. Ce ne rendiamo conto il gior¬ 
no quando, avvertita questa vera 
loro natura, non abbiamo più bi¬ 
sogno clic essa ci sia presentata 
per miti. Non c’è dubbio: la ve¬ 
rità religiosa più naturale e uni¬ 
versale, la più sicura (anche se la 
abbiamo riconosciuta per ultima), 
è quella superstite reverenza alla 
vita, a ogni vita, dcH'iiomo, del 
bruto, della pianta, delle cose che 
supponiamo inanimate, della na¬ 
tura, delle stelle, dell’universo. 

Es«a è anche Sa più semplice, 
e non ha catechismi. Nessun ca- 
t»“chismo. comunque, seme biso¬ 
gno di illustrare il comandamento 

< Non uccidere >. 

tEd è importante osservare clic 
nesuno ha mai creduto pecessario 
aggiungervi la chiosa dì un al¬ 
tro: < Non ucciderti >). 

Eppure la cronaca, anzi la sto¬ 
ria. è tutta fatta di omicidi, da 
Caino in giù, fino ai tremendi o- 
micidi a masse esaltati in tutte le 
guerre. 1 a scuola tradizionale fa 
di tutto per confermarlo, consa- 

< rarlo. imporlo alle menti: la sto¬ 
ria nelle scuole d’ogni grado è una 
grande propaganda deU’ucctderc. 
Nessuna scuola ha in programma 
la storia dell'incivilimento mora¬ 
le. della intelligenza e dei suoi fi¬ 
ni. Che som» tutti nel rispetto e 
amore alla vita. 11 timore (orrore) 
d'-lla morte è detto v iltà «in lutti 
i casi ». Nella scuola non s*è mai 
fatto propaganda dcU’amorc alla 
vita. Si noti che, essendo la morte 
l'atto conclusivo di ogni vita, e 
orni morte essendo generata da 
quella vita soltanto ed esaurendo¬ 
si in es«a, il disprezzo della morte 
none concetto astratto da ogni 
vita individuale, come fanatica 
rappresentaz.ionc d'un bene (la vi¬ 
ta! che non essendo coltivato non 
può aver dato frutto e perciò è 
nullo, rimane frase retorica. 

Speriamo in questo: che la na¬ 
turale repugnanza a ogni retorica 
fini-ca col salvarci nostro mal¬ 
grado. lnsomtno, soltanto quando 
v’è nel fondo un forte amore alla 
vita si fa eroico il non temere la 
morte. E’ eroico il sacrificarsi a 


un’ideu che comporti la salvezza 
o l'arricchimento di vita ultrui. 
Hello il morire quand'esso è mi- 
cori» coscienza di vita; non di noi, 
mu, traverso il nostro sacrificio, 
della vita di coloro che in tal mo¬ 
do benefichiamo. Tuttavia I idea 
fondamento, estremamente sem¬ 
plice. totale, è l’idea Vita. Credo 
elle le religioni costituite abbiano 
talvolta tenuto troppo isolato o 
coperto quell’ainore alla vita che 
sta nel fondo della capacità di 
iioii temere, e talvolta cercare, la 
morte. 

Amare la vita vuoi dire essere 
fedele nH’idea-mndre di ogni no¬ 
biltà. 

I n vita è fondamento di tutto. 
Soltanto tiu forte amore alla vita 
fa eroico il non temere la morte. 

Amare la vita non comporta 
odiare la morte; e davvero è ne¬ 
cessario non avere paura della 
morte quando essa ti viene in¬ 
contro e ti vuole; e così in certi 
possibili casi ove la morte tua è 
vita altrui. Ma affermo ohe il 
desiderio di morte, quando non 
sia accettazione d'un fato natura¬ 
le oppure frutto d'eroico altrui¬ 
smo. è sentimento depravato e 
profondamente immorale, come 
ogni sentimento che rifiuti le leg¬ 
gi più semplici e profonde della 
natura. 

MASSIMO BONTEM PELLI 


LA DANZA DI ACHESON 



e in questo tanno, 


cosi lagabomlo, noi ci sentiamo i padroni 
del mondo.... (Disegno rii Cuitino) 


UN’INTERE SSANTE DOCUME NTAZIONE 

S)ue grandi civiltà 

neiV Africa nera 

Un libro del tedesco Frobenius - “Spedizione puni¬ 
tiva,, inglese a Benin - Miti negri e miti 


greci 


Oramai tia gii studiosi non c'è 
piu dubbio in proposito: l'Africa 
nera ha sviluppato nel passato una 
grande civiltà politica e artistica, 
d. cui gli ultimi emquant'aniii ci 
hanno sempre più rivelato le testi¬ 
monianze c la documentazione. Il 
continente che viene comunemente 
consdorato come tale che la bar¬ 
bane non vi sarebbe mai stata 
vinta e sul quale soltanto gli eu¬ 
ropei, con la loro coloniz.zazione, 
avrebbero portato qualche princi¬ 
pio di vita civile, ha invece avuto 
dei grandi imperi, delle grandi 
espressioni d’arte, e proprio tal¬ 
volta nelle regioni più centrali, le 
meno vicine ai centri tradizionali 
della civiltà euroasiatica. V'è per¬ 
sino, ormai, chi ritiene clic l’uomo 
abbia fatto la sua comparsa pro- 
uno sulle iene atricane. 

Come si spiega nllota l’immagine 
tradizionale dell’Africa come dì uno 
sterminato agglomerato di barbati? 
In pillilo luogo con l’isolaniento 
nel quale questa civiltà africana è 
rimasta nspetlo agli europei, 1 qua¬ 
li hanno sempre ci editto ni poter 
far coincidere la realtà storica con 


FILM DI TU TTO IL MONDO A KARL OVY VARY 

Una leggendaria epopea 

della lotta contro il naz ismo 

“La cachila di Boriino., del regista sovietico Biaureli ha sbalordito tulli por la grandio- 
silà dcllassunln o della reali//aziono - nini della nuova Bina presentali al Basii vai 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY. 18 — Quan¬ 
do, su invito del direttore vene¬ 
rale della cinematografia ceca, il 
regista sovietico Cinureli appar¬ 
ve sul palco insieme ai suoi col- 
laboratori, per presentare nel sa¬ 
lone del Festival internazionale 
il suo film -La caduta di Berli¬ 
ne u, spontaneamente ricordammo 
Valtro film -Il giuramento -, il 
successo che quest'opera ottenne 
presso il pubblico popolare ita¬ 
liano, la venula di Ciaureli quat¬ 
tro anni fa affa Mostra di Vene- 
ria e le amichevoli parole che 
egli ebbp a Milano per il nostro 
popolo e per fa nostra cinemato¬ 
grafìa progressiva. 

Il V Festival cecoslovacco ha co¬ 
minciato sabato a sgranare i suoi 
1H0 chilometri di pellicola c, a 
dire la verità, non poteva trovare, 
per la serata inaugurale, film mi¬ 
gliore ed artis f a più degno. 

Sabato sera, nella spienti da sa¬ 
la dell'Hatel Pupp di Karlavg 
Varg (forse il più maestoso 
complesso alberghiero d’Europa). 

Ciaureli portava sull'abito scu¬ 
ro le decorazioni che, nel su o 
illese, gii sono state coiijf-nìe 
per i ripetuti successi di -arti¬ 
sta emerito del popolo'* gli or¬ 
dini dt Lenin, della S'-ella Rossa 
e della Bandiera Rossa. 

Lo scopo dell’opera 

Ma tutti gli spettatori sapeva¬ 
no che questo regista cinemato¬ 
grafico fu eletto anche deputato 
al Soviet Supremo, che per ben 
cinque volte fu insignito del Pre¬ 
mio Stoini . e che Vanno scorso, 
con Forierer, Pairienfro e Seiosta- 
knvtc, vartecipo a New York al 
Congresso della Pace. 

Nella sua allocuzione breve. 


posti di innalzare un monumento 
che fosse degno della lotta più gi¬ 
gantesca che sia stata condotta 
per una causa giusta. Un monu¬ 
mento al soldato sovietico, che ha 
sacrificato la propria vita per 
salvaguardare la civiltà del mon¬ 
do intero. Abbiamo studiato sino 
nei minimi dettagli i luoghi dove 
si sono svolti gli avvenimenti sto¬ 
rici, abbiamo fatto tuia conoscen¬ 
za approfondita dei fascisti e del 
personaggio infame di Hitler, vi¬ 
sitando il suo ultimo rifugio vel¬ 
ia cancelleria del Reich. Cosi 
quello che voi vedrete è quasi as¬ 
solutamente preciso. La storia 
della grande guerra patriottica e 
la disfatta della Germania hitle¬ 
riana sono di per só tanto dram¬ 
matiche, che non c'era bisogno 
che gli sceneggiatori inventasse¬ 
ro altro. Ma lavorando ili finale 
ri: qitejrio film, così pieno delie 
orrende conseguenze della guer¬ 
ra, noi abbiamo pensato soprattut¬ 
to allu pace, a ciò che il film 
potrà recar,- di aiuto e sostegno 
alla causa della pace... ». 

Infatti, il tema della pace è il 
tema dominante del Festival: que¬ 
st'anno, al motto - per un uomo 
nuovo, per una umanità miglio¬ 
re .. è stato premesso - per la 
pace ... 

Nei prossimi giorni, il Festival 
di Karlavg Varg presenterà quat¬ 
tro film a soggetto e dieci docu¬ 
mentari della Cnui di Mao-Tse- 
Dun. un documentario girato nel¬ 
la Repubblica coreana di Kim Ir 
Scn. c * Cristo fra i muratori » di 
Edward Dmglryk, uno dei «Dieci 
di Holh/wood ». che è stato messo 
in carcere qualche settimana fa. 

L'attesa per tutte queste opere, 
e per i più recenti film prore- 
nienti dall'Unione Sovietica (com¬ 
preso « Zukovski » di Pudovkm) 
appena terminato, e dei paesi a 



Un operaio metallurgico e una maestrina sono gli interpreti prin¬ 
cipali del film «La caduta di Berlino» del regista sovietico Ciau¬ 
reli, che ha aperto il V Festival cinematografico cecoslovacco dì 

Karlovy Vary 


pronunciata con tono assai cor¬ 
dale, al te;T7j>o fesso forte c 
convinta, Ciaureli ha ringraziato 
dapprima gli organizzatori del 
Festival, ver avergli offerto Loc¬ 
ca s-nne di mostrare il suo film ai 
cineasti pregressi .-:i di tutto il 
mondo, poi i suoi collaboratori 
(alcuni dei quali presenti. come 
l'operatore Kosmatov e gli at¬ 
tori Bons Andreiev e Vladimir 
Savehev), quindi ha spiegato lo 
scopo dell’opera. 

- Lo scopo principale del no¬ 
stro collettivo nel realizzare la 
• Caduta di Berlino* — egli ha 
detto — è stato di cratre un film 
veritiero sulla grandezza del po¬ 
polo sovietico, sull'eroica arma¬ 
ta rossa e sul geniale Capo 
Stalin. 

« Il collettivo ha ben compreso 
l’imjrortanra de! suo compilo si 
è reso perfettamente conto eri* 
tutte le nozioni avrebbero giudi¬ 
cato il suo lavoro in un modo 
tfssai severo. Perciò ci siamo pro¬ 


riimocnzia popolare . è vilissima. 
Purtroppo, solo l'Italia, mutine 
a qualche paese fascista tipo 
Spagna o Argentina, è assente da 
questo nobilissimo concorso, seb¬ 
bene la nostra delegazione di 
giornalisti, studiosi ed uomini di 
cinema, m a stata accolta, come 
gli anni scorsi, con ogni affetto 
e stima fra la folta schiera di 
cineasti di tutto il mondo (com¬ 
presi gli Stati Uniti c l'ONU) che 
larorano per i! progresso dell’cr- 
te c della cultura cinematografica 
in relazione al progresso dell’u¬ 
manità. 

Intanto, la « Caduta di Berlino », 
opera in due parti di complessi¬ 
ve tre ore, ha impressionato e, 
anzi, sbalordito tutti per la gran¬ 
diosità dclTassunto e della rea¬ 
lizza zioiie. e ci sembra destinata 
a raccogliere . ovunque sarà pre¬ 
sentata. un successo forse «cn:.r 
precedenti. Voi ricordate eh. nel 
c Giuramento » il regista Ciaureli, 
partendo dallo storico giuramento 


prestato da Stalin sulla tomba di 
Lenin, tracciò, in un ampio pa¬ 
norama ventennale, gli avveni¬ 
menti essenziali dello Stato so¬ 
vietico. istituendo un parallelo 
ricco di umanità e di significato 
fra la missione del Capo amato 
dei popoli dell'Unione, e la vita 
di una popolana. 

Il commento musicale 

Nella « Caduta di Berlino » i 
soggettisti — che sono ancora lo 
scrittore Pavlenko e lo stesso 
Ciaureli — hanno proseguito nel 
loro affresco storico, prendendo 
come fili conduttori del racconto, 
da una parte una coppia di gio¬ 
vani (un operaio metallurgico ed 
una maestrina), dall'altra Stalin,] 
guida illuminata e saggia deh 
paese del socialismo. ! 

« La caduta di Berlino » nnrraj 
la vita pacifica c fiorente della\ 
Unione Sovietica, le cordiali ed 
affettuose relazioni fra i diri¬ 
genti del paese c gli operai, la 
brutale aggressione degli hitleria¬ 
ni, l’inflessibile difesa, la potente 
controffensiva dell'esercito sovie¬ 
tico che insegne e schiaccia la 
belva hitleriana nella sua tana. 

Il film tratta anche dell'equivo¬ 
co comportamento dei dirigenti 
reazionari dei paesi occidentali, 
della speranza dì Hitler di fer¬ 
mare l’avanzata sovietica per 
mezzo degli americani, della tra¬ 
gica condizione del popolo tede¬ 
sco che si era lasciato condurre 
alla più pazza e brigantesca av¬ 
ventura della sua esistenza. 

L’epopea si conclude con le 
parole di Stalin, p-.rnle che esal¬ 
tano la pace, per ottenere la quale 
tanto sangue e tanfo sacri/ìcioj 
sono stati spesi dai generosi po¬ 
poli dell’Unione Sovietica. 

Rispetto al « Giuramento ». « La 
caduta di Berlino » presenta dun¬ 
que il vantaggio di una maggiore 
drammaticità, racchiudendo nel 
doppio di tempo un periodo più 
breve, ma intensissimo e straor¬ 
dinariamente ricco di contrasti c 


di pathos: gli anni della seconda U1 

guerra mondiale, sino al crollo' un’indagine volta 


della maledetta roccaforte del 
fascismo europeo. 

Rispetto agli altri film sovietici 
sulla grande guerra patriottica 
(come, ad esempio, « l giorni e le 
notti ». <■ La grande svolta ». « Il 
terzo colpo », « La battaglia di 

Stalingrado »), La caduta di 
Berlino » racconta molti più fatti, 
con una prospettiva storica più 
larga, e risulta quindi di una 
epicifà più sentita e maestosa. 
Gli avvenimenti sono come "can¬ 
tati'' in una leggendaria epopea, 
la quale tuttavia assume i carat¬ 
teri dell'osservazione ideologica e 
psicologica più realistica. 

Ma in un solo articolo non è 
possibile dare ai lettori che una 
pallida idea del film. La profon¬ 
da analisi dei fatti storici, la viva 
esaltazione del soldato sovietico 
c delle sua guida geniale, la bel¬ 
lissima fotografia a colon, il com¬ 
mento musicale di Sciostakovic lo 
sviluppo drammatico c poetico de¬ 
rivante dalla continua contrapposi¬ 
zione fra le forze del progresso c 
dell’umanità c quelle della furia 
belinola c della guerra. Gli attori 
hanno interpretato la loro parte 
con una verità sorprendente: da 
Ghelovinn. che è Stalin come nel 
e Giuramento -•> ed in altri film, 
a Boris Andreiev (il camionista 
della «Canzone della terra sibe¬ 
riana*), che è uno stupendo ope¬ 
raio e soldato. 

Vladimir Savelicr. grande arti¬ 
sta del Piccolo Teatro di Mosca. 
« ce l’ha fatta » (come ha detto 
Ciaureli nella presentazione) a 
portare a termine l'ingrato com¬ 
pito di risuscitare sullo schermo 
l’infame figura dei fiihrcr. 

Anche dal punto di vista tecni¬ 
co si è raggiunto il massimo cui 
possa ambire la cinematografìa di 
tutto H mondo: basterebbe pensa¬ 
re alle sapienti truccature degli 
attori, alle scenografie di Ber¬ 
lino in fiamme sotto le cannonate, 
al perfetto uso del sonoro. 

UGO CASIRAGHI 


la conoscenza della realtà storica 
-*h ossi di volta in volta erano in 
giudo di procurarsi; e in secondo 
luogo con la colonizzazione euro¬ 
pea stessa, poiché i documenti del¬ 
l’antica civiltà africana furono bru¬ 
talmente distrutti dagli interessi 
imperialistici delle potenze euro¬ 
pee, che solo divulgando un’imma- 
gme del negro quale una specie 
di bestia potevano giustificare il 
trattai lo come merce da stiva per 
il commercio degli schiavi e il pe¬ 
netrare nel suo paese con il mas¬ 
sacro. Basti ricordare, in proposi¬ 
to, che Benin, uno dei maggiori 
centri antichi di questa civiltà 
africana risalente al VII secolo 
avanti Cristo, fu completamente di¬ 
strutta da una .. spedizione puniti¬ 
va inglese nel 1897. 

Un gruppo di studiosi 

Il mento della scoperta della ci- 
vlta al ricami è recentissimo c va 
ad un gmppo dì studiosi tra i qua¬ 
li emerge la figura di Leo Frobe- 
mus. Tedesco, nato nel 1873, il 
Frobcmus compì dal 1901 al 1932 
ben uieci lunghi viaggi di esplo¬ 
razione etnologica nelle più diver¬ 
se parti dell’Africa portando alla 
conoscenza una gran quantità di 
oggetti artistici, di monumenti 
poetici, di tradizioni indigene che 
egli venne man mano sistemando 
e dei quali tentò poi la sintesi m 
una Storia della civiltà africana 
che, pubblicata a Francoforte sul 
Meno nel 1933. è «tata ora tradotta 
da Clara Bovero c pubblicata con 
un’introduzione di Ranuccio Bian¬ 
chi Bandmelli dall’editore Einaudi 
11950, pp. 575. L, 3.‘100). 

Opera grandiosa, questa del Fro- 
benius, che costituisce un punto di 
arrivo e un punto di partenza, in 
quanto tua le somme di un vasto 
lavoro dì ricerca e presenta un 
tentativo di sistemazione organica 
.suscettibile di profonde critiche c 
revisioni. 

Il mento magg.ore del Frobe- 
niu», quello che gl. ha dato la pos- 
s.bilità di distruggile definitiva¬ 
mente c rinnovare l’immagine tra¬ 
dizionale dell’Africa, cons.ste nel 
i punto di vista fondamentale che 
ad appurare ed 
approfondire la conoscenza delia 
civiltà africana doveva in special 
modo approtondirsi nel tempo. In 
tal modo egli è riuscito ad offrire 
una prima sistemazione storica di 
tale conoscenza, mostrando come la 
maggiore fioritura di civiltà afri¬ 
cana sia da porre nei millenni del 
periodo paleolitico superiore, per 
poi discendere fino, ai secoli del 
Medioevo c del Rinascimento eu¬ 
ropei. Sono questi ultimi i secoli 
durante ì quali gli europei,, cor. 
i primi viaggi d’esplorazione, si 
riallacciano a una conoscenza di¬ 
retta della civiltà africana. 

Direi anzi che se un’impressione 


sì ricava dalla lettura del libro eli 
Leo Frobemus, è proprio nel senso 
di un’esigenza di maggiore distin¬ 
zione tra la documentazione etno¬ 
logica contemporanea e la scoperta 
del fatto storico, sepolto nel tem¬ 
po, di cut possono eventualmente 
restare tracce o tradizioni. 

Il Fiobonius sistema tutto il va¬ 
sto materiale da lui raccolto teo¬ 
rizzando due grandi civiltà che si 
sarebbero svolte entro il territorio 
africano: quella camitica e quella 
etiopica, la prima sviluppatasi nel 
paleolitico superiore, la seconda 
nella tarda età della pietraia pri¬ 
ma impostata sul matriarcato c 
sulla caccia e l’allevamento del be¬ 
stiame, la seconda sul patriarcato 
e sull’agricoltura: la prima impo¬ 
stata sul senso della vita come mi¬ 
stero magico, come gara, lotta e 
conquista, e quindi nel senso del- 
1'.. onorola seconda sul senso 
della vita come ai moina familiare 
e saggezza religiosa; la prima dà 
luogo a una produzione poetica di 
caratteie razionalistico, la seconda 
a una produzione poetica di carat¬ 
tere romantico. 

Naturalmente — come sottolinea 
nella sua bella introduzione il 
Bianchi Bandinelli — è difficile 
dire quanto, in queste teorizzazio¬ 
ni, sia frutto di osservazioni acute 
sul materiale preziosamente rac¬ 
colto, e quanto invece di devia¬ 
zioni concettuali più o meno arbi¬ 
trarie. Ma è certo che l’aver se¬ 
gnato il contrasto tra due antiteti¬ 
che mentalità, mistica c magica, 
mette a disposizione dello studioso 
un elemento prezioso per un più 
approfondito esame «ielle diverse 
aree di diffusione e dei diversi ti¬ 
pi di civiltà africana. 

Il Frobcnius insiste ad ogni mo¬ 
do _cd è qui uno dei punti di 

maggiore rilievo nella sua opera 

_ sul fatto che certi dati della 

preistoria africana setvono a chia¬ 
me situazioni della preistoria eu- 
i opcrr e. probabilmente, «Iella prei¬ 
storia «li ogni popolo. E bisogna 
riconoscere che a'-'sai plausibile 
appare la conseguenza che sembra 
si possa trarre dalle sue pegin“. 
enea una singolare parentela tra 
l’arte la letteratura mitologica 
della tradizione popolare africana 
e quelle ben più noto immortalate 
nelle grandi onere della civiltà 
greco-romana. 

L'opera del Frobemus è quindi 
fondamentale non soltanto per In 
scoperta della civiltà africana che 
ci presenta, ma anch" per Fausti o 
che essa può offrire allo studio del¬ 
la c’viFa del mondo in generale. 
Quello, poi. che la sua metodologia 
e il suo c ’.eptnmento possono rap¬ 
presentare nel mondo culturale 
contemporanco. Bianchi Bandinelli 
lo ha chiarito così bene nella sua 
introduzione, clic non tenteremo 
qui di ripeterlo con parole diverse 
dalle sue. 

PAOLO ROMANO 


IL FESTIVAL TEATRALE 

Margherita 
a Venezia 


« La Dame aux Camclius » in¬ 
terpretata da Edvige FeulUière 
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nuovo Originale 


modello di motocicletta prodotto dagli stabi¬ 
limenti cechi • .lava » 


BREVE STORIA DI UN PESCE SBALORDITIVO 




ev 5 




Duemila anni per risolvere un importante quesito - Nostalgie di un lungo 
viaggio - La "veste nuziale rr - Non vi è ostacolo che possa arrestarle 


Cò ancora in campagna, chi cre¬ 
de che le anguille escano dall’acqua 
per mangiare i piselli freschi cd 
accoppiarsi a qualche biscia. Non 
sorridete! Si sono raccontate cose 
ben più sbalorditive a proposito di 
questo sbalorditivo pesce! Si diceva 
che nascesse dal fango per auto- 
generazione. che traesse origine dai 
crini del cavallo, che uscisse dai 
vermi della terra, e così via. 

Da che cosa nasce dunque code¬ 
sta aureola di leggende e di super¬ 
stizioni che circonda l’anguilla? 
semplicemente dal fatto che nes¬ 
suno ha visto mai l’anguilla ripro¬ 
dursi in acqua dolce, come, ad 
esempio, la carpa o il luccio. Nes- 
frana anguilla è stata trovata mai 
con latte o con uova 

Ecco dunque in che cosa consiste 
il prob’^ma: dove ri riproduce le 
anguilla? 

Ci son »*.»' *i più di duemila anni 
per * , . e 2 l»'C»‘s questo quesito. 

Già circa po anni a. C. Aristo¬ 
tele, famoSj naturalista oltre che 
filosofo, constatava che, ad una cer¬ 
ta epoca deiranno, le anguille emi¬ 
grano verso il mare. 

Nel !f>50. l’italiano Redi, riaffer¬ 
mava l’esodo effettivo delle grosse 
I-ricu l’e osservando inoltre che 

inane 1 . anguille g.uvan’ perfor¬ 

ino il cammino inverso. 

Un secolo dopo, lo Spcllanzanl, 


professore di «cienzc naturali al¬ 
l'Università di Pavia, dopo una vi¬ 
sita alle grandi peschiere di an¬ 
guille di Comacchio. vicino a Ve¬ 
nezia, confermò, sotto tutti i punti 
di vista le scoperte del Rf'di, con¬ 
cludendo a sua volta, circa la pos- 
s.bilità che le anguille si riprodu¬ 
cano in acqua dolce o in acqua 
salata. 

Seguiamo ora l’evoluzione di una 
anguilla dalla nascita alla morte. 

La culla, si è visto, è quel mare 
nei Sargassi che per poco non fu 
fatale a Colombo Sotto il tappeto 
di alghe galleggianti ci stendono 
profondità enormi d’acqua, e là. 
cin a a 4C0 metri in una sacca ma¬ 
rma la cui temperatura non è mai 
inferiore ai 15°, viene al mondo, 
sul finiie della primavera, ur. mi¬ 
nuscolo ceptocefalo. 

Aiutato dalla sua leggerezza, e 
spinto da un sistema di correnti 
marine verticali. essv> scie alla su¬ 
perficie, la corrente del Golfo s’im¬ 
padronisce di lui e di altre mir.ad; 
di suo; congeneri, c li trascina tutti 
insieme, verso le coste dell’Europa, 
con una navigazione (un percorso) 
toh olla molto lungo c pericoloso. 
C- vogliono due anni c mezzo per¬ 
ché ; l.pti,cefali polsino imperare 
1. 8 OiTO eh.fonie’:; che separano le 
Bermudc dal Golfo di Guascogna, 
cd altri sci mesi, ad una parte di 


essi, per attraversare il Mediterra¬ 
neo da Ovest ad Est. 

A mille chilometri circa dalle co¬ 
ste già si sente l'mfìuenza del con 
unente: Fac«jua del mare è addol¬ 
cita da quella dei fiumi, e il lipto- 
cefalo comincia la sua metamorfosi. 
Raggiunto il massimo di «crescita 
larvale » (circa 75 millim.) comin¬ 
cia a decrescere, c la forma, prima 
compressa come quella di una fo- 
gì.a. s: trasforma insensibilmente in 
quella cilindrica dell anguilla. 

Se s; suppone che il perirxlo del¬ 
la metamorfosi duri qualche mese, 
s- può ammettere che colo ncT.n- 
vemo del loro terzo anno d: vita le 
« angarile -, sempre spinte dalle 
correnti mar.ne. facciane la loro 
apparizione neile roste dell'Europa 
ed entrino nell’acqua dolce dei fiu¬ 
mi. Ed ogni notte, in tutti i fiumi, 
.‘i svolgono lunghe processioni «die 
a volte, formano, per chilometri e 
chilometri, un «cordone» largo più 
d. un metro, e spesso mezzo 

Di giorno le anguille s: sparpa¬ 
gliano sul fondo, e la notte, ritor¬ 
nate att.ve. riprendono la loro mi¬ 
grazione risalente. Nessun ostacolo 
ì« arresta. 

Ma come può. il giovane essere 
'rasparente che abbiamo visto Inva¬ 
dere le acque dolci divenire quel 
tipo di anguilla che tutti cono¬ 
scono? 


In principio la metamorfosi conti¬ 
nua effettuandosi sopratutto in una 
particolare pigmentazione che inva¬ 
de un po’ alla volta tutte le parti 
dei corpo. Compaiono i denti e con 
essi la « voracità » caratteristica di 
questa razza. Più tardi si produce 
«l’adattamento cromatico» per cui 
l'anguilla diventa gialla, poi giallo- 
verdastra. e si confonde con il fan¬ 
go o la sabbia in cui si nasconde 
di giorno 

Superato, poi. il lungo periodo 
della crescita, durante il quale 
l'anguilla si è abbondantemente 
nutria con qualunque preda sia 
riuscita a catturare, viene il mo¬ 
mento in cui si manifesta in essa 
una strana inquietudine, come la 
nostalgia di un lungo viaggio. Perde 
l’appetito e fa « toilette ». Il dorso e 
i fianchi si fanno bronzei, con dei 
■•.flessi di porpora, il ventre si am¬ 
manta di un bianco argenteo. 

A che cosa fa capo questa nuova 
metamorfosi? 

I fisiologi hanno trovato al pro¬ 
blema una soluzione chimica, e i 
poeti parlano di » reste nuziale ». 
Entrambi hanno iasione, poiché è 
effettivamente ravvicinarsi delle 
maturità sessuali e quindi delle 
nozze che determina nell'anguilla 
questo cambiamento totale dello 
aspetto e delle abitudini. 

PAUL BERTIN 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 18 

Il « Festival teatrale » di Venezia 
rientra fra le sagre spettacolari 
dedicate al gran mondo turistico; 
il protezionismo sovvenzionatole 
italiano concede abbondantemente, 
per questi spettacoli di eccezione, 
quei fondi che non impiega, nè di 
norma nè per eccezione, per invi¬ 
tare al teatro il popolo. 

Quest'anno, dopo 11 replicato fa¬ 
vore accordato negli anni scoisi a 
Barrault e ad Hebertot, ospitiamo 
la compagnia del teatro di Sai oh 
Bernnrdt. e dobbiamo « La signora 
dalle camelie* alla fortunata coin¬ 
cidenza che fa di quest’opera il ca¬ 
vallo di battaglia (interpretazione 
e regia) dell’attrice Edwige Feuil- 
lière; un’attrice che ci ha fatto 
più volte ricordare ciò che l’au¬ 
tore scrisse della prima interprete, 
la Doche; « delicata nella gioia, ele¬ 
gante, nervosa, con abbandoni fa¬ 
miliari, malinconia, abnegazione, 
passione, rassegnazione, dolore, 
estasi, serenità, pudore nella mor¬ 
te. nulla le è mancato». Con pia¬ 
cere ascoltiamo, quindi, un’opera 
che. con un secolo sul groppone, è 
ancora valida: tanto è vero che 
ogni tanto qualche nastra attrice 
la «riprende»; e potrebbe ancora 
essere, come un tempo, nel reper¬ 
torio di decine e decine di compa¬ 
gnie, se la nostra struttura teatra¬ 
le (conosciuta sotto il nome di «cri¬ 
si del teatro ») non avesse ammaz¬ 
zato tutte le compagnie rivincendo 
il teatro di prosa ad una combi¬ 
nazione di (come si dice In gergo) 

« rccite staccate ». 

Questa che fu la prima, e resta 
la più importante opera teatrale di 
Dumas figlio, è anche la prima che 
porti sulla scena il realismo enti- 
co che il «vecchio Bal/ae » e Sten¬ 
dhal avevano già portato nella 
narrativa: lo seguiranno Becque 
sulla scena e Zola nella narrativa. 
Dumas figlio è colui che, vana¬ 
mente stroncato dalla critica ioa¬ 
zionaria come « moralisteggianic , 
si stacca quasi completamente «lai 
romanticismo e prepaia tpiot natu¬ 
ralismo che comincerà a poi tate a 
fonilo il processo al reale costumo 
borghese. 

Figlio del terzo Stato, egli muove 
all'attacco della superstite noli 1 Iti. 
Egli attacca la censura clic li ima 
la commedia se l’autoic vuol met¬ 
tere in scena un briccone titillalo 
o una spregevole nnbilastia* Ma 
svela, presto, un bersaglio molto 
piu attuale: è <on la bo ghe ia 
stessa, a cui egli appartiene « l.o 
se la prende Volgarit i. 'opru.s in¬ 
giustizia sociale cominciano ad L'¬ 
aere il portato di ques'a bombe-.a, 
che, arricchendosi, va .-oppiiuitan¬ 
dò la nobiltà. « Si costrm-eotio le 
ferrovie — egli scrive nella pi esa¬ 
zione polemica alla «Sigimia dalle 
camelie» —. le prime rapide toi- 
tune ottenute dagli .speculatoli s. 
riversano sui piaceri. Ira i quali 
l’amore è uno «lei primi bisogni... 
la donna fu un lusso pubblico, co¬ 
me le mute, i cavalli, e gii eipii- 
paggi ». mentre nelle tnmiglie ue- 
netravano la venalità e Fadulte-iio. 
Si andava formando l'istituto della 
famiglia borghese: lo stesso Du¬ 
mas non sa, nel 1849. di svo'ge. e 
un tema che parrebbe assegnatogli 
dal brano di un libricino tedegao, 
pubblicato nel febbraio dell’anno 
precetientc a Londra: « I nostri 
borghesi, non contenti di avete a 
loro disposizione le mogli e le fi¬ 
glio dei loro proletari — pei non 
parlare della prostituzione ufficia¬ 
le — trovano tino dei loro princi¬ 
pali diletti nel sedursi scambievol¬ 
mente le mogli ». E’ una famiglia, 
dice il libricino « che si basa sul 
capitale, sul guadagno privato »: e 
la più larga e convincerne esempli¬ 
ficazione ve l’offre Dumas in molte 
pagine della suddetta prefazione, e 
proclama indegna di «un popolo che 
invoca sempre la sua rivoluzione 
dell’39, che vuole la libertà, la giu¬ 
stizia e l'eguaglianza », la prostitu¬ 
zione a cui essa incatena le mogli 
e ie figlie dei lavoratori. 

Se Dumas avesse letto quel li¬ 
bricino tedesco avrebbe appreso 
dalle sue ultime righe in qual mo¬ 
do questa catena — come ogni al¬ 
tra catena delle classi lavoratrici 
— avrebbe potuto essere spezzata. 
Non avendolo letto e non avendo, 
comunque, in sé alcuna possibilità 
di intuito per declassarsi dalla bor¬ 
ghesia a cui appartiene, Dumas, 
giunto al momento massimo di slan¬ 
cio, ripiega nelle pastoie del roman¬ 
ticismo di cui è figlio, e trova la 
redenzione in un espediente idea¬ 
listico: l’amore. 

C’era, comunque, nella commedia 
di Dumas figlio, che apriva, con 
Ibsen, il dibattito sui problemi so¬ 
ciali della donna, tanto di morale 
e di rivoluzionario perchè il mi¬ 
nistro Leon Faucher. preposto agli 
Interni nella Repubblica di Luigi 
Bonaparte. la proibisse come im¬ 
morale. 

Ed immorale essa fu ritenuta, an¬ 
che dopo, e per molti anni, dai 
benpensanti borghesi; e tale la 
giudicò la puritanissima Adelaide 
Ristori, morta marchesa Capranica 
e dama d'onore della regina, che 
sdegnò di apparire sculla scena co¬ 
me Margherita Gauthier. 

Eppure, da ragazza, quand'era 
una povera attricetta, avrebbe po¬ 
tuto finire anch'essa come Marghe¬ 
rita, con un trovatello in più, se 
il padre di Armando Duval, ossia 
il vecchio Marchese Del Grillo Ca¬ 
pranica, avesse tenuto duro nel suo 
divieto delle nozze Ma, per una 
Ristori, quanti milioni di Alfonsi¬ 
no Plessis. come quella che. mor¬ 
ta tisica a 23 anni, ispirò al gio¬ 
vane figlio del grande Dumas il 
dramma che Edwige FeuiMière ha 
fatto ier6era rivivere, in un ricco 
e morbido quadro, con un ottimo 
partner, Jean Claude Pascal (Ar- - 
mando) ed una egregia attenta af- * 
Datatissima compagnia. 

GIULIO TREVISANI 
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hlUTITA I NT K R N A 

piccoli e unissi 


CI dispiace per i commentatori realizzeremo. C’è vita, c’è lavoro, .j 
ufficiali ed ufficiosi della Confindu- c’è possibilità di onesti guadagni an- 51 
stria, i quali saranno indotti a ri- che per loro, come ce n’è per t coni- ».| 
prendere una scomoda polemica «con mercianti, insomma, per tutti coloro 
quanti ancora ieri scrivevano che che hanno interesse allo sviluppo del- ® 
in seno alla Confindustria si hanno l’economia italiana *. . ^ 

divergenze c che le piccole indù* Finché in Italia i monopoli la fa* ' 
strie non si sentono sufficicntcmen* ranno da padroni non si apriranno ^ 
te tutelate ». Ma noi siamo di quelli mai prospettive di sviluppo della pF 
che seguitano ad essere fermamente produzione dell’economia, ma si ve* ^ 
convinti che — nonostante il tono rificherà solo la lenta decomposto* 
di squillante trionfo con cui * Il ne ilei tessuto economico e sociale del || 
Globo » c • V or gunuzazione Indù • nostro Paese. Queste cose i piccoli * 
striale » annunciano la costituzione e medi industriali, per amare espe* * 
di un Comitato Nazionale per la rienze, le sanno molto bene; quindi, ; 
piccola industria — i piccoli e medi per sfuggire alla incombente minac* ' 
industriali sono rimasti ancora una eia della crisi e del fallimento, per ■ 
volta con il solito pugno di mosche sottrarsi al fucile puntato del ri* • 
in mano. Del resto, questa trovata del catto dei gruppi monopolistici, per 
òr. (.osta, non è stata approvata imporre a questi ed al Governo un 
dall’Assemblea Straordinaria della radicale ro. csciamento dell’indirizzo 
Confindustria con « votazione una- produttivo ed una nuova politica 
nime », come dicono i giornali, per* monetaria, creditizia, fiscaie, del 
chè 40 piccoli e medi industriali commercio con l'estero, essi hanno 
hanno votato contro. una sola via; quella di lottare accan¬ 

ii medio ceto produttore non è to ai lavoratori — sia pure nelie 
di comitati nazionali che ha bi«o- forme che essi stessi sceglieranno, e 







COME E’ STATO UCCISO IL BRACCIANTE MARTORANA 

« . ■ V» . I Scampoli 

Nel pugno dissanguato — 

• A qual punto dt Isterismo 

m • ■ smaccato siano arrivati ondi, 

stringeva ancora una spiga di firmo, i nostrani governaviti ' 

inveleniti contro i Partigiani 
- della Pace, lo dimostrano ogni 

Il aabelloto ha mirato al cuore - Il pianto disperato dei familiari rali e materiali, cui costoro 

Undici persone in una stalla - '‘Voglio giustizia, voglio giustizia!., r o 7.Tr r ( r”uttrcoi ) or O pt ’che 0 l oMl- 

_ no dichiarare di non poterlo 

, , . , , , , pensare come loro. Ecco qui un 

do dove ri perde e si unisce al che possedeva insieme alta sita ca- ennesimo documento di questo 
ciclo . * Andatevene — grida — micia stravinta e ad un mucchio stato d’animo, impotente e rab- 
‘ questa terra è mia !». di roba sudicia. Questa la tragica bioso, che dal vertice alla base 

■ Le donne si alzano e lasciano vicenda del senza terra Salvatore sembra pervadere tutta la vira- 
cadere il mazzetto di spighe rac- Alartorana, ucciso nel feudo Mole, m i ( i c governativa dai più alti 
colto. Si drizzano anche gli nomi- piesso il paese di Contessa Entri- reggenti di Pia"à del Gesù ai 
ni Solo il bracciante Alartorana lina rione si stende la terra del più ianorati schiavetti di par- 
resta ingmorchiata e dice; «Che Presidente della Regione, di sua rocchia Leggete ani' M 

* facciamo di male se restiamo qui suocera la contessa Maiorca, del „ n« li w,ai a 

• «rendo 0««lo Volle OipW - d.pnlolo .IIW,..U«. il orina,,, H pte” ni w ™m«3ò 1 A,Z 

' Il gabellato diventa furioso: » An- Stnrrabba di Giardmelli. „ .‘1 , 97 À , 

’ dati-rene - orda ancora - fuori; . . . "o 2 L d . t el „ lu ’ 

; V,marTT ÌO teXi Ò e S}° ammazzo dietro Pabsid^ della chiesa gre- e Appunti” ' m “‘" 

j . . * ' co-ortodossa c'è la casa dove abi- « Pare che Alcuni, capobanda 

, Il . dira il bracciante Alartorami, in- dei ” Partipiani della pace”... 

« Datemi delracqua... » seme alla sua piccola maglie, suo russa, abbia fatto pervenire un 
[ 0 . , , iHidre, stia madre, le sue sorelle e encomio solenne a Mario Alcs- 

- .v* nntirpinn n iirnr/i f mi f/itnonfa n ..... . ’ .. .. ... ,lu 01 i**Ui 11 / «1U «» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE do dove ri perde e si unisce al che possedeva insieme alla sua ca- 
nnrj'nmcA tzisttitt t rw a in ciclo. «Andatevene — grida — micia stracciata e ad un mucchio 

MnVinrnm, questa terra è mia!». di roba sudicia. Questa la tragica 

inrnntn 4 inni Le don,,e ** alzano e lasciano vicenda del senza terra Salvatore 
ateui .2 aiti. Era. t i CQ{ j ere ,-j mazZ etto di spighe rac- Martorana, ucciso nel feudo Mole, 

fa dal servizio militare ed aveva C 0 j ( 0 gj drizzano anche gli nomi- piesso il paese di Contessa Entel- 
preso u i rnopiie una ragazza di nJ - ^ 0 j o ,j bracciante Alartorana lina dove si stende la terra del 
17 anni. Ieri I altro, poco dopo lai- res ( a inginocchiato e dice: • Che Presidente della Hegtcme, di sua 
bn, e stato ucciso dai gaoellolo f acciamo di mate se restiamo qui suocera la contessa Maiorca, del 
Antonto Pizzitola sul feudo Mole, ien . ut) do queste quattro spighe?», deputato all'assemblea il principe 
presso Contessa Entellma, dove in- p 0 „j, P || o ( O diventa furioso: » An- Starrabba di Gtardtnelli. 
sterne a sua sorella e a suo fratello datimene - orda ancora - fuori; 
si era recato a spigolare. venite quando sarà il momento di n - , 

Erano in 15 a raccogliere rpiohe; occupare le terre e vi ammazzo ., D ' e 1 cn b l's 
le cercavano 200 metri al di là dei tutti». co-ortodossa ci la casa dove abi- 

coroni accatastati. Vipne però un r» . . , tava d bracciante Alartoratm, m- 

guardiano e dice: » Andatevene ». «Datemi dell acqua... » s.eme alla sua piccola maghe suo 

.Non facciamo niente dt male, la- S i avvicina ancora lentamente a n^ì’ nlSlìHtr. 


sciateci cercare il pane » mp<m-| p(1 , so mistirnto> comc SL , oIe fare la | (fl [Jj\JYpiutù astemia sta,In. loia d! df^flr!^^ 


dono gli spigolatori e le spipo,a- 
trici e si inginocchiano sulla ri¬ 
stoppia. 

Hanno le mimi e le braccia graf¬ 
fiate. Sono 15. non hanno fatto an* 


pioggia 


quando piove. 


liberarsi dell’assillo della mancanza 
dell’energia elettrica, ha bisogno, in 
una parola, di un aumento generale 
della capacità di consumo delle 


Rimanere fedeli alla Confindustria «Pilli 
significa approvarne I attuale poli¬ 
tica economica: ma quale interesse 
reale possono avere i piccoli e medi IAB|A|gf 
industriali a rimanere organizzati 
nella Cor.findustria, a non rompe¬ 
re con i Valletta, i Marinoni, i Ter¬ 
reno, i Faina, i Pirelli, con coloro Uno 

che li spingono sempre piu ineso.a- 
bilmcnte ai margini della vita eco- in lol 

noniica, e che, malgrado il Comi¬ 
tato Nazionale della Piccola Indu¬ 
stria, seguiteranno a fare il bello e il CATANIA, Il 
brutto tempo nella Giunta Fsccu- classe ha acro 
ti va della Confindustria, nella I’re- lotta dei mezzac 
siden/a, c nel Governo? vinci». I coni 

, r t .■ Cuius, dirigimi 

Intcresic. tissmnn; forse ,1 timo. Kede ,. terr „ * ,, 


UN GRAVE DELITTO DI CLASSE A PIAZZA ARMERINA 

Sanguinosa aggressione di maliosi 

contro un mezzadro e due dirigenti sindacali 


Uno dei dirigenti sequestrato dagli agenti degli agrari - 1 braccianti del Casertano 
in lotta per il contratto - Scioperi nelle fabbriche di Taranto in difesa della “Galileo,, 


“"“'in lime sui vichi ut-mi mi- j, 4s ,, m , distesa su un paglU’riccio ’ m,n uv, o va i incarico ai 

reità impietrita. - Uov'è la mani- sl . V)UtUu \ Al SI( ‘ (1 Urtlezzu durerà Progettare la fontana che il Co¬ 
ma? dice datemi dell ac- ullcora tul anno; poi la prenderà m11 ile vuol mettere nel viale 
qua...» e muore. P[ disperai ione, la fame, il bino Indipendenza ». 

—Nel frattempo accorrono i /ìqli f/ , Rvs(e ,„„ n , e comincerà n ino- Capito? Oggi in Italia, con 
del mafioso, tutti armati di fucile nrl>t jmi'umetite, come sua madre D c CJ asperi che non fa che riem- 

e dì pistola e si danno a sparare f . suo sorella maggiore che mi sturi- pirsi la bocca di libertà, ccc., le 

in aria per intimidire gli sjiigoltt- llo minanti e la moglie del Urne- fontane sulla piazza hanno di¬ 
tori. Sotto il sole ormai alto co- cimile, secca come un Untone spre- ritto di costruirle solo quelli 

mtnciu una colluttazione che solo muto, gettato in questo nero. che la pensano come Si Man Ili. 

il senso di responsabilità dei con- relitte» mrendn Gli n,tri 1W ■ Perchè, come si sa. 

tarimi pareri ha impedito degene- ucuuo orrendo u partiio democristiano è un 

russe in una orribile strage. La so- Delitto più cinico di quello con- partito che si batte Per la ti¬ 
rella di Martorana, insieme a molti sinuato diti gabellato, questo che berta... 

altri compagni di lavoro, riesce a [ u società perpetra giorno per giar- ■ 
disarmare il gabellato e a trasci- , lo condannando a una indicibile 

narlo per alcune centinaia dt me- tlyntlln , bambini che crescono sul- Caro Inqrao, 

tri, piangendo e gridando: - Assus- („ S()y i t0 della casa dei bracami;i ti prego di pubblicare la s(’- 


L’art. 12 

Caro Inqrao, 


tri, piangolino e gnaulino: » Assas- /„ S(ì y[ tc della casa dei brucami;i ti prego di pubblicare In sr- 
s. 7 io, assassino ... A/a ecco che s: siciliani. - Dehtt,i orrendo •• dice il guentc lettera che ho indir' - 

... .1 - .3 _ I I fé 


i/a attinti il vabrll oto de f Co (fra me- rene nu» dei carabinieri che aveva 


o a fare il bello e il CATANIA, 18. — Un delitto di Altamore, hanno inseguito a ca- no intervenuti sull'aia dei capolega ghe che prevedono fermate di prò- tn del feudo. Rosario Ortolano, bui- yj ( j finito di interrogare i mafiosi. 

iella Giunta Fsccu- classe ha arrossato di sangue la vallo il dirigente sindacale Cuius, Francesco Piernera che stava prò- testa in tutti gli stabilimenti dello fa la giovane donna sul fianco e £• sot , M| ; n Sl . ra u Contessa En- 

industria nella I’re- lotta dei mezzadri nella nostia prò- e lo hanno selvaggiamente malme- cedendo all’accantonamento di una città nel corso di questa settimana, hi minaccia: .. Lascialo libero o li tei} na. Sotto gli ulivi saraceni del 

; no? * vinci». I compagni Altamore e nato e quindi sequestrato. Fino a certa quantità di grano corrispon- Si appi ondo infine che la FIOT ammazzo e fi getto giù nel vai- f rlu / n purea nero, proprietà della 

‘ .. . Cuius. dirigenti provinciali della questo momento non si hanno no- dente oH'nnporto dell'arbitrario ha inviato ieri al Al iti 'Stero del La- Ione». contessa Maiorca, la suocera del 


zato in data odierna ai Direttori 
dell Osservatore Romano e del 
Quotidiano: 

« Solo oggi leggo sull’Osserva¬ 
tore Romano del 15 luglio cor- 

interesse, nessuno; torse il timo- p e( j e rterra"e il mezz-dro Giacomo tizie di lui. I tie feriti sono stati addebito fattogli dal padrone per vorc la richiesta uff.ctale di con- Cosi Cassassi no. che poi in scrutai presidente oelta Regione, un pago- 'dello sfosso‘aUirno) 1 rdi*”’Dm !!/ 0 

re delle rappresaglie, di essere ri- B ernarc j 0 sono stati aggrediti e fe- subito soccorsi dagli altri lavora- obblighi colonici e contributi uni- vocazione delle parti per il rin.no- si cnstituisrse ai cnrabnreri di di spigoli,lori, di braccianti al- ti” e le ” men-omic’’ rii- i, il 

cattati, boicottati, eliminati più ra- r ; ti seriamente dal gabelloto Giu- tori della zona. Reati, e lo hanno ariertato insie- vo del contratto dei lavoratori del- .-acquino, scappa e si perde per la l fumati, dt bambini senza giochi, „,i 0 intervento del 11 ; 

pidamente dal mercato. Ma è evi- reppe Aquilano e da altri dieci I carabinieri di Caltagirone sono n te al colono Sesto Benedetti A te tintorie. campagna. Nelle prime ore del po- dorme su un sacchetto di frumen- in Corner sulla mnilif °i!l" 

dente che sul terrore non si fon- matliosi. L'aggressione è avvenuta s,ati informati del grave fatto ma questo sopruso gli altri coloni han- Nella lettera Forgonizzazionc meriggio d cadavere del bracciali- racimolato sotto il sole. t - art 72 del rnr ire ,1,, rL c ' 

d-. Cfrmn.nle <• ideila di in contrada « Martellone », nel ter- lino a questo momento non risulta no immediatamente teagito rifiu- sindacale dei tessili sottolinea so- te arriva in paese. steso su un atr- j| Pres.denle Restil o si incoi !- ‘ c.uu cl uh mio u- 

i" i • * i- - ritorio di piazza Armerina, dove i °i le * responsabili dell aggressione tandosi di caricare il grano di par- prattutto l’urgenza di rendere ope- ro. Tutta la popolazione accorre e trova ieri con il Ministro Sceiba ad ” Inculi; „ , 

tutta 1industria italiana», per cui rappresentanti del i a Federterra si 5:an0 statl a ssicurati a lla giustizia, te padronale. rante l'art. 15 del contratto rela- segue la salma sino al compostiti- Ernia, dove s, inauguiava la gran , 0 .._ nlVnlLnntfrV ? 11 0,6 

niente di strano che si vengano ma- erano recati per assistere i mezza- T . . , .. La lotta mezzadrile continua con ti vo a R° salvaguardia dei lavora- tn. Ora Salvatore Martorana è nu- de stagnine lirica all'aperto tra le ‘ t *• * a UP r 9 s “ 

nifestando segni via via più frequen- dri nel lavoro di ripartizione del Le altre lotte rinnovata compattezza in tutte le lori addetti a lavori nocivi o co- do sul marmo dell’obdorio. Nel ptt- mura del Castello di Lombardia. resoconto giornalistico 

ti di insofferenza e di ribellione nel prodotti. - zone interessate dopo i notevoli stretti a prestare la loro opera in può chiuso e dissanguato ha ancora - L’opera di Sceiba — diceva ieri i__ •» i n ° H S ° S<? V&T 

J.II^ n.Vrnli » mrdii l'ndii- Dai Primi particolari pervenuti L’aggressione di piazza Armerina successi ottenuti nei giorni scorsi ambienti malsani e invita il Mi- una spiga magra. Restivo — si è rivolta alla Nazio- ■ , , sa , ,c leggerezza o per 

' " ‘ a Catania l’episodio appare in tut- anche ieri non è stato il solo cpi- in numerose aziende. Negli am- nistero ad interporre la sua media- In un angolo della sala mortua- ne, airaspirazione più profonda del- v l , ì ]~ t( I lìa malafede — sul- 

stria* j a j a sua gravità. I mafiosi infatti, sodio di violenza padronale o po- bienti della Confederterra ci è sta- zione nei confronti degli industriali ria è pronta la bara. E’ stala coni- l’animo siciliano verso la giusti- . °Y ICI( ? S ° . resoconto somma- 

Accortosi di ciù. il dr. Costa ha non contenti di aver abbattuto nel liziesca che si registra nelle cam- to assicurato ieri che la massima por evitare l'inasprimento della lot- prato dal padre che ha venduto zia...». r J°. ( fParlamentari ” uf- 

voluto correre ai rinari mostrarsi 6 angue 11 colono e il compagno pagne. A Spoleto i carabinieri so- organizzazione contadina sta rac- ta > n questo settore. slamane il suo asino, l’unica cosa Alla stessi ora, nella piazza di , che avrebbero, a chiun- 

.... . * V., \_cogliendo tutte le denunce perve- _ Contessa Entellina. la moglie del <7»e fornito sol di onestà o di 

sensibile ai problemi detta sua « ba- ‘ nute dalle varie province sulle il- bracciante Salvatore Martorana ragione , offerto pacato anno¬ 
se »: e per tacitarla in qualche ino- MnPTAI P IMPim.’MTP CHI IA PAI F’RMfl - legalità compiute dagli agrari e su- I 1 W IMPOPTaNTF lìfìrilM FNTO HFI I ’llNFSf'O gridava: » Voglio giustizia, voglio mento di discussione e di critica, 


cogliendo tutte le denunce perve¬ 
nute dalle varie province sulle il- 

se»: e per tacitarla in qualche ino- VI fi RT Al F INPIIll'NTP SUI I A PAI FRMfl - MFSSIMA legalità compiute dagli agrari e su¬ 
do ha convocato appunto la recente MUlvI/lLL UMblUl.lN 11. oUI,I./l MI.I.IXIMU lVl,,OOII\7\ g ti arbitrari interventi delle forze 

assemblea straordinaria della Con- di polizia che si schierano senza 

.... . ,. >_—■ m ^ ^ alcuna esitazione m difesa de: piu 

fmdustria con il compito di modi- fi I 1 asj:ur dj privilegi dei padroni. Tutti 

ficare Io Statuto e fare più largo B ¥”§“ IH® |.j| HdJLH SlwVrlHJL questi gravi episodi che rendono 
posto ai rappresentanti delle azicn- quanto mai dura la lotta del mez- 

j •„ • ti _ « i a i m m zadri saranno documentati in un 

Presidente Costa ai suoi organizzati 11T1 ^111T| 1 frf (1|| I gf IlllIIII mente presentato alle autorità 

è stato un po’ questo: «Sentite, ** ** ^ WIi In pamela di Caserta l'agita-j 


Contessa Entellina, la moglie del 


e non basati — non so se per 
irresponsabile leggerezza o per 
intenzionale malafede — sul- 
l” officioso” resoconto somma¬ 
rio degli atti parlamentari ” uf¬ 
ficiali ”, che avrebbero, a chiun¬ 
que ” fornito sol di onestà o di 


UN IMPORTANTE DOCUMENTO DELUUNESCO 

La discriminazione razziale 
non ha una base scientifica 


bracciante Salvatore Alartornnal ragione”, offerto pacato argo- 

. . rn. ». - » .... .1 n ri « ri. nrvi. _>• ? . * 


piccoli, noi siamo disposti ad ascol¬ 
tarvi dj più, ed anche a farvi pro¬ 
testare un poco di più: eccovi il Co¬ 
mitato Nazionale della Piccola In¬ 
dustria. Ma niente capricci: per chi 
si distacca dalla materna Confindu* 


zione dei braccianti per il rinnovo 


gridava: » Voglio giustizia, voglio 
giustizia ». 

MARIO FARINELLA 

QUIN TE COL ONNE 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
del socialismo si vendeva allo stra¬ 
niero. 

Ma i socialdemocratici di allora 


Altre due persone terlte - La mac¬ 
china resta completamente distrutta 


mento di discussione e di critica, 
e non pretesto di basso vitu¬ 
perio morale e professionale. 

«”Insulti e menzogne” che, 
più che contro la severità della 
legge — dalla quale, in concre¬ 
to, se non in astratto, un "pan¬ 
ciotto corazzato” difende il 
giornale estero — si infrangono 
contro la obiettività dei miei 
succinti rilievi — di cui sono 
una ben piccola parte le scarne 


del contratto è sfociata ieri nella PARIGI, 18. — L UNESCO pub- della collabotazione effettisa di spi- 1 Trevcs, i Turati reagivano violen* postille a qualche pronuncia 
proclamazione dello sciopero nei 0 i,ca uggì un'importante dtcniara- riti creatori; ‘temente (perlomeno a parole) ali’in- della Sacra Ilota, commentata, 

comuni di Tren ola. Lasciano e Pa- uone EU j problema razziale. Tate 5) Dal punto di vista della scien- ganno, alla menzogna, al tradimento. del resto, in modo analogo a 
rete. Oltre mille trace. ant: hanno aichiarazione riassume le conclu- za, nessun gruppo nazionale o re- Oggi Paolo Treves come d’altron- guanto può leggersi sulla stam- 

p n roteSa contro^ T riffut ”de?h «rt- 1L 8 ^° de ri dirigenti sarag.iti.ant, tsal* ~ voluto 


PALERMO, 18. 


... ......... , ” . ... . **“*••• ” iropotogisu co ì socioiogni riunitisi sogna evitare m consifierare come r , i- nri i; t ; r , dMISmr.i.rt-.lbmn 

Un gravissimo re che Fincide^te sia stato causato r* di corrispondere neanche una li- L p angt per uchnire il concetto di razza dei popoli che parlano la stcs- * ,a P“ 1,,,ca ddl «npcnalismo ame- 

i 1 il.. 1 1 Cnnnmn Hi un mi . *. w. • . d nllrt min t t mnnn t n zlin* * * r rin ntì 11 nrrtnnM rnmA nn lirica -Iti. 


, . _ ... * --_ , „ > J. . ,, A . « Vicinili tr Vl» idUd VUI pupilli Clic parici 111) IH SLCa- * 1 ___ 1- • 

stria, saranno guai ». I monopoli, i incidente automobilistico si e veri- dallo improvviso scoppio di un '-a m pm delle quattrocento g;or- razza e per esporre in torma sem- sa lingua o vivono in una certa re- r >cano, ta presenta comc politica au- 

radroni della Confindustria non po- ficaio stamane alle ore 9 sulla na- pneumatico anteriore della Balilla naliere. Particolarmente grave è IJhce e c!liara lo alluale aello qmnc geografica o partecipano ad anticamente democratica e sputa „ ti llwllllJ 

revano fare altro ooichè per tute- donale Palcrmo-Messina nel tratto stato 1 atteggiameli.o del Prefetto noz i on i di differenza razziale e dei uno stesso tipo di civiltà; contro di noi le stesse ingiurie, le « Quanto alla peregrina nro- 

lare i veri e profondi interessi della Alinvilla-Castel Daccia. Parla la difesa J ^fùfat^d,°rS t°e .‘riporescn- , f ppo - rt, rt - fr 2 1 V f‘ Sr “ ppi etn,c ‘ . 6) ff C ìl' e t sami nu , n,ah fino 3(1 °S' ^ . ,n . fan,,e chc 5 ^««fondai ed posta che io abdichi alVimmu- 

lare ì seri e proionai ìnicres.i ae ia gul ponte di San Giovanni dove . f r.iiuxato eli r.ceae.e i rtippresen cJlc S1 dividono il mondo gì effettuati non hanno permesso : fascisti sputavano contro suo pa- n ità parlamentare ha destato 

piccola e media industria essi do- Ja strH da descrive una ampia cur- al prOCCSSO CJlItirCO lami dei lasora.on delta terra, eti- t principali punti della dichiara- di stabilire differenze sensibili fra dr e e contro i socialisti di allora. in me non poca mcravinlin rhr 

^ebbero rovesciare la politica eco- va, una Balilla targata Palermo - tonando ** nnjg dono sono i seguenti: le razze. Se il livello'culturale e Questo fango non ci tocca, ricade il corsivista non abbia tror W 

nomica che attualmente perseguono, 5176 * L t?EI M05M PERUGIA. 18. - Dopo le richie- Fuso della g?ammaUca (!) La Con! » di^StaS.coTSl tS ?enUgruppf etoiS'SSSl, no^bT- '° -, - . - i {? ? ltt ° '° Stato dt ’ Ua Città rìci 

e questo, per spontanea volontà o per h ’” n1 ^ C va in senso inverso. ste del P-. G - 51 Processo contro la federterra ha ass IC urato il suo ap- alcuaa base scentifica; ’ lità di far valere le loro attitudini. N °' °, K . K '’ come K'à 1 socialisti di Vatunno. mir cosi ricco dt com- 

resipiscenza non lo faranno mai. . P hf>rdo ,_*,_ Bain]a viaRgiava banda Chiurco sembra estere di- poggio ai braccianti , quali lottano 2) n llve ll 0 delle facoltà menta- «ss. raggiungono in media risul- trcm . a ’ dl quarant anni or sono, ri- Pg enfi ili lus rt mi giurista che 

rii* t „i-- bordo della Balilla viagg.axa mutato la palestra per esercita- per raggiungere le seguenti mini- - DnllP . m , nt . pplla ] p In , tati equivalenti- vendichiamo il diritto e il dovere ° lt volita insegnato che l nn- 

Orbcne, la politica economica p Francesco Caponetti di anni 51 da zioni retoriche dei fascisti. La fol- me rivendicazioni in attera delia L' run ni razziali NulUi nrnva in mn 7) Ciò che caratterizza l’uomo è di difendere la nostra patria sccon- munita che copre le opinioni 
cui si batre la classe operaia è stata annuii C e^dippà di°!n- XhÌerA ge {; arChÌ , ?n PU ] a del .^tratto: 1) minimo di J 0 inclusivo che le ?azze umane' la duttilità, la sua facoltà di anpren! do i dettami della nost^ fede e del- ^ resSr - c { v . ot j * nP J' c Ca .~ 

così compendiata dal Convegno d. chino » «in.^1 « Fdwa di an per incarno ^ ^ J 600 lire giornaliere per otto ore differiscono le C U ne dalle altre per dere. Questa doppia poss.bil.tà è Famore che portiamo al nostro po- ^ 

Milano sull’industria e il Piano del " c r ca 60 ann e~ di l i p ? on è ‘ n h dafn !a‘LTùra a Tutt^ triÙ d ‘ la , V ° r ° : 2) v >tt° comn'eto e vmo carat te ri stiche psicologiche innate. Fanrannaggio di tutti gli esseri po I 0 . Secondo la nostra coscienza e ™° ZTlT di w Z tU *'Z2r 
» , , , . : ai c rc ?. u ., a i c 1 u , * no “a ddto la stura a .utti i triti p^,,. j a g 10 mata di lavoro; 3) 16 per s ; tratti dell'intellieenza o del tem umani „„„ • n - • -1 * : „ Un Istituto di diritto pubblico. 

Lavoro ■■•Lotta a fondo contro , stato possibile ancora sapere le gè- motivi della retorica, capovolgen- cfinto * |(j • ora dj P u . jWamento 8 II testo di questa dichiarazione “ ba « 5 * , . ,c e alle che non COVSCntc rinuììcin . 

monopoli e difesa delle piccole a- «oralità _ e 1 operaio Saltatore do s.tuaz.om di fatto e presentati- straordinario 3) Sesuna fra le ricerche cttet- à stato redatto dai seguenti scien- m,Ra “ ! V hC ve ". R ? no . fatt f. *" no ' "Mi riserbo di riprendere il 

ziende - Riduzione dei costi altra- Spadaro di anni 36 do i massacratori d. patrioti co- °™ s ”” industriale i lavora- tuate fin^ado-g. ha apportato la * ! ati: Ernest Beanlchole (Nuova Ze- mc. d .« Trunun. No. rivendichiamo discorso iniziato in Parlamento 

tra' h , Nf te v '?' C c n a , ;’r 0 la''anima Srl/ ’ “"* S ' ' ” tod - G,nuò. di Taralo prova SS 8*1 iStófflTÌLi*. '>nd*. Juan Coma, Oleico» L. • *"«• . .1 dov„e di amare la no- e . di aoiliipparlo „ duale),,, ri- 

... . j ... . . letteralmente fracassato la Bautta parte. ... - hanno ree'strato 'eri una Drima no nefaste conseguenze biologiche. A - Costa Pmto (Brasile), Erankhn stra patria secondo che esige la li- rista tecnica, come e mia a bi- 

piena utilizzazione degli imp:a . 50rio deceduti sul co.po la suocera Non è da stupirsi se in que vd toria dono 40 «iorni di lotta dif- I risultati buoni o cattivi di queste FTazier (Stati Uniti). Morris Gin- bertà e l’indipendenza del nostro po- tudir.c. tanto poco mi imircs- 
Ampliamento del mercato interno . e la piccola F.l.ppa. { l fMto^^eoubb’ichino d^’CremonT Kcile e tenace Gli industriali han- unioni devono essere attribuite a sber S (Inghilterra), Hmayun Kabir polo e non secondo gli interessi del- stonano sia le grossolane in- 

.ambi con cuci i foci *««« ,™«■'».'» >' s ‘ ^ ^idunSI u it Snn, di 32 no infatti Irna.to di allacciare ««ori di ordine puramente socia- 'indiai Claude Lévi-Strauss ifran- ,-imperialismo americano. limMd.-ioni. sin il milinninto 

produzione di pure.. E il Se K ee.ario Z°? nllmT*di „eoere,n a t,or»z,omsmo 2ar«- tratlativ. e ien si è svolto il prt- te. Nessuna, scusa btologica può gtu- ci. Ashley Momtagu (Stai, U„,t„. E C on questo abbiamo dimostra.» ?«<?«<> »™so ,1. Mopisiroturn 

Generale della CGIL, concludendo abbatte-? a te?ra morto. iato in seguito ad amnistia, abbia mo incontro tra il Prefetto e i rap- stificare .1 divieto d. matrimonio tra -——- a Paolo Treves ed ai suoi soci che Uahana ~ malgrado tutto, nel 

generale aei a v, . abDaitc. i a ra . nctuto oggi reiterare i suoi lamen- presentanti dei lavoratori. Gli in- persone appartenenti a gruppi etm- Il nilOVO MlMStrO noi siamo completam-nte nella tra- S ,"° amplesso, imparziale, ni- 

i lavori d. quel Convegno, diceva: n piccolo Gioacchino e Foperaio ?f B f5 ttc suU’Undà sono dustnali si mantengono però in- ci differenti; " ” ■ dizione del sorialiIZ'?tfi;ani min- irniente e serena - fatta 

«Alla realizzazione del Piano *ono Spedato haRno 1 J," comparsi articoliche egli considera transigenti pretendendo di licenzia- 4) La nozione di razza è meno d6ll3 QÌUStÌZÌ3 ìli Ul1(|ll6rÌ3 tre eR ij quan do si imbranca’con i 0 rat " ,tflm cnte ed oltragpiosa- 

interenati anche eli industriili chc ntc , e , 50:10 sta ,V . r ,', co '? 1 ' a “ a ‘ 10 dein crateri del suo amico Chiur- re 33 lavoratori con una indennità un fenomeno biologico che un mito - . q , . . mDran ca con i mente complice di uno spirito 

ìndin»ndenti dai monoooli os P cda ^ c C1VIC ° dl Al.avilla. co qua i e divide con me il tor- di 50 mila lire circa e di avviare sociale. Questo mito ha costato in- BUDAPEST. 18. — St annunzia uf- P. R acci , c .^ e ^ nc,ano contro d' noi d i faziosilò e di sopraffazione ». 

sono inaip- ac hi f Dei passeggeri del camion solo mfn t Q di un a fede politica». ella Cassa di integrazione il restan- numerevoli vite e causato incaico- (letalmente che Istvan Rios ha resse- 1 accusa di quinta colonna si trova Ti ringrazio e ti invio saluti 

quegli industriali-lavoratori che vo- due operai specializzati hanno ri- Domani si avranno gli ultimi in- te personale. Da ieri mattina sono labili sofferenze. Fisso impedisce lo gnate le dimissioni da Ministro detta a braccetto con quei guerrafondai fraterni. 

gliono l’aumento dell’artìvìtà prò- portato lievissime ferrie. ferventi della Difesa e dopodema- entrate in vigore a Taranto le deli- sviluppo normale di milioni di esse- Glustlgta. Il prof. Folk Molr.ar è ata- che a suo tempo nominarono suo Roma. 18 luglio 1950. 

duttiva che noi propugniamo e che Stando ai primi accertamenti pa- ni la sentenza. berazioni del Consiglio delle Le- ri umani e priva il mondo civile to nominato suo successore. padre marchese di Caporeiro. Enzo Capalnzza 

a i ( fiiaiiiiiiiiifffiiiiiiiiiiiisittfiiiii>tt(>i(t)iiiiii>it(iiiiitiiiiiiiiiiiiifi 1 iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii a ii* | iiitiiiii a ti a ii a tiiii a i(i B iii t iiiiiii( a i a iiiiiiiiiii B ii a i>i | iiii> |a iitii < tii*i a is | >i a| ii a t a i I ii*ii>f > iiiiiiiiiiiiiittaaia a iia>ii(>vvi>iiafiiiitiiii'iii*iiiiiitfitafftaiviiisiiiiiiiiviiiiiiiiiiaaiiaiaaiii>iafttiiiiitg||BfaBiiii>g|||,iaia l afaatt(iiiaiiBi 

_m ■ 1 1 ■ assaggiai quella che era sulla già bevuto un mezzo bicchiere. stimonio mi aveva visto attin- cosi crudelmente perseguita. la porta a me ben noto, benché mento del pencolo: lotta: dimane 

AnnRnriiCtì dnirUNITA' tavola, ma andai a riempire il « Gettai via il resto, con orrore, gere a quella fontana, e aveva «Non era trascorsa una mez- la porta non si fosse aperta che con tutte l e mie forze e certo 
,uu 11 bicchiere a una fontanella di e attesi coi sudore dello spavento profittato della mia stessa fidu- z’ora. allorché si fecero sentire due volte. opposi, pur così indebolita come 

s^F\c*\s marmo, scavata nel muro, sopra sulla fronte. ..... eia per meglio assicurare la mia gli «tessi sintomi; solo, siccome « Sentii istintivamente che qual- ero. una lunga resis'enza perchè 

la toeletta. «Certo, qualche invisibile te- rovina cosi freddamente decisa, questa volta non avevo bevuto c uno si avvicinava a me: cosi, lo sentii gridare- "Queste mi'c- 

r 'rrinn i j dstrnt trtmrmimt j «Nonostante questa precauzio- che un mezzo bicchiere d’acqua, gij infelici sperduti nei deserti rabili puritane! Sapevo, si. che 


la politica dell’imperialismo ame- vedere un vilipendio, che è ton¬ 
ano, la presenta comc politica au- P’! 0 7,1,0 obito mentale e 

, i • dot mio costume di modesto 

incarnente democratica e sputa stmUnso dcl diritf0 . 

ntro d. noi le stesse ingiurie, le „ Quanto alla peregrina pre¬ 
sse infamie chc i guerrafondai ed posta che io abdichi alViinmu- 
tascisti sputavano contro suo pa- nifó parlamentare, ha destato 

e e contro i socialisti di allora. in me non poca meraviglia chc 
jesto fango non ci tocca, ricade il corsivista non abbia trovalo ? 
chi lo lancia. in tutto lo Stato della Città del 

Noi oggi, come già i socialisti di Vaticano, pur cosi ricco di coni- 


banda Chiurco sembra essere 


iato in seguito ad amnistia abbia mo incontro tra il Prefetto e i rap- stificarc il divieto di matrimonio tra 

pcluto oggi reiterare i suoi 'lamen- presentanti dei lavoratori. Gli in- persone appartenenti a gruppi etm- | MIOVO MiniStrO 


fede e del- e ^Vressr c i voti dati nelle Ca- 
nri , _ n _ mere ai sensi dell’art. 68, pri- 

P ' mo comma della Costituzione, è 
oscicnza e Un j s tit u t 0 di diritto pubblico. 


stra patria secondo clic esige la li- vista tecnica, come è mia abi- 

bertà e l’indipendenza del nostro po- tudir.c, tanto poco mi imn r ‘ , s- 

polo c non secondo gli interessi ael- sionano sia le grossolane in- 
ì'imperialismo americano. timidazioni, sia il millantato 

E con questo abbiamo dimostrato credito presso la Magistratura 

a Paolo Treves ed ai suoi soci che ltali dna _* malgrado tutto, nel 


razza è meno 
o che un mito 
ha costato m- 


mcnie complice al tino spirito 
di faziosità e di sopraffazione ». 

Ti ringrazio e ti invio saluti 
fraterni. 

Roma. 18 luglio 1950. 

Enzo Capalnzza 


Appuntile» (inir l/IVITA* 


GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


ne, rimasi ugualmente, per qual¬ 
che tempo ancora, in una orren¬ 
da angoscia, ma i miei timori 
questa volta erano infondati: pas¬ 
sai la giornata senza provar nulla 
che rassomigliasse a quel che te¬ 
mevo. 

« Avevo avuto la precauzione 
di vuotare a metà la caraffa, per¬ 
chè nessuno si accorgesse della 
mia diffidenza. 

« Venne la sera e con essa l’o¬ 
scurità; ma per profonda che 


jfc 






« Quel momento fu terribile: :n mano il coltello. scurità; ma per profonda che 

te prima potevo avere qualche «Quel coltello era tutta la mia fosse, i miei occhi cominciavano / 

dubbio sulìa mia sciagura, quei speranza. Ero esausta; l’insonnia at j abituarvisi: vidi ne’le tene- / 

dubbi si erano ora trasformati in bruciava gli occhi: non avevo bre la tavola sprofondarsi nel 
una desolante realtà: ero in po— o^ato dormire un solo momento, pavimento. Un quarto dora do— 

tere di un uomo che non solo H giorno mi rassicurò. po essa riapparve con sopra la Fi ^ 

detestavo ma deprezzavo, di un «Andai a gettarmi sul letto mia cena: dopo un poco, la solita \ rW? 

uomo capace di tutto, e che già senza abbandonare il coltello li- lampada illuminò di nuovo la C( 

m’aveva dato una prova fatale beratore, che nascosi sotto il stanza. ^^ A 


m 

\ / 




m 


di quel che poteva fare ». 


I xuanciale. 


«Ero risoluta a non mangiarci -d 


_2 Ma chi era dunque quel- « Quando mi svegliai, trovai che cibi ai quali fosse impossi- 

l’uomo? _ domandò Felton. di nuovo una tavola apparec- bile mescolare un sonnifero: due r 

— Passai la notte su una se- chiata. uova e qualche frutto composero f 

/ììa tra^nlcndn al minimo rumo- * Questa volta, nonostante i la mia cenai noi andai ad attin- \ i 
ri* perchè a mezzanotte circa, mici terrori, a dispetto delle mie gore un bicchier d’acqua alla * 

olendosi «penta la lampada, mi angosce, sentivo i morsi della fontana nrotettr.ee. e bevvi. . 

ero ritrovata nell’oscurità. Ma la fame: da qua: antott’ore non ave- «Alle nrime sorsate, mi sem- ^ flit 

notte pa«sò senza nuovi tentativi vo preso c.bo alcuno: mangiai un bro che Farqua non avesse piu M M fl» 

** nirt. rio! mm ner«ecutorc PO’ di pane e della frutta: poi. lo stes«o sanore della mattina: srssr rn m m » 


due ir 

^ f 




da parte do] mio persecutore po’ di pane e della frutta: poi. lo stesso sanore della mattina: 

Venne il giorno: la tavola era ricordandomi il narcotico misto fui ore«a d a un Improvviso so- ... , . , 

scomparsa, però io avevo ancora all’acqua che a\evo bevuto, ntu. .petto e ini fermai; ma ne avevol ene mi ttrmiev* ira le braccia. 


ì ^, 

ll\ h 


lottai più a lungo, e invece di dell’America, sentono, a Quanto stancano j loro carnefici, ma le 
i\ addormentarmi del tutto, caddi s j dice, avvicinarsi il serpente. credevo meno forti contro i loro 
« V n ° ; Skato dl sonnolenza che „ Volevo fare uno sforzo, ten- amanti ”. 

I che acca*de a và a a 1;o r “o°1 e mè. a Dur tai Hi. Ridere: con un'incredibile SD t “H^'n potiva 33™“? talli 
! toeiiendomi [a forza di difender- cncreia della volontà riuscii an- .entH ?he le fo™ mi veni 

I dcr ™;.° di ’w-"- ch l? rlal “™hT 0, ;, r r i, cadcrc vano meno: e SnSS «ite „„n 

( « Mi trascinai verso il letto per subito... e ricadere nelle braccia del mio 30nno aDDro fittò i\ vile. 

cercarvi la sola difesa che mi del mio persecutore ». ma del mio svenimento » 

' restasse: il mio coltello salvatore: _ Ma ditemi, chi era quell’uo- Felton ascoltava emettendo di 
ma non potei arrivare sino al ca- mo? — esclamò il giovane uffi- quando in quando una specie di 
. pezzale, caddi in ginocchio con riale. sordo muegito: il sudore eli gron- 

. le mani aggrappate ad una delle Milay capi con un solo sguar- dava dalla fronte marmorea, e 
/ colonnine deli a.rova: allora capi, do quanta sofferenza infliggeva a con la mano nascosta sotto Fabi- 
V c * 1 ? i ero perduta ». Felton indugiandosi su ogni par- to si martoriava il petto 

' Felton impallidì spaventosa- ticolare del suo racconto: ma non — Il m j 0 primo movimento. 
/I mente e un brivido convulso cor- voleva fargli grazia di nessuna tornando in me. fu di cercare 
[I se per lutto il suo corpo. tortura; quanto più profonda- setto iì cuscino auel coltella che 

) — E auel che cè di ptu or- mente ella gli avesse spezzato il non avev voluto prendere- se 
rendo. — continuò miladv con cuore con tanta maggior steu- no ^, rtM - t _ A, tn - *w* 

la voce alterata, come se ancora rezza egli l’avrebbe vendicata * " J ' rv,l ° a . d,fo V t a ’ P° _ 

orovasse la stessa angoscia di Continuò dunque come se non , va R’rpcno s"-vire all espta- 
quel momento terribile, — è che avesse udito la sua esclamazione. z, °nc- 

quella volta io avevo la coscienza o come se avesse pensato che * Ma prendendo quel coltello, 
, del pericolo che mi minacciava, non era ancor giunto il momento Felton. un’idea terribili» mi ven- 
la mia anima, lo posso dire, ve- ii rispondergli. ne: ho giurato di dirvi tutto e 

| gliava nel mio corpo addormen- _ Soltanto, questa volta non V1 tu* 1 ®’ vi h ® promesso la 
! tato: io vedevo, io sentivo: tuli* .r a D iù una specie dì cadavere ver 'tà, ve la dirò per quanto mi 
come in sogno, è vero, ma cu * e privo di sentimenti, che costi »• 

era ancor più spaventoso. i n.-me teneva fra le braccia — Vi venne Fide» di vendi¬ 

li Vidi la lampada che risaliva V e l’h** detto; senza poter ritro- carvi di quell’uomo, non è ve- 


.... cominciai a lottare con fatte le mie forie contro l’aomo lasciandomi a poco a poco nel vare l’esercizio completo delle r ®? — esclamò Felton 


Ibuio; poi sentii il cigolio di quel-1 mie facoltà, mi restava il senti-1 


(Continua) 
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Mercoledì 19 lupliu tt> 


DALL’ EST 


I DEPUTATI CLE RICALI DIFENDONO APERTAM ENTE I PADRONI m, '“ E!cra!,0 * ! PER AVER APPRO VATO L’AGGRESSIONE AME RICANA IN COREA 

I d. c. negano alle lavoratrici madri un alpinista austriaco Henry Wallace sconfessalo 

la retribuzione completa durante il parto«S sk-SS dal Partito progressista americano 

__.___ l'ing. Hermann Barescoh ha tro- - 

vato la morte precipitando dalla 

Dono lina accesa hattnalia la votazione è stata rinvia- parete sui ehiacciaio deiiotier. La mozione del Comitato Nazionale chiede Pammissione della Cina alPONU 
ta a oggi - Soppressa la razione viveri per i militari o?cur S °ion^ umficaz‘one della Corea e il ritiro delle dichiarazioni di Tiuman su tormosa 

-gnia di altri quattro alpinisti au- ”” . . ~ » 

T „ r-,,v,n, n ,i„r„ sn «ori ma» , . . striaci, tentava di recuperare un NEW YORK, 18 — II Comitato mitato che avrebbe dissentito dalla mata dall'accordo rtt Potsdam, dalle 

La Camera ha ripreso ierimat- ‘rtbuznm -delle lavoratrici ai fini categoria oltre la assistenza com- pa j Q di occ hiali da sole caduti Nazionale del Partito Progressista ha dichiarazione, a meno che il Comi * clausole della resa giapponese e dal- 
tina i suoi lavori, se .za abbondo- d llu deteimii.ozioru. della indenni- pilla di parto, è stata decisa la ad una donna f acen t e parte del- tenuto una riunione nella quale ha tato non avesse eliminato 1 rt/eri■ le ammissioni di Truman nella sua 
naie il contuso sistema dei dibatti- ta ad esse spettante durante il pe- concessione di una indennità fissa , CO mitiva discusso la situazione internazionale menti alla bomba atomica ed a For- dichiarazione dei 5 gennaio ISSO; 


BOLZANO, 18 . — Nel tentativo 
di raccogliere un paio di occhiali 
da sole, un alpinista austriaco, 
l'ing. Hermann Barescoh ha tro¬ 
vato la morte precipitando dalla 
parete sul ehiacciaio dell’Otler. 

Il tragico fatto è avvenuto men¬ 
tre lo sfortunato ingegnere in 
escursione sull'Otler in compa¬ 
gnia di altri quattro alpinisti au¬ 
striaci, tentava di recuperare un 


la comitiva. discusso la situazione internazionale menti alla bomba atomica ea a Fon 

L’atto calante doveva Derò co- * n relazione agli avvenimenti coreani mosa, e sostituito la raccomanduzich 

... ® ‘ . . !.. m W.'/ihi/irn vizino «a «a» l'.'n, si *■* « «umno ritti. . 


c ----V V lime...a , comitiva discusso la situazione internazionale menti aua ootnoa atomica ea a fot. atc/uarazione del 5 gennaio 1950; 

ti incrociati, delle kggi ni cmate riedo di riposo per parto. Il d.c. per il periodo del parto nella se- L’atto calante doveva Derò co- * n relazione agli avvenimenti coreani mosa. e sostituito !a raccomanduzich 3) di stabilire per mezzo deli'ap- 

e sovrapposte luna all altra. tiberino SABATINI, appoggiato dal gl ente ni.suia: 25 mila lire per le la vita in un nauro.o «alto ed ha diramato una dichiarazione ne per l'immediata ammissione del-\ propriato organismo delle Nazioni 

La maggioranza ha cominciato governo,, ha proposto anche in que- salariate fisse, braccianti permanen- h mli in proposito. la Cina in seno alle Nazioni umte Unite un fondo per la costruzione 

con l’approvare una legge la qua- sto caso il ritorno al testo mimste- ti ecc e per le braccianti e com- T i ‘ n r n Tll'n ninfe - Il Segretario del Partito Progres - con la raccomandazione che il pri- a lo sviluppo, per estendere alle na¬ 
ie delega al governo il compilo rude, il che significava calcolare partecipanti abituali; 15 mila lire H L y rp ° cieu alpinista ausiria- sista BaldwiUi ha dichiarato ai pior- mo passo verso una sistemazione pa- aioni dell'Asia, su una base non po¬ 

di provvedere, con effetto dal pi i- la retribuziore in modo sfavore- per le braccianti o compartecipan- Co 9 sta . sepolto sui posto stes- nalj ^ (( Qhc all(J Tlunione hanno'par- ci fica della guerra coreana avrebbe Ittica, l'assistenza economica v tre¬ 
mo luglio, alla soppressione della volo alle operaie (le lavoratrici di- ti occasionali; 12 mila lire per le ?° doVe si t verificata la sciagura, tecipato circa un centinaio di meni- dovuto essere « per la Russia, tornare nira della quale esse hanno bisogno 

ìazione viveri della qualo fruisce pendenti da rziende che lavorano braccianti o compartecipanti ecce- esecuzione di un suo deside- bri comitato nazionale, rappre- ad una attira partecipazione al la- per un rapido sviluppo della foro 

il personale civile dell’Esercito, a orario ridotto avrebbero avuto zionali. Al compagno Di Vittorio e r10 espresso alla moglie prima di sen t an ti n organizzazioni dei vari voro costruttivo delle Nazioni Unite ». industria e della loro agricoltura. 

della Marina e della Aeronautica, un trattamento iniquo). DI VlT- Ola compagna Noce si deve la fis- partire per la scalata dell Otler. s(af). Tutti 1 membri del Comitato Wallace pubblicò in seguito una tri America si sono levate voci che 

nonché dei corpi militarmente or- TORIO e Teresa NOCE si sono vi- suzione delle indennità nelle sud- — ■ - — A’acionafe, meno due. hanno votalo dichiarazione separata che approvava chiedono l'uso della bomba atomùu 

ganizzati. In conseguenza di tale \acemente opposti, ottenendo in- dette cifre: la proposta originale lina himha in (in Hi utla in f avOTe della dichiarazione in pre- ta guerra degli Stati Lfnifi contro il in Corea. Noi condanniamo questa 

sonore ssinne _ d:i olii sono escili- fine un hnnn sneees; W nor mi.min Idei ti p fjprmnni nrevedeva 22 4nn Ulta UlUlDO III 1111 Ul fila cedenza comnilata dal Comitato E»e- popolo coreano. proposta inumana e chiediamo al 


per l'incendio delia culla 


NAPOLI, 18. — Per alcune scin- 


nonchè dei corpi militarmente or- TORIO e Teresa NOCE si sono vi- suzione delle indennità nelle sud- — ■ - — Nazionale, meno due. hanno votato dichiarazione separata che approvava chiedano l'uso della bomba atomica 

ganizzati. In conseguenza di tale \acemente opposti, ottenendo in- dette cifre: la proposta originale Una himha in (in Hi utla ' n f avOTe della dichiarazione in pre- ta guerra degli Stati Lfnifi contro il in Corea. Noi condanniamo questa 

soppressione — da cui sono escili- fine un buon successo: per quanto del de. Germani prevedeva 22.400 Una Dlfuua lil 11fi ul fila cedenza compilata dal Comitato Ese- popolo coreano. proposta inumana e chiediamo al 

si 1 militari di truppa — cessano riguarda le onerale sarà calcolata lire P er ,e prime categorie, 13.400 n* ,. _ j- in ...II- cufico. BalduHn ha inoltre dichiarato: La dichiarazione del Comitato Na- nostro governo la dichiarazione che 

le limitazioni esistenti per la cor- j a retribuzione media glob>ale a ior- P p r le occasionali 89GÒ per le ec- PGT I H1C6I1QI0 G6II3 (Uifl « Da quando ha avuto Micio la zionale del Partito Progressista dice la bomba atomica non verrà usata. 

responsione della indennità di ca- nalier a di otto ore percepita’’ nei cezionnli. -- guerra in Corea, il Comitato Etccu- tra l'altro: Offriamo queste proposte nella 

rovita, del premio d: presenza c due periodi di paga precedenti a A questo punto sono stati appro- NAPOLI, 18. Per alcune scin- tivo del partito Progressista si à * •a guerra corea na . u ” p <>/ie ! sente "ora re °r lunnrrin 8 t Ia 

della indennità di caropane qui Ilo nel corso del quale ha avuto vati alcuni articoli aggiuntivi i lille sprigionatesi da un fornellino ^ ^iverseopinJnT espccrìal- passa viene pagato con le vite dei ! la guerra mondiale non è inenta'- 

Nella tarda mattinata, ma so- inizio il riposo; per le impiegate quali compensano le lavoratrici a a carbone ha preso fuoco una culla me nte te divergenze tra Henry Wal- nostri soldati e con quelle dei co- bile e che la voce dei popoli paci- 

prato ito nel pomei ìggio e i ipr s saia preso a base del calcolo 1 un- domicilio e le domestiche — escili- dove dormiva una bimba di due lace ed g resto del Comitato Al reani. Ogni giorno che passa atunen- fici di tutto il mondo può castrili- 

il dibattito sulla legge di tutela porto totale cel mese precedente se dai benefici della legge, com’è mesi. Rosa Cimmino, da Carditello. principio di questa settimana si «eri- ta il pericolo che i suoi combattenti gore i loro governi ad accettare qua¬ 
drile lavoratrici madri. Si l trat ; >1 riposo noto, da un colpo di maggioranza Alle grida della piccola accorre- c p e punanimità fosse aggiun• degenerino m una terza guerra mon- stc misure a por fine allo spargi- 

tnto di votare finalmente 1 art. lo Approvati rapidamente gli altri D.C. — con una elemosina di 12 va la madre, Carmela Sartini, che ta> ma fallace chiedeva tempo per diale, la guerra a fuoco ci costa l'in- mento di sangue iti Corea ad evitare 
della legge, altieoli, di minore importanza, dal filila lire in caso di parto e 7000 con mirabile forza d’animo, riusci- riflettere sulla dichiarazione del Par- vio sotto le armi del nostri fujli. lo sterminio della guerra atomica» 

Secondo il testo concordato in 17 a i 18 bis, per la terza volta il lire in caso di aborto spontaneo o va a toglierla dalla culla, ormai tifo Progressista prima che essa ve- l'ulteriore limitazione delle libertà ——- 

sede di Commissione tra tutti i dibattito si è acceso sull’articolo terapeutico. preda delle fiamme. La bimba, tra- nisse emanata. americane c maggiori restrizioni dot 1 p PIPUICTCTC 

gruppi, le lavoratrici madri avreb-1relativo al calcolo delle indennità Alle 20.15 la seduta ha avuto sportata all’ospedale, vi è tuttora il giorno successivo — ha detto diritti del lavoro. Essa condurrà ad LEL niOlllKLo I C, 

bero avuto il diritto a una inden- p er le lavoratrici agricole. Per tali termine. ricoverata in gravissime condizioni. Baldwin — Wallace informava il Co- un aumento di diecine di miliardi r»« pappi ■ nni 

nità giornaliera pari al cento per di dollari nel bilancio militare, ad L#l 1 HOOIMrtUI 

cento della loro normale retribu- r ‘ ‘ ■ — : — — ~ . — - - --■ ■■■■■■ — - . — —-- ! ——-- —■ ■ — .— «ita ulteriore riduzione delle, libertà - -- 

"• NESSUN GOVERNO E’ DISPOSTO A PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALL’AGGRESSIONE SIXSS? " 6o a, 

Ma contro questa giusta norma. - noi. o rote.,, d.rer- ri . , ,.Lf "5" „ r ? 


LE RICHIESTE 
DI PACCIARDI 


NESSUN GOVERNO E’ DISPOSTO A PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALL’AGGRESSIONE 


! democristiani si sono scatenati 
dando piena misura del loro astio 
contro il mondo del lavoro e della 
loro avversione per tutto ciò che 
ò conquista sindacale lesiva degli 
Interessi padronali. 

Il d. c. Val secchi ha proposto, 
appoggiato dalla maggioranza, il 
ritorno al testo ministeriale, che 
prevede un trattamento economico 
pari ai tre quarti della retribu¬ 
zione completa (75 per cento). 

Il compagno Bottonelli, la com¬ 
pagna Teresa Noce, il compagno 
Lizzadri, la compagna Floreani- 
ni hanno sottolinea'o ancora una 
volta la gravità della proposta cle¬ 
ricale: non solo essa rompe gli ac¬ 
cordi intervenuti in Commissione, 
non solo colpisce diramente le la¬ 
voratrici, ma minaccia di render 


Venti nazioni hanno respinto finora 
rinvito di inviare truppe nella Corea 

Si rafforza alla Compra dei Comuni la corrente laburista di opposizione al governo 
Cn portavoce deir Unione Occidentale smentisce l 9 invio di truppe europee in Corea 


di dollari nel bilancio mih<are. ad lil I HOOIftllUI 

una ulteriore riduzione delle, libertà - -- 

americane ed a sempre maggiori re- (ConUnua2loue dalla 1. pagina) 
strizlonf dei diritti del lavoro ». . imnwliro ni i.n, .. u 

Avendo notato l'esistenza di di ver- 9 al P°P ol °. . ital, ‘* n ° dl 

qenze nel Partito Progressista, la di- rlc °fi° si -'! re 1 ven nemici della pa- 

chiarazione continua: ^ e - s,cs6a - decisa condanna che 

« A’oi siamo uniti nella convinzione v 1 espressa per il discorso a’i De 
che, la continuazione delle ostilità Gasperi alla Camera va ripetuta 
non è negli interessi del popolo ame- P er Questo comunicato della dire- 
ricano. non è negli interessi della zione d.e. le cui intenzioni frap¬ 
pare mondiale, t.a soluzione della cide sono chiare e dichiarate on¬ 

erisi in Asia dare essere perciò ba- che se qualche perplessità può es¬ 
sala su una proposta elaborabile per sersi manifestata al momento di de- 
l’immcdiata cessazione delle ostilità ». cìdere in concreto le misure da 
La risoluzione continua quindi af- adottare. Se esistono perplessità del 
fermando: genere, se il comunicato di piazza 

« il primo passo verso una pacifica del Gesù si limita a dire che « il 
sistemazione della crisi coreana deve ministro di Grazia e Giustizia on le 
essere quindi quello d, restaurare piccioni, ha riferito circa lo stadio 
I autorità e l efficacia delle Nazioni della legislazione a presidio oel- 
Unite. Ciò può essere ottenuto sol- rord jne, e il ministro de-li lmer- 
fanfo con un ritorno ai prinrivi del- . c,.„ lh!1 ?„ 


fa Carta, conte è stato chiesto da 


ni, on. Sceiba, ha posto in rilievo 


~ __,______ l ti LU> 1 U, c Olimi utuoiu un t „ c , , , „. . 

Trygvc I.ic e dal primo ministro e * forze dello Stato siano in 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tro 1 «ribelli Interni» dal cuoi «ne-i questo momento all'Ingresso dettai alla Segreteria dell'ONU. Persino !» Nehru. dando alla Repubblica cinese “ rat r°_ 1 saraulire il Paese contro 
LONDRA 18 _ Nc>Mi amtiientl rnici esterni» e cioè dagli ar-.izi di Cina democratica al Consiglio di SI- Argentina na risposto con una sem- il posto che le spetta. qualsiasi avventura che mirasse a 


nnn cnln mi TÌ1 SPf» flln*n r neniE le la- tivù Iwiii/btnu - v ......... - .- ---- m III u, Uim m jntvv.nu «,,« w- 1 1 , . 

vor-itrici ma minaccia di render LONDRA 18 _ Nc»li ambierti mic i esterni» e cioè dagli amici di Cina democratica al Consiglio di SI- Argentina na risposto con una sem- u posto che le spetta. |quals.asi avventura che mirasse a 

nnlio il’ valore della leene e di uarlarnentarl Malesi non si nascon- Churchill, dal vari Vansittavt e soci curezza. dove essa ha appunto il plica «accusa di ricezione» al te- il jmpoln americano deve quindi j turbaie la sicurezza interna», que- 

.ùn J.a viXinnP infutt Se l^f.SoSnza ? celle ri-SrS.mu Kelle ultime 24 ore ' a °P c ’ la P ub - alritt “ dl ^ere accanto alle altre legramma di Lie. chiedere al nostro governo una »m-jso significa che, probabilmente. 

‘ ‘ . ‘ , , > 0 ’ C d e rjnlziatlva del Pandit Nehru e blicazione del messnggi che Sta'M quattro glandi potenze. Questa sera è stato poi smentito mediata azione per la rimozione di De Gasperi vuole tastare il polso 

[e livnntrìpi mndri sa- la risposta di Stalin hanno avuto in e Nehru si sono scambiati, l'opl- L’atteggiamento americano et ri- che 1 paesi del Blocco occidentale, questo ostacolo alla pace. Con la re- all’opinione pubblica (è interessan- 
r ‘ ; arp ' a i n( , reno alla maggioranza parlamentare ninne pubblica ci è resa conto percuote - naturalmente sul Forelgn nella prossima riunione dei Mini- staiirazionc dell'efficacia delle Va- te il fatto che da ieri circola con 

ranno spinte a rinuncia * p " x 23 deputati che hanno apposto fatto che è stata aperta una stra- Office che attende ancora una pre- stri della guerra, elaboreranno pii- doni Unite, mediante l'ammissione insistenza la notizia della Immi- 

rioclo di riposo ad es. sp . n ^ prop’-lu firma in calce alla niozio- da ch e potrebbe portare alla slsle- elsa imbeccata da Washington per ni per la costituzione di forze arma- del governo della Cma ed il conse nente convocazione del Congresso 

Ma ne queste ne al ‘re consitie- ^ d[ g dne silverman, la quale inazione pacifica e rapida di tutta definire con precisione la propria po- te combinate per la Corea. gucritc ritorno dell'Unione Sovi^tira della D.C.) prima di tagliarsi tutti 

razioni hanno mito recedere 1 eie- chJede ]n cessa7 | OIie dette ostilità ’n la situazione coreana; il timore di dizione infatti sino ad ora il Fo- CARLO DK CUGIS al suo posto nel Consiglio, il Consi- i ponti alle spalle. 

ricali dal loro atteggiamento. Corea n ritiro del'e forze amerlea- un conflitto più largo e tremendo re.'gn Office continua a vagolare nel- —-— -;- gito di Sicurezza sarà in condizioni p er quan to riguarda il Consiglio 

Sembrava dunque, a questo pun» ng ^ Formosa e l amm i SS } on e del- potrebbe essere scacciato definiti- l’indecisione e neirincertezza. La MOrt316 SC ddlird (H adnttaTC Ie St ' 0 uenti misure per dei ministri di domani, per il mo- 

to ',. che T .L Ult,m ?- pa J° la ha 1 hfp 0 »n la Repubblica popolare cinese al- vamente Ma cè un ma. e motto prova la si è avuta stamane uhi» mUI 05 ~ . « mantenimento della vare: menlo 5Ì ea che alcuni m i n i s t,i, 

tot, LOpposmone ha chiesto. rONU sentono oggl che la , oro 1JO grosso: vogliono gli Stati Uniti d- consueta conferenza stampa dove il n «ing offlHIMn (ÌÌ TeHìì l) di dnTK ° n OT(ìini appropriati capeggiati da Paceiardi, si oppor- 

Eu r fi lè u f0 u° chla, i e l e T fP?"??" Slzione è più solida e di essere se- mttare c porre termine al conflitto portavoce del Foreign Office è stato *** ^"<1 U niUllltl Ul I CI III c di adottare le misure necessarie ranno a n a i inea propagandisiica 

con stoppa da almeno un’al- che hanno essi stessi originato? "jOttoposto a d u « ''ero'fuocoTERNI, 18. — Una mortale scia- r ' CT la ''^azione delle ostilità in Co-| d i D e Gasperi tanto che la «Voce 


. “ “ . « mantenimento della nane: |mento si sa che alcuni ministri, 

> na ri! Tfirni ** di dare orrf,n< appropriati capeggiati da Paceiardi, si oppor- 

_ 1 e di adottare le misure necessarie J ranno a lJ a linea propagandisiica 

Una mortale scia- r ‘ er Ia ^ ess a~ionedelle ostilità in Co- di De Gasperi tanto che la «Voce 


.ione è sta tatù ita vi a sospesa per V^ranno ora^n^e Mdi^‘= guSTIccaduM Sf T^ot 3‘£ "ea e di p^edcr^Ua pronta in- f ‘ 'si ‘augurava ie'ri^l 

rrgioni procedurali e pm -tardi. G ,mal si distingue nettamente si- * a pressione delfoplnione pubblica. 1 quali cercavano. ma .‘"uti'n 1 ®" 1 ®- gj.” nelToMcina^ Bosxof II mltnì- s f 3 “ r ® zione di un Governo (tempera- |l^nel ,, co,u.x-tt 0 S dei lJ più' a a?ti ‘respon- 
iT^mpngno ‘mvlTTORIO^fan ' l ' e " trerrft sinistra” della Camera dei del buon senso e degli avvenimenti? s J® I)r lre qiJate fosse l'attegglamsn- ^ea g ussoMi c ‘5® a ^-° 5G inl entò { a ’°»* ’ rorca”^"^ ^ ^ ^ ’ 5abili del « ovcrno >’ 1(k ‘ a pro¬ 
li compagno 1JI VlllUKlU na an Comun i un gruppo notevole di de- F'nu a questo momento In nspo- to dei gmerno britann.ca smont-ire farmatnri Hi un -iri-hi ta la Carra ‘ naganda si vada raDidamente evol- 

cora avanzato una proposta conci- putati m , nor ,t ar i che st distacca sta di Truman a Pandit Nehru non II portavoce aveva dichiarato sa- cementi cosfrAto 5 giorni 2> di in ' itare « Presidente Tm- [, JJ" nel serso delM iSdndibilità 

Dativa, invitando la maggioranza e r . ettIimente d el blocco conservatore- è ancora arrivata a destinazione, bato scorso che per il Forelgn Offl- “_ a '® MavolM H-, wart ° riliTarc 1(1 sua direttiva uni- dello n- rolo d d Mttf » T ner non 

Il governo a stabilire almeno nel- , aburista . ca presenza di questo quindi a rigor di termini, niente si ce. la questione coreana e quella deb or sonovenna travoltodnRo s.es- laterale alla flotta degli stati Uniti !/.!,, o 1 H nor lavoro di 

l’85 o ncll’80 pcr cento della retri- Or uppo. F un vero pruno nell occhlo potrebbe dire. Ma purtroppo vi sono l’ammissione della Cina democrati- so non appena tolti 1 soste.,ni del- ai difendere Formosa, il che costi- ! L P “ ‘ " P° rta '°ce di 

br.zione normale la indennità spet- (J el governo che sente quanto Topi- molti, troppi elementi che ci sugge- ca aU ONU erano due problemi net- 1 armatura. Investito in pieno dm tuisre un intervento nella guerra I ka cuiardi ha preannunciato che i 
tante alle lavoratrici durante il ri- mone pubblica sia disposta a se- riscono un irrigidimento di Wnshir.g- tamente distinti è senza possibili ,e- blocchi di cemento riportata gra- oirife cinese. in sfacciata violazione . ministro della Di tesa chiederà *d 
poso per il parto. In seguite a que- guirne fazione politica. A conso 1 ton suite sue posizioni. Tutti 1 corri- gnmi fra d* loro Ma adesso, chiede- vissi me contusioni esterne ed m- dell'acenrdo del Tairo serondo il Consiglio dei ministri u.m stanzia- 

sta proposta, la votazione ha su- z ) 0 ne di Attlee resta il fatto che se spondenti da Washin^don del giorno- vano i giornalisti stumane. alla luce teme. Prontamente soccorso dai quale a lutti i territori sottratti dal mento immeoiato di almeno cento 

bito un nuovo rinvio ad oggi. all'estrema sinistra molti de,>ut..ui 11 Inglesi riferiscono” che ai Dipar- dello scan tifo del messaggi fra F* - .compagni di lavoro il povero Bus- ciapponc alla Cina, come la Man- miliardi da aggiungersi ai 323 già 

Una nuova battaglia si è quindi laburisti ei dimostrano sempre più timento di Stato st continua a di- 1 m e Nehru vi è la possibilità che sotti era purtroppo sottratto dalle riuria. Formosa c le Pescerìnres. do- devoluti a spese di guerra, 

filunpata sull'art. 1(> della legge, propensi a prendere la via delta ri-1 chiarire apertamente che gii Stati b Fore.gn o.fice cambi attegg-ame..- macerie dell architrave ormai cada- rrc.nnn essere restituiti alla Repub- L annuncio della «Voce Repub- 

rclntivo al modo di calcolare la re- beinone, ti governo è sostenuto con-1 Uniti si oppongono decisamente In to " Le due q u est.onl sono state or- vere. blica cinese», dichiarazione confer- blicana » ha provocato notevoli ri¬ 
mai ufflcia'mente legate fra loro 11 __ percussioni negli ambienti politici 

* — ~ ■ : - .— .. . ■■ — ... — portavoce evidentemente imbarazza- — ' dov’e si mettevano in rilievo, tra 

■»», r. ioni . in - . , .. . ^ . - . . ._ to. non riusciva a dure una rispo- * ■ -i ■ t » r i i: e, rvm i » n» ni c /-.ini c l'altro, le Bravissime conseguenze 


IN DISCUSSIONE AL SEN A IO I BILANCI FINANZIARI 

Dure critiche dell’Opposizione 

alia p olitica tributaria del go verno 

!f disborso de! compagno Ku^gerl - Anche II bilancio 
dei trasporti è stato approvato dalla maggioranza 


sta precisa e. alla fine, dichiarava 
di non poterla dare e di non avere 
niente da aggiungere alle sue stes¬ 
so dichiarazioni di sabato scorso I 
giornalisti premevano ancora: « L'in¬ 
contro di ieri sera fra Gromiko e 
l'ambasciatore britannico a Mosca è 
in qualche modo legato alto scam¬ 
bio dei messaggi Stalin e Nehru? ». 
Il portavoce rispondeva che si tratta 
di due azioni diplomatiche nettamen¬ 
te distinte e ripeteva, per non ad¬ 
dossare nessuna responsabilità al 
Forelgn Office, che Nehru non si era 
consumato In precedenza con 11 go¬ 
verno britannico. 

Ai Comuni Attle ha ribadito, oggi 
nel pomeriggio, questa posizione 
R^ponaendo a Eden che aveva chle- 


ACCOL1A LA 1FSi DELLA PARIE OVILE 

Il processo di Viterbo 

rinviato a nuovo ruolo 

Incidenti in aula per il contegno di nn av- 
. vocato - Si perseouiranno era i mandanti ? 


percussioni negli ambienti politici 
dove si mettevano in rilievo, tra 
l'altro, le gravissime conseguenze 
che un simile supplemento di spesa 
avrebbero nel senso di comprimere 
ulteriormente i miseri investimen¬ 
ti produttivi. L’atteggiamento dei 
repubblicani ha dato poi nuovo cre¬ 
dito a certe voci che corrono sul 
conto o;. Paceiardi. Forse non è 
ancora giunto il momento di racco¬ 
glierle ma è un fatto che basta se¬ 
guire un po’ più da vicino l’attivi¬ 
tà ai Paceiardi »'°r accorgersi che il 
motore che lo spinge è molto più 
ootcnie del suo partito. Ci rife¬ 
riamo alla lotta senza quartiere da 
lui ingaggiata pcr strappare a 
Sceiba e a De Gasperi la direzione 


la difesa dei privilegi ’ to se I. Prima udienza era s^to nchTesto spontanea - «Io nomino come mio traverso il quale 

li rnmnip Lf»rnv2-«ì dI m o’t.flcore 1 atteggiamento ten a- £ avvocati difensori dei conta- difensore di fiducia l’avv. Cri sa- situazione interna. 


• Nella mattinata è stato approvato taccili), quella sul movimento e il che non significa che in Italia i PonteUggìa questa DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE leva dalia sua gabbia e dice ^ 

a Palazzo Madama il Bilancio de! scambio de’Ie merci e infine Firn- comunisti debbano essere favorevoli R t ’ sp ^I' a , < ; inverno avesse intenzione VITERBO, 18 — Come fin dalla Jj ff re , una "dichiarazione ® q p «•; P -- n troHa in 

M:n:<tero dei Trasporti. Ne! suo posta generale sull’entrata — fini- alla vergognosa difesa dei privilegi V,° ~ e , l l prima udienza era stato richiesto spontanea ». • lo nomino come mio ra r.o il q ... * 

discorso del Ministro D’ARAGONA senno col colpire in un modo o di classe che si compie attraverso fuZ nò^ora in'prrsenza detto svi- aa 8 J ‘ avvocati difensori dei conta- ‘ ,1 [® nsor ® dl f lduc ' a 1 avv - Cnsa- endc^^ltfcolar- 

ha ricor.orcnito ancora una volta nell altro le grandi masse dei con- una politica di eccessive imposte . awenimerti Attlee ha dini truciuali a Portella della Gi- : ^ orTle e . fipto. Mannino era ‘‘ A* ‘j-. t 

che :i disavanzo di quest anno ne! sumatori e in esse le categorie indirette kiP H, , u Jnrlrnn t^itanrlcl "“tra, li processo d. Viterbo e d > fes °- a dall avv. Pitta- mente prcs,o De Gasperi perche , 

bu,,,io .loiic FF. SS. si deve per j,™ abbiemi. .1 Minia,™ J ha Essa non trova In nes . ^ protri" pò»- ««. Vinaio a nuovo ruolo. jug.. anche del de[un '» STS tpoUsi "he ii 

la massima parte a’da diminuzione detto Ruggeri - ha tentato con sun paese capitalistico e neppure tJra su!!p risoluzione del 'consiello Questo significa che il processo Giuliano. crc^s* d, una" siu.azlorie di emer- 

oel trai fi co che da un minor gei- una nuova classificazione arbitra- con le misure tributarie del periodo Sicurezza che ingiungeva all'eser- potrà essere ripreso, con molta Perchè Mannino che da molti e ^Lndl \9thleriLh\U rìcci 

P.to. rispetto a .le previsioni, di 30 ria dei tributi, di eludere la realtà, fascista. L’aggravio tributario è c ; t o della Corea del Nord di tornare probabilità, non prima di novem- stato indicato come uccisore di ‘ i " 1 ; te di carattere -mne’ 

miìiard:. ma questa non cambia. Ed è una oggi particolarmente insopportabile a i 33 «aracelo • Ur « 0 dicembre epoca in cui dovrà Giuliano, ha sentito il bisogno di V',‘‘ 

L ex ministro Corbel :m. dai ban- realtà oppressiva: men're le impo- i n campo agricolo, tra i piccoli L'unico terreno sul quale li go- essere anche conclusa l'istruttoria dare la sua fiducia a Crisafuili, 

rhi f^PÌ ^f'nrtori ftsrn'!,Tvn a pano Cto fi i ro* tP etti naf rimtin._tt:_• — s ....1: _... _w— riiù rnnfrnnti Hi altri rnmnnnFn T t l’oAM-oro* o «L» \ n r.un.'to CUli-rc di V_Uiln. s l «LI liti i lUtkU l, 


pre'ent.Vori dei vari ordini del 


Battipaglia; il compagno LUSSU 
che. con SPANO, chiedeva la co¬ 
struzione di una stazione maritti- 
tima a Olbia (Sassari) e. infine, il 
compagno SALVAGIANI che invi¬ 
tava il Governo ad accelerare la 
costruzione di carri frigoriferi per 
l'esportazione deiia frutta. 

Nella seduta pomeridiana si è 
Iniziata l'ultima gro-sa fatica in 
tema di bi'anci. prima delie ferie: 
quella relativa ai dicasteri finan¬ 
ziari. Primo oratore è stato il sena¬ 
tore SANTERO (DC). che si è in¬ 
trattenuto sul capitolo spese sani¬ 
tarie. Secondo, i! sen. RICCI Fede¬ 
rico (PRI). il quale si è pronunciato 
tra l'apro a favore della nomina- 
tività de; titoli. Terzo il compagno 


:ar;o nei! ossei vanno Cile, — na concluso nugnen — e sempie pav-s: ira que-ut me «ncwmu «uvi,™ se u ue.-ni si.em, | Cvat j j er j „ c Kj ef i- nrncp r’nmtnto 

ovviamente, in un paese dove non un paese dove I ricchi diventano alla risii urlone del Conselio di --- dovuto subito riconoscere che la . rth p t i* 

esistono i grandi patrimoni. il sempre più ricchi e i poveri sem- curezza hui.no risposto al telegram- richiesta di rinv.o doveva essere uff”,? a , u? ! Vi,, * ' 

sistema tributario non può che pre più poveri*. Per ultimo ha ma di Trygve Uè. ma nessuna offer- accolta dalia Corte. Non per le ai * ?rof7 P° 5c °I >erl ° dcreb b e la . .co-t.tuz.one digli or- 

basarsi esclusivamente sui consumi: parlato, infine, il sen. TOME' (DC). ca di truppe è ancora pervenuta argomentazioni dei difensori dei anche p r ,a mani <? r a grossolana van. di collegamento fra 1 servizi 

__ banditi ma. ha detto Guarnera. per «™ne v:ene condotto dal molto po- spionistici del Ministero della D:- 

. . = " = - -la chiarezza con la quale ii prò- co sbdt Cnsafuìli. esso desta un fesa e del Ministero degli Interni 

IT» DUPLICE DELITTO Dl Uì^ ARMENO r.vssor Sotgiu ha impostato la que- >enso rti disgusto in tutla I aula. per ottenere la immissione di suo; 

1 M stirine mettendola nei suoi veri — Q"> dentro — esclama Sotgiu uomini di fiducia nel sottocnmitato 


IL DUPLICE DELITTO Dl UN ARMENO 

Uccide gli assassini del fratello 
e succhia il sangue delle vittime 


separato da questo. alle 11.30 circa, il Preludente ha sverno in un senso o nrlPaltro 

Sa;cìu si è subito opposto a! annunziato la decisione di rinvio -^era si è riunita anche la 

compromesso proposto da (ìuar- 3 nuovo ruolo. commissione mista dei tre partiti 

nera: -Che yrcnificato avreboe Gii imnutati. incoccienti come at d ‘ governo per discutere il pro¬ 
questo compromesso se non quello <ol:to. nin hanno fatto alcun com- blema delle modifiche alia riforma 
di diminuire ancor p:ù la portata mento S-ln i'avv Cri=afi.lii ha Segni. Invece dei soli presidenti de: 
del proetsso? Oltre n non perse- ir vela ? o il su,-» disannunto r,rr i’In- "ruppi parlamentari, erano presen- 
gtnre i mandanti ora non si vuole successo d«'!!c sue manovre t> 1 demorristani Cappi. Guv. Ger¬ 


ii Tribunale he sssolto I impufeto il Quele conservsvc encore un orecchio di uno deyli ucc S' gu-.re i mandanti ora non si vuoi.- 

- nemmeno conoscere quale funzione 

••boero nella strace : due banditi 

ALBI (Francia). 18. — Un tri- sfigurato da colpi di pistola al viso.. ghigliottina — egli ha detto in un r h c furono tra : mnguior; espo. 
bur.ale ha assolto dalla accusa d;|L'armtno segui gl; as>as.-;:.; covan- francese orribile — Ho \<-nd:ca:o -. nti della banna? 


RUGGERI, che ha crlocato la P°‘ ommidio 1 49enne Artovas Agha-jdo la vendetta, da un campo a'.- m:o fratello e sono felice 

litica tributaria del Governo^ re, d " ^ ‘ che ucc;#e gl. as-assm.| l'r.lfro. fingendo di avere dimeni;- - 

suoi Ozsefiz.ali a.spe.t. di oppres- d fratello, tael ondo :n scgu.tojcato. Il 23 ottobre 1945. liberato. ;n Tìtri om|T»J|ceO tf 
emne fiscale sulle c .assiimo• ^ ad'uno de, cadaveri. Frar.c:a uec.,e a colpi d. p-tola I 10 dJHIHdbbd ir 

b:enti. Rugge.i ha polemizzato, . rH«m. in un ramno, olla fmntlQI'O hit 


Tito ammassa truppe 
alla frontiera bulgara 


1 rhc (urono tra i maggiori espo- 
1 -.enti deiia Panna? -. 

A que sto punto avviene un col¬ 
on di scena: I avv Anselmo Cri-a 
filiti, antico emonentr ci » I movi- 
j:rcnin srpamtis'a «-citano tacerle. 
i''apn al duca di Cardaci, a don 
l.uc’o Ta«ca. a Cr-ncetto fìaiio e 


rc.te L'oratore comunis'a ha di- «non colpevole*. parvi sopra cor. .-orci.s.azmne. 1 o-- 1 -, ■ugoMHMa 0 . amnu.ssi.ie miope 

mostrato invece come esse — e in L'imputato ha narrato come ven- che settimane uopo ucc c.cva 1 altrc.j nei:»- immw'Wf vicin.T/e eletti, fron : r ;rd< 


n i * r^t evi * 


«vela'o il «ilo di«annunto r.er Fin- -ruppi parlamentari, erano presen. 
«nccessi d«!!c sue manovre ti 1 demorristani Cappi. Guv. Ger- 

„ . mani e I^ittanzi. i socialdemocratici 

___ *' Sarai a». Cartia e Ceccherini e i 

. . _ j ’-emioiiiirnm Amadeo e De Vita 

Il rimpatrio in Unnhoria ì N><:SM n accordo ha potuto essere 

. n raggiunto, non solo sui cari emen- j 

dei residenti all’estero i damanti proposti da: * demaztinia- M 

_ ni m.'i neppure sulla nuova ta- 

, , . .... bella di scorporo già presentata da: 

ri-m "-*"n (l ° nh ** Ro:n “ tdemo» risiiani od approvata dalla 

. „' ‘ ’* 1 r >o degli v>n- .maggioranza della commissione aeri- 

ghere? i M U.-e al! amm-Tia conce- ro!t , ira rIc i Ia Camera Cappi ha cer- 
-a in occhione dei unito >.rm,ve r . . ;nvaao dl difendere la (at ei 
«ano de.ia liberazione <!, t nghena u nn , rapprrson , anti ric , r>R1 
e in pieno svolgi memo. (> fJr] p9T , b; , nn „ c O «, 0nntr » , a no 

» «-at.n:o -cor-o a armalo ir. t:n-,<c.ssità di tornare ;;1 primitivo prò- i 
gh'ru: ui i.i'ro gruppo di cPtadim -etto governativo NeH’impossihi- I 


particolare ('imposta su! registro, ie uccis») suo fratello m.nore da con un colteli... mi>:; e*.do:,e dcijt:era con la Bu'cara e et. « adotta è 1 r». rc .-j, „. f , .nte*--.,»)r o oan | : e-idr-i' : 1 a'i'e.-iero ; rientrati ’.ro-jlit.-. Hi t-ova-e on •••r'oido quajsia- 
cuelle «ui consumi cosiddetti «non due altri armeni in un campo d; 'angue, prima d; s-. ppeWlilo. n»i.-ure aventi un carattere apertH-1 -• iz< F-.nh .Vannino 11 Pre« dente 1 mai.i.M o,<•upa/.onc nel Lo. 010 eli ■ -i la eommissionc ha deciso di tor- 


Edizioni di CULTURA SOCIALE 


Imminente pubblicazione 
ALDO ROSSI 

COREA 


LVr Aggressione sudista e 
Vintervento americano 
La terra del fresco mat¬ 
tutino • Il movimento 
popolare coreano sino 
alla liberazione dall’in¬ 
vasione luppolina - Lo 
Corea del Sud • La 
( area del i\ord - Dal 
ritiro delle truppe di 
occitpaztone soviet 1 ca 
all'a fig ressi one am eri- 
cuna - L' IIRSS e la 
questione coreana - ( he 
cosa si nasconde dietro 
l’aiffiressione alla i.o- 
rea? - Documenti sulla 
q u e s 1 1011 e c o 1 a a 11 a 


UN LIBRO VIVO, CHE 
CHIARISCE I PROBLE¬ 
MI EGLI AVVENIMEN¬ 
TI COREANI ATTUALI 

130 pagine 150 lire 

Inviale le prenotazioni al 
Centro Diffusione Stampa 
(Piazza Galeria 7 • lt'uua) 


E' uscito tl N. B (1. Luglio 1950) 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 

(La realtà economica) 

Mensile di orientamento e 
di informazione economica 


Un editoriale sulla situazione 
politico-economica. Nella rubrica 
Problemi Italiani La lotta per il 
Piano del Lavoro. Il piano Fan- 
fani-Case. Il monopolio elei ce¬ 
mento. Deficienza di lichiiiati ivi ; 
Il prezzo dei Ieri ìlizzanti. La cri¬ 
si del marmo. Industrie putridi- 
che; Lu crisi dell artigianato Nel¬ 
la rubrica Lotte dei Lavn’n: con¬ 
ferenze di produzione. Lu lotta 
del cementieri. Eiezione dei C- 
d G. FIAT. Lu questione della 
Dannine. La lotta nel Vomano. 
li Convegno dei Consigli d, A- 
zlendu Nella rubrica Notiziario 
Internazionale II bilancio di mu¬ 
to nell'U R.S S. per li IHSO. La 
costruzione del Plano in Ungile 
ria. Il rapporto dell EOF. pei tl 
1949; Inghilterra e Piano rìchu- 
mun; Profitti del trusts negli 
U.S.A. Iti Parlamento. 

Una nota teorica su: Il luvoro 
femminile. Rassegna stampa se¬ 
gnalazioni Risposte al lettori. 

Il numero contiene inoltre le 
modnlilà dl una nuova iniziativa 
per la creazione di una rete dl 
Sostenitori di « Notizie E< nnmm- 
che ». 

Un numero L 50. abb annuo 
L 500 

C/c postale N 1 '4022 Direzlo 
ne e Amministrazione. Via Pie¬ 
monte. 40 Roma. 
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necessari» (tabacchi, birra, apet-lconccntramento. Il ragazzo vennej «Ora potete anche inviarmi alla! mente provocatorio ed aggressivo ». |ti rifiuta di farlo, ma Marmino * 1 1 produzione » 
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iLC EDIZIONI SOCIALI* 

MILANO 

Rh-hledeteto al vostro libralo e 
ai Car.tro D'.fluelore Stampa 
detta Federazione 


Bilioni di CULTURA SOCIALI 


IL PROCESSO KOSTOV ' 

Il tradimento di un prup- 
po di agenti dell’imperia¬ 
lismo angloamericano. La 
funzione di Tito e della 
sua cricca nell opera di 
sabotaggio all’interno del¬ 
le Democrazie Popolari. 


DOCUMENTI SULLA RIVO¬ 
LUZIONE CINESE 

Scritti di Lenin. Stalin, 
Togliatti e di Mao Tse 
Tung sul problema cinese. 
Gli atti fondamentali del 
Partito Comunista e del 
movimento rivoluzionano 
In Cina 


Inare a riunirsi «laser*. 
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DOPO IL 4-1 DI COPE NAGHEN 

Una bella lezione 
al t ennis itali ano 

I progressi di Nielsen e Ulrich debbono ser¬ 
vire d’insegnamenlo ai nostri tecnici per cu¬ 
rare maggiormente lo sviluppo dei giovani 


L’obiettivo che il pronostico aese- 
pna\u al tennlotl azzurri fin daH'inl- 
7io della Coppa Davis, cesia l’Ingres¬ 
so in tinaie di zona europea contro 
i fortissimi 6vede»d (che hanno fa¬ 
cilmente «capottato» 1 polacchi in 
semifinale), non è stato raggiunto 
chi ha rotto le uova nel paniere di 
Cucolll e dei fratelli del Bello seno 
suiti due aitanti giovanotti poco più 
che ventenni, i danesi Nielsen e Ul¬ 
rich, gli stessi ch e 1» nostra squa¬ 
dra di Coppa Davis aveva eonora- 
■ mente battuto due anni fa a Torino 
(Ma allora gli alfieri del tennis ita¬ 
liano erano nel loro pieno vigore, 
nella loro piena maturità, mentre 
1 due nordici — ragazzi ancora — 
H erano alle primo armi) In questi 
due anni, mentre Cuccili e Murceilo 
de! Bello sono invecchiati, Nie’son e 
Urich fil sono fatti uomini e sono 
diventati nuche, a continuo contatto 
con i maggiori tennisti europei, au¬ 
straliani o americani, dei valorosi 
campioni. 

Giovani e vecchi 

Questa è sostanzialmente la spie¬ 
gazione della « sorpresa » venuta dal 
campi del K. B. di Copenaghen. La 
stessa eorte toccata alla « vecchia » 
squadra francese del Destremeau e 
Marcel Bernard, è toccata anche alla 
« vecchia » squadra azzurra. I danesi 
hanno fatto valere 1 diritti della giovi¬ 
nezza e del veloce e potente gioco 
moderno che essi praticano .Con¬ 
trollato per favoie in qual modo i 
quattro uomini, negli incontri di sin¬ 
golare, abbiano saputo sfrutare 1 
rispettivi « servizi ». Vedrete che Ul¬ 
rich ha perso un solo gioco sulla pro¬ 
pria battuta, nell’incontro vinto per 
3-6. 6-2, 6-2. 6-3, contro Cuccili; men- 
tie nel «match » contro Rolando del 
Belo (6-0. 0-2, 6-2) non ne ha perso 
«epuro uno. 

A sua volta Nieison ha perso tre 
« games » 6U1 proprio e servìzio » 

contro Rolando (6-3, 7-5. 6-4) e un¬ 
dici contro Cuccili (6-3, 7-5. 0-6. 
0-6, 6-4). 

Ma qui pesano evidentemente sul 
punteggio 1 due «set» persi a zero 
in cui il danese, visto andare !n van¬ 
taggio il nostro campione, ha prefe- 
r.to non stroncarsi in una forse 
Inutile resistenza, e mantenere! in¬ 
vece pili fresco per l'ultima partita 
L'atleta che con maggior... costanza 
ha penso 1 giochi sul proprio « ser¬ 
vizio » è stato Rolando del Bello 
(7 contro Ulrich e 6 contro Nie’.son) 
Qui, in questa grav e deficienza del 
•ervizio degli azzurri (c in generale 
del tennisti italiani), deficienza do¬ 
vuta e alla bassa statura e ad una 
Impostazione non moderna, consiste 
una delle più serie ragioni di infe¬ 
riorità dei nostri atleti di fronte al 
« cannonieri » americani (abbiamo 
visto a Roma Talbcrt, Trabert, Budge 
Pattv) o allevati alla scuola ameri¬ 
cana: come Taustrallano Sedgman. 
come appunto 1 danesi Nielsen e 
Ulrich. 

Se non andiamo errati, da quando 
(e ne son passati degli anni) Car- 
letto Levi della Vida ha dovuto ab¬ 


bandonare 11 tennis agonistico, non 
abbiamo più visto In Italia uomini 
cho sapessero conquistalo punti su 
punti con la sola battuta. E! oggi, 
che il gioco si è fatto più veloce, 
più potente, un «servizio-cannona¬ 
ta » fa parte del bagaglio indispen¬ 
sabile ad ogni tennista che voglia 
raggiungere affermazioni interna¬ 
zionali. 

Perciò l’incontro perduto con pun¬ 
teggio o'.tremodo severo in Danimar¬ 
ca, deve Indicare ai tecnici — In 
una impostazione moderna dei gio¬ 
vani — la strada da battere. Si è 
vinto il doppio, perchè Marcello dei 
Bello ci ha regalato la lieta sorpreso 
di riapparire il forte « doppista » che 
era gli anni scorsi, e perchè ia cop¬ 
pia che egli forma con Cuce! li pos¬ 
siede tesori tali di affiatamento da 
riuscire ancora a dominare il campo 
in qucH’apotersi dello scatto, delln 
prontezza di riflessi e dell’intesa che 
è il gioco in doppio. 

Ma il doppio non basta più — 
ormai — a risolvere i nostri incon¬ 
tri di Coppa Davis, neppure centro 
gli Ulriche e I Nieison che non sono 
poi del fuori-classe. E ciò perchè al 
problema quasi cronico del « n. 2 », 
si aggiunge ora quello del « n. 1 »: 
pur concedendo infatti a Oliceli! 
l’attenuante di aver avuto parecchio 
sfortuna nell’Incontro perduto cen¬ 
tro- Nieison, rimane il fatto che li 
fiumano, benché sia riapparso — a 
giudizio dello 6tesso commissario 
tecnico della « nazionale » Ilio Quin- 
tavnlle — in piena forma, è 6tato 
battuto da ambedue i giocatori da¬ 
nesi. E rimane, ahimò. Il fatto che 
gli anni pesano sulle spalle di que¬ 
sti coraggiosi arieti che tanto hanno 
dato al tennis italiano 

Occorrono allenatori 

Si tratta ora di dedicarsi seria¬ 
mente ai giovani: si tratta di se'e- 
zlonarti anche —- diremmo — da un 
punto di vista fisico, perchè un ten¬ 
nista alto 1.00 o 1.65 per bravo che 
sia non ha più oggi le possibilità di 
affermazione che pur potevano avere 
— ai loro tempi — un Cochet o un 



Dopo la vittoria su Mitri, Jake La Motta gode il meritato riposo accanto alla moglie e al figlio. 


I CAA1P10NA TI MONDIALI DI,SCHERMA 

Il danese Luchow vince 
nella spada individuale 

Dario Mangiarotti ai secondo posto e il 
fratello Edoardo (che ha deluso) al nono 


MONTECARLO. 18. — La quarta 
prova maschile dei campionati mon¬ 
diali di scherma, e cioè la gara di 
spada Individualo, è stata vinta sta¬ 
sera dallo spadista danese Mogens 
Luchow, che ha nettamente domi¬ 
nato nel girono finale, conquistan¬ 
do il primo posto con otto vittorie, 
davaptC. all’ttaHano Dario Mangia¬ 
rotti b allo svedese Cari Foerssell 
classificati « e.v-aequo » al secondo 
postò con 5 vittorie, allo svizzero 
Ruffenacht (quarto con quattro vit¬ 
torie). ecc. Edoardo Mangiarotti. l’al¬ 
tro italiano entrato nel girone fi¬ 
nale, si è classificato al nono posto, 
deludendo ogni aspettativa, con so¬ 
li; tre vittorie. 

L'affennazione del danese Luchow 
costituisce una sorpresa. Sino alio 
inizio della finale, i due Manghi- 
rotti avevano dnto l’impressione di 
poter conquistare fi quarto titolo 
all’Italia, dopo quelli già acquisiti 
nelle gare a squadre di fioretto c 


DOPO CINQUE TAPPE IL “TOUR,, HA RIPOSATO IERI A DINARD 


Sino ad oggi 
è siala una 


di spada e dopo la vittoria di Ren¬ 
zo Nostini nei fioretto individuale. 
La grande regolarità di Luchow, 
grande rivelazione di questo torneo, 
ila tolto invece a Dario Mangiarotti 
ogni velleità. 

Da rilevare la grave sconfìtta ri¬ 
portata dnlla Fi ancia, che ha con¬ 
quistato appena un quinto posto 
con Querin. 

L’it.iiinno Spallino, che era giunto 
sino alle semifinali, è stato eliminato 
nelle gare del iJoinerigglo. Gli altri 
spadisti «azzurri ». Angleslo e Pavesi, 
che pure emno stati frn 1 migliori 
nel torneo di spada a squadre, si 
erano gii) fatti eliminare nel gironi 
eliminatori, assieme ad alcuni favo¬ 
riti francesi, quali Bougnol, Pechcux, 
illibati e Huet. 


Gli atleti «azzurri» 
si radunano a Perugia 

PERUGIA. 18 — Unitamente .v di¬ 
rigenti della F.I.D.A.L. sono giunti 
questa sera a Perugia I primi atleti 
che parteciperanno agli alicnamenti 
collegiali ma soli ili in prepai azione ai 
campionati europei di atletica legge¬ 
ra di Bruxelles. 

I primi a giungere sono stati Con¬ 
solini, Siddi e Taddia, che domani 
mattina Inizieranno gli allenamenti 
al * Santa Giuliana » perfettamente 


lei et tfÌ. de yyiàttre^Tò: Nella" mal di domani 

* * |giungeranno gli aliti. 

passeggiala noiosa 


Gli interessi dell'*Equipe» e della « Gazzella »- Venliqualfro corridori nel giro d’un quar¬ 
to dora - Bariali è in lorma - Oggi corsa a cronometro 172 Km.| da Dinard a Gain! Brieuc 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DINARD, 18. — Questo « Tour », 
è un bottegaio disonesto: in un pac 
co che fascia con cetlo/anc. ci met¬ 
te dentro un prodotto vecchio, di 
poco prezzo, che giù sa di muffa 
Molto fumo, poco arrosto. E la 
colpa è un po' della reclame che 
a questa corsa gialla, invadente e 
chiassosa, dà aggettivi troppo belli. 


Borotra, tanto per fare un esempio. e f -j q c n e volte non li merita. 

C( f ~ nA t yll Aanll . * 


SI tratta poi di creare degli alle 
natori veramente capaci, che cappi fi¬ 
no impostarli secondo l canori del 
gioco piti moderno. E se questi alle¬ 
natori in Italia veramente non esi¬ 
stono. 6i faccia venire per qualche 
anno uno 6trantero di gran valore, 
come ha fatto la Federazione di Pal¬ 
lacanestro con li Van Zar.dt. 

E soprattutto si tratta, questi gio¬ 
vani che appaiono maggiormente do¬ 
tati. di mandarli a giocare all’estero, 
senza paura, senza preoccuparsi 
troppo «e a'.rtnizio raccoglieranno 
phl «confitto che vittorie. Le scon¬ 
fitte subite di fronte ad avversari 
che sanno giocare bene al tennis, 
saranno per quel ragazzi tanto utili 
lezioni. Nielsen e Ulrich 6ono andati 
raccogliendo batoste per tre o quat¬ 
tro anni su tutti i campi d’Europa e 
d’America. Ora però hano cominciato 
a restituirle, le batoste, • non si 
fermeranno tanto presto. 

CARLO GIORNI 


per la reclame, il « Tour » è un 
grosso affare: si spende 10, e si in¬ 
cassa 100. E’ un grosso affare, e an¬ 
che per i giornali di mezza Europa 
che — per un mese — col «Tour» 
tengono su la tiratura. 

Quest'anno, però, la gente non 
abbocca all'amo: perchè Z’« Equipe » 
ha tanto battuto per avere Koblet 


tecipare al « Tour »? Perchè la « Gaz¬ 
zetta dello Sport » col Giro d ltaha 
ha ]atto un buco disastroso (parlo 
della tiratura del giornale), a cau 
sa della disgrazia di Coppi, della 
« defaillance » di Partali c del colpo 
a sorpresa di Koblet che — allora 
— i critici consideravano corridore di 
pochi soldi. 

E il buco si i allargato con la 
sconfitta dell'Italia nella Coppa del 
Mondo di foot-ball a ilio de Janeiro: 
un altro colpo per la tiratura della 
« Gazzetta dello Sport » clic — coi 
due grandi avvenimenti — sperava 
di portare su la vendita. Se poi 
Bartali non avesse partecipato al 
«Tour» il 1950 per la « Gazzetta 
dello Sport » sarebbe stato un di¬ 
sastro. 

Quindi: Colombo è stato a casa. 


il giorno che è mancato Coppi* e parlali è stato « convinto ». E ciò 


Perchè I’« Equipe » sà che alla folla 
piace l'uomo che in tutti gli sport 
è capace del k.o. Di quest’uomo, 
Z’« Equipe » fa un idolo, lo veste di 
belle parole, gli « fa fare » grandi 
imprese. E la folla legge. Beve. 

Con Coppi, nel 1949, /’« Equipe » 
stampò tutti i giorni 750 milc. co¬ 
pie; oggi, sema Coppi e senza Ko- 
blct, la tiratura dell'* Equipe » è ri¬ 
masta normale. 

Perchè la « Gazzetta dello Sport » 
«i è battuta ed ha fatto fuochi e 
fiamme per convincere Bartali a par- 


DOPO L’IMPREVISTA SCONFITTA DI DOMENICA 

I tifosi brasiliani irritati 

dànn o la caccia agli urugu ayani 

Alcuni incidenti a Rio de Janeiro - La “Coppa,, è finita, e si 
inizia il mercato degli “assi,, - Schiaffino e Miguez alla Lazio? 


RIO DE JANEIRO, 18. — Rio 
Be Janeiro, dopo essere stata vir¬ 
tualmente in lutto per la sconfitta 
«ubila dal Brasile ad opera dell’U¬ 
ruguay nei campionati mondiali di 
calcio, ha ripreso la *ua vita nor¬ 
male. 

Fra coloro che hanno seguito la 
partita alla radio si lamenta una 
vittima, mentre per effetto di ca¬ 
dute od altri incidenti alio Stadio, 
pi registrano 176 feriti. 

La polizia ha dovuto Intervenire 
fa un albergo della città, per una 
aggressione di cui stavano per ca¬ 
dere vittima gli uruguayani ivi re- 
«.denti, ad opera di tre tifosi bra¬ 
siliani. La folla aveva già comin¬ 
ciato a reclamare le teste degli 
uruguayani ma la polizia ha potu¬ 
to intervenire in tempo ed evitare 
gravi incidenti. 

Sul luogo si è portato in fretta 
persino l'ambasciatore dell'Uru¬ 
guay, contribuendo a pacificare gli 
animi. Uno degli uruguayani è sta¬ 
to ferito ed un brasiliano arrestato. 

I giornali di Rio esprimono il 
parere che i giocatori brasiliani 
sono scesi in campo troppo ftdu- 
eic«i di se stessi, avendo dato so¬ 
verchia importanza alle notizie dif¬ 
fuse alla vigilia. 

Presso lo stadio, 11 fiume Maraga- 
nm ha accollo enormi quantità di 
confetti, nacchere, castagnole ed 
altri oggetti che 1 tifosi avevano 
portato con sè per celebrare l’attesa 
vittoria dei brasiliani. Gli oggetti 
vi si .sono accumulati quando la 
delusione li ha indotti a sbarazzarsi 
irritati di tutto l’apparato d** 51 * 0310 
a celebrare la vittoria. 

La mancata vittoria del Brasile 
ha mandato alt ana anche i pro¬ 
getti per il « campionato dei cam¬ 
pioni », competizione che si era 

progettato di fa rsvolgere perio¬ 
dicamente in Brasile fra le \arie 
squadre classificate ai primi posti 
nelle diverse nazioni. Per la verità 
1 brasiliani, desiderosi di prendersi 
al più presto una rivincita, deside¬ 
rerebbero dar vita a questo torneo 
U più presto possibile, ma ì rappre¬ 
sentanti delle federazioni straniere 
non tono rimasti molto entusiasti 
del progetto, che è cosi sfumato. 

II campionato è terminato, ed ora 
fatti 1 rimasti Stanno serrando le 
«Inghie alle valigie. Sono già par¬ 
titi o partono prima i giocatori, poi 
I dirigenti • gli arbitri. Fra questi 


molti tl sono trasformati in agenti 
di alcune squadre dei rispettivi 
paesi. 

V'è attualmente a Rio un mercato 
di giocatori, animatissimo come una 
asta. Offerte alla luce del sole, trat¬ 
tative segrete, incrociarsi di cablo¬ 
grammi, cifre con maggiore o mi¬ 
nore numero di zeri, secondo il va¬ 
lore della moneta del paese com¬ 
pratore. E’ difficile dire con esat¬ 
tezza cosa sia concluso e cosa sia 
soltanto ipotesi o manovra. 

Attivi sono anche gli intermedia¬ 
ri italiani. Sembra che il contratto 
fra Knut Nordhal e la Roma sia 
stato firmato definitivamente oggi, 
mentre non ancora sfumate, sono le 
trattative con Skoglund e Palmer. 
D’altra parte per conto della Lazio 
si sia tratrando l’acquisto dell'ala 
paraguayana Unzainu. e trattative 
Sono in corso per Schiaffino e Mi- 
guer. dell'Uruguay. 

Anche Ademir ha ricevuto Inte¬ 
ressanti offerte da parie di un di¬ 
rigente dcll’Inter, ma sembra che 
abbia risposto di non poter accet¬ 
tare. a causa degli affari ch'egli ha 
a Rio. 


Pesaola ha troncato 
le trattative con la Lazio 


L’ala sinistra della Roma, Pesaola 
ha definitivamente troncato te trat¬ 
tative con la Lazio. L’atleta giallo- 
rosso attende ora il ritorno dal Bra¬ 
sile dell’allenatore della Fiorentina 


le cessioni della « lucchese W PIRANDELLO** Riposo. 


LUCCA, 18. — Nuove cessioni di 
giocatori della Lucchese si annun¬ 
ciano In questi giorni. Dopo la ces¬ 
sione dell’ungherese Kincses al Ge¬ 
noa, 81 annuncia ufficialmente quella 
di Valcareffgi al Legnano. D mediano 
Avanzolinl è stato richiesto dalla La¬ 
zio e dal Bologna e l’aia destra Cat¬ 
taneo dal Como e dall’Atalanta. 


la nazionale finlandese 
di lotta greco-romana a Roma 


E* giunta a Roma, reduce dalla 
«tournée» compiuta in Turchia, la 
squadra nazionale finlandese di lotta 
greco-romana, accompagnata dal se¬ 


gretario delia Federazione Finnica 
slg. Onny Sirenius. 

Gli atleti finlandesL fra i quali si 
notavano il campione del mondo Si- 
manainen, e molti altri elementi di 
ottima classe internazionale, sono sta¬ 
ti ricevuti presso la Federazione Ita¬ 
liana Atletica Pesante dal Presidente 
e dal Segretario Generale della 
P I A P. 

Dopo un vermut d’onore, 1 dirigenti 
finlandesi e italiani hanno gettato le 
basi per una più stretta collaborazione 
sportiva fra Finlandia ed Italia, ed 
hanno consolidato 1 rapporti di cor¬ 
diale amicizia 


dimostra che vale più. un pezzo di 
carta stampata, che una Federazione: 
l'U.V.I., per esempio. Ora T« Equi¬ 
pe * e la * Gazzetta dello Sport » 
non possono dire che il « Tour » è 
una corsa che annoia, c che passeg¬ 
gia sulle strade di Francia. 

Ma il dito sulla piaga ci ti deve 
mettere. « basta una considerazione, 
questa: o al « Tour » ci sono tutti 
» campioni, o ci sono tutti frilli. 1 
fatti sono fatti, ed ai fatti io dò la 
parola. Dopo 1307 chilometri di cor¬ 
sa sul pavé, nel freddo, nel vento, 
nella pioggia, con cadute e disgra¬ 
zie meccaniche, il « Tour » ha an¬ 
che una classifica che elenca due 
dozzine di corridori nello spazio di 
un quarto dora di tempo, e più di 
cinquanta nello spazio di mezz’ora. 

Zaaf, clic va in bicicletta come io 
potrei fare la boxe, a Dinard ha 25’ 
e 30” di ritardo su Bartali, 

Gcddet scrive, si arrabbia e dice 
che non è questa la maniera di fare: 
il « Tour » è una corsa per i « gcants 
d« la grande rotile», e non per gli 1 si sente bene; Kublcr crede di po- 
uomin i che al «Tour» ci vengono.ter fare presto un buon colfio; lm - 


ci sono Bartali e Corrieri: il favorito 
del « Tour », c il vincitore (della fo¬ 
tografìa) di Dinard. Oggi Bartali fa 
gli anni: 36; il a vecchio » è allegro 
cd ha fMTolc gentili per tutti. 

Gino è tirato, sta bene: il « Tour » 
fa un po' il suo giuoco. Auguri Bar¬ 
tali: per gli anni, c per il « Tour ». 

E auguri anche per la tosse, clic 
da ieri ti infastidisce. 

• Corrieri, che era partito male, 8i è 
ripreso: ora. potrà dare un buon 
aiuto a Boriali. Nella hall dell'alber¬ 
go c'è Magni che mette la firma su 
un mucchio di cartoline: Fiorenzo 
si batte bene, con decisione, e leva 
i grilli dalla testa di Bobct. La qual 
cosa non piace a Goddct che rim¬ 
provera a Magni di fare la corsa per 
Bartali, lo vorrei chiedere al Goddet: 
«Vale o non vale il giuoco di squa¬ 
dra?». Il regolamento dice che >ta/e: 
ed allora Magni è padrone di /are 
quello clic più gli piace. 

Goddct vorrebbe un Magni meno 
legato all’Italia perchè ha paura che 
Bartali vinca un’altra volta. Il clic 
sarebbe un colpo al cuore del « pa¬ 
tron ». Tanto ha fatto Goddet per 
mettere i bastoni nelle ruote di Bar¬ 
tali. ed ora — guarda Fi — la corsa 
a Bartali strizza già l’occhio. 

Goddet con 100 mila franchi al 
giorno e le tappe lunghe, voleva dare 
alla Francia la possibilità di « am¬ 
mazzare » Bartali in pianura ma il 
giuoco ancora non gli è riuscito: 
Bartali è piazzato; sta meglio di 


Bobct. Ma Goddrf spera ancora: 

Ma forse Goddct spera invano. 
Perchè Bartali è ancora il pnl for¬ 
te: non si sforza, vive sulle ruote 
c sempre nel gruppo. E, con i chi¬ 
lometri, Bartali si irrobustisce. Bar¬ 
tali, Magni, Corrieri. Egli altriT De 
Santi è andato a casa perchè non 
riusciva a 'far girare le gambe; Pc- 
droni. ha già messo \duc altre volte 
il naso alla finestra, e nel « Tour » 
ci si trova pene. Biagioni,' ha le ossa 
dure, ma anche un po’ di jella; 
Lambertmi — come pedroni — è 
svelto, ma la fatica del gregario gli 
dà fastidio. Salimbcni. Bagnale c 
Pezzi sono ancora spiat ati; non han¬ 
no ancora prfso confidenza con la 
corsa. 

Bravi, sono i « cadetti » che piaz¬ 
zano Brcsci nel gruppo dei campio¬ 
ni e gli dànno il grado di capitano. 
Brcsci ci vede poco, ma * in corsa ». 
c’è sempre: 6 forte, duro cd ha il 
passo franco di chi può andare mol¬ 
to lontano. 

Leoni è il lupo di punta dei « ca¬ 
detti », e quando gli arrivi sono 
veloci, come a Liegi. Leoni ci lascia 
un segno. Come Pasotti a Lilla, il 
giorno che, se avesse spinto un po' 
di più. Si sarebbe messa addosso la 
maglia gialla. 

Una buona corsa stanno facendo 
Ghirardi. Bonini e Sabatini: frena 
la loro voglia di andare forte il fat¬ 
to che Brescl Leoni c Pasotti hanno 
bisogno di borraccc d'acqua. 


Oggi è in pericolo 

la maglia di Gauthier 

Robic aspetta le montagne, Bobet lirà per primo alle ore nove; Gau - 


I li 6 agosto si svolgerà a Perugia 
{una riunione di atletica leggera, al 
! termine della quale verrà resa nota 
la formazione dei’a nazionale italia¬ 
na per 1 campionati europei di Bui- 
xel’es. 

la 2. «Coppa Gelsomini» 
domenic a a San lorenzo 

Domenica prossima a San Lorenzo 
si svolgerà la II * Ceppa Gelsomini » 
gara podistica risei vuta ai «liberi», 
organizzata dall’Associazione Nazio¬ 
nale Veterani Sportivi e patrocinato 
da « li Paese ». 

La gara, che è Intitolata ad xin mar. 
tire della Resistenza, sì svo’gcrà sul¬ 
la distanza di* km. 3,500, nelle stC'ne 
{«irtene di San Lorenzo in cui Manlio 
Geisomin* operò nel periodo clande¬ 
stino. Essa seguirà il seguente per¬ 
corso: P. de>!lTmmacolata, Via dei Sa. 
belli, Via degli Equi, Via dei Marzi, 
Via di Porta Labicana, Via dei Vol¬ 
se*, Largo degli Osci, Immacolata. 
V dei ..Sabelll, Via degli A tifoni, P. 
Sanniti, Via dei Volsci (percorso da 
ripetersi tre volte). 

La « Coppa Gelsomini », biennale, 
verrà aggiundieata alla società con i 
migliori piazzati entro 1 primi quin¬ 
dici. Sono in palio premi per i pri¬ 
mi 30, offerti dal « Paese », dal co¬ 
mune, ecc.. 

Dopo la corsa avrà luogo una com¬ 
memorazione davanti alla lepide che 
ricorda Manlio Ge’.sonr'nl. Le iscri¬ 
zioni si ricevono sino a venerdì sera 
in Via Ippocratc 146, presso il Bar 
Ferranti, 

I maggiori assi del volante 
al « Gran Premio di Napoli » 

NAPOLI. 18. — Domenica 23 luglio, 
sul circuito di Posillipo. si disputerà 
il Gran Premio di Napoli. In questi 
giorni a Bari 1 dirigenti dell’Automo¬ 
bile Club Napoli hanno concluso gli 
accordi con i migliori assi del volan¬ 
te per la partecipazione alla classica 
corsa napoletana. 

La classifica 

del « Giro di Francia » 


per farsi il nome, sul quale poi vi 
vere mesi e mesi nelle giostre c 
nelle piste di città. 

La fatica passa, e se Goddet va a 
dire a Brulé di camminare alla svel¬ 
ta, « il matto » può anche rispon¬ 
dere: « Si. però devi darmi in mano 
il volante delta tua fuori serie ». 

Ci sono anche considerazioni tec¬ 
niche da fare, che giustificano solo 
m parte il « tran-tran » del « Tour »: 
la formula che permette il giuoco 


pams ha il morale buono, ma le 
gambe un po’ frolle; Gauthier spe¬ 
ra di tenere ancora un po’ la maglia 
gialla, per dare due soldi ai ragaz¬ 
zi della sua squadra; il « Sud-Est ». 
Però — dice Gauthier — domani c'è 


thier. c maglia gialla », partirà per 
ultimo alle ore 14.27. La media ba¬ 
se è calcolata a 38,300 all'ora, perciò 
il primo arrivo è previsto allo Sta¬ 
dio di Bcaufeuillage per le ore 11.02; 
l'ultimo per le ore 16.29. 

La Strada d'asfalto, piana, ma 
c'è il vento che va e viene, e può 


il cronometro e Goldschmidt è più' giocare bene c male. Non è qui che 


bravo di me. 

Intanto Bidot. per la Francia, e 
S’/lvcr Macs, per il Belgio, prcpa 


si dovrebbero fare le corse a crono¬ 
metro: le partenze del mattino, col 
vento fresco della Manica che sof- 


rano i piani di battaglia. Bidot dice.fia di traverso, potrebbero rallcnta- 
a Bobet: « Da Dinard a Pau. si de-Ire il passo; c le partenze del porne- 
rc volare », e Macs dice ai gtorna- nggto. col vento teso dell’Atlantico. 


di squadra, la lunghezza che addor -, | lS j i; , // Belgio aspetta le monta - il passo potrebbero anche a fermar 
menta certe tappe, la «tecnica dcì^ nC9 gj n q a micce non dice mente; ■ lo ». Nessun pronostico vale; il pro- 
risparmio » che i campioni applicano ( jjmrfa pensa solo che, sulle monta-'nostico è una carta nelle mani del 
nelle tappe di pianura. ci sarà anche Bartali- [vento. Non è giusto, ma è cosi. Co- 

Riposo, Il letto è una cosa, che Domani, col cronometro, da DI- munque Gauthier airà la vita dura, 
al «Tour» piace. Aìl'Hotcl Eden stà'nard a Saint Brieuc. per 72 chilo- jc c Lambrcchl a soli 3'12"... 
di casa l’Italia: nella stanza tu 2/1 metri. Vcrhacrt. «maglia nera», par -1 ATTILIO CA.MORIANO 


1. GAUTHIER tn ore « 8'20”; J 
Goldschmidt a 2 00”; 3 De Muer a 
2'26”; 4_ Lambrecht a 3’12”; 5. Pio! 
a 3’27”; 6. Storms a 3 - 48”; 7. Meunicr 
a 3’5l”; 8. Kirchen a 4’22”; 9. Scholtc 
a 4*20'*; 10 . Barlall id; 11 . Brescl ld.; 
12. Kubler iti.; 13. Gemin.ani a 4‘39”; 
14. Chapatte a 4’45”; 15. Brambilla 
a 4'53”. 

16. Ockers a 5T4”: 17. Bobet a 5’24”; 
18. Robic a 5'20”; IP. Rolland a 5’34”; 
20.^ Vari Endc a 5'35”; 21. Impanis a 
5’35"; 22. Magni a 5'46”; seguono 25. 
Leoni a 644: 30. Pasotti a 8’02”: 77. 
Pedroni a 9’28”; 55. Marinelli a 18'40”; 
56. Biagioni a 18’47”; Lambertlni a 
18'47”; 64. Lazarides a 21'40”; 67. Ghl- 
rardl a 2.T08”; 73. Bonini a 2406”: 
90. Salinmbesi a 36'24”; 95. Sabatini 
a 50'18”: 99. Rrignole a 59'00”; J02. 
Corrieri a 1.05’22”; 106. Pezzi a 1,10'. 

Classifica per Nazioni: 1. Sud-Est 
(Gauthier. Brambilla. Rolland) in 
ore 123,35'27’'; 2. Belgio (Lambrecht, 
Ockers, Schottc) a 2'29”; 3. Ile de 
Trance a 2'37''; 4. Lussemburgo a 
5'23”; 5. Cadetti d'Italia (Brescl. 

Leoni. Pasotti) a 8'49”; C. Italia (Bar¬ 
tali, Magni. Pedronif a 9'17”; 7. Cen- 
trn-Sud-Ovest a 12'31”: 8. Aiglons a 
12'57”; 9. Francia a 14’53": 10. Pa¬ 
rigi; IL Ovest; 12. Svizzerfa; 13. A- 
fnca del Nord; 14. Olanda. 


G # USCITO 

SPORT 

POPOLARe 


RRsseGrm mensue di 
sport. TUR.smo n CURR 
DeLL'unione itauriia 

SPORT POPOLflRG 


DIR e TT0 RI ; 

G. SOTGIU e 
fl. mORQIIDI 

uno COPIO LIR 6 50 

eppeTTuoRe Le Ricme= 
STe oLcomiTOTo nozio= 
noLe u i. s. p. = uio 4 
pomone n. 109 « Romo 


E* in vendita presso tutto lo 
edicole il numero di luglio do: 

«IL CALENDARIO 
DEL POPOLO» 


Rivista mensile di cultura 
Etictclopedia di tipo nuovo 


«Sommarlo»: STORIA d’Italia 
(43. puntata) — Valore di sol¬ 
dati o incapacità di stati mag¬ 
giori — La Farina — Storia del¬ 
l’Azione Cattolica — Possono 
convivere socialismo e capitali¬ 
smo? — Dimitrov — L’atomica 
e il diritto internazionale -— 
«La congiura contro la pace» — 
ARTE: Donatello — La Biennale 
di Venezia — LETTERATURA: 
Balzac — Slntaper — I secoli del¬ 
la letteratura italiana — CINEMA: 
Miciurin o «La vita in fiore» — 
TEATRO: Dullin — MUSICA: 
La musica dodecafonica — 
SCIENZE: Il pianeta Marte è 
abitato? — L’enorgia atomica por 
la pace — Produzione mondinle 
del rame — Malattie professiona¬ 
li — L’ogiva gotica — Elettrotoc- 
nica — ECONOMIA POLITICA: 
L« crisi — PAGINA DELL’AUTO¬ 
DIDATTA — POSTA dol Calen¬ 


dario. 


16 pagine L. 30 
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Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 20,30 riunione Corse 
di Levrieri a parziale beneficio 
della C-R.I. 


FABBRICA ARTIGIANA 
Cucine laccate 
Guardaroba Tinelli Rustici 

Via S. Maria dell’Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 
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COLORI - SMALTI - BIACCA etaertle. Prodotti 
garantiti genuini. Vendilo diretta ti pitto:), pri¬ 
vati. dille («Miriche Riunite. Vit Oipo le Ca«e 
(angolo Propagaodt). 7)422 


AUTO-CICLI-SPORT 


A. - STRANO - in'iit corti «otemohilistici ri* 
p.dl economici. Emanuele Li.berlo 00 - Rehor.e. 

2010^0 


MOBILI 


12 


A. ALLA GALLERIA MOBIL! BRIANZA — vi»Ie 
Regio* Margherite 176 (lotorao «ertile) — 
potrete scegliere lo VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
MOBILI per qoilelesl Voelrt esigenti. PREZZI 
DI ASSOLUTA WN'OORRKN’ZA. Lnn jbiMlme ra- 
lelttitibDi per tutti. Le piàì belle cucine lac¬ 
cate. Poltronelette. 


A. ARTIGIANI Cantò svendono cameraletlo. pal¬ 
tò, ere. Arredamenti granIui«o economici. Kari- 
lilanoni. Tarsia 31 (dirimpetto Eoal). Nap<!t. 

4T50 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


riduzioni; Colotxa, Cri¬ 

stallo, Esquillno, Planetario, Capitol, 
Brancaccio, Sala Umberto. Rosa, P1I- 
nius. Reale. C.ne-star. Elios, Olimpia. 
Salone Margherita, Quirinale, Adria¬ 
che. Fiammetta, Esqui'.Ino, Teatro 
Rossini, Teatro Pirandello. Piccolo 
Teatro Città di Roma. Alfarena, Pla- 
za. Atlante, Alcyone, Colonna. Acqua¬ 
rlo, Arena Prcneste, Fogliano, colle 
Oppio. 

TEATRI 

ARTI: Riposo 

BASILICA DI MASSENZIO: ore M,30: 
8. Concerto del ciclo beethoveniano 
diretto da H. Schcrchen. 

CASINA DET.LE ROSE: ore >1,30: 
Gran varietà con Dapporto-Mario 
Riva-Anita Best e balletto . 

COLLE OPPIO: ore 21,30: » Aria di 
Roma » con Hascel. 

ELISEO: ore 51: C-ia Paul-Procletner- 
Pi«su « L’ippocampo ». 


QUATTRO FONTANE: Una Gennari 
e G. Inglese: « Quando il diavolo 
ci mette la coda ». 

QUIRINO: Chiusura estiva. 

SAN GIOVANNI (Giardini Via San- 
nio): ore 17 e 21,30: Grande Circo 
nazionale Olandese «MIkkenie». 

SATIRI: Riposo. 

TERMEDI C ARAC ALLA: ore ZI: ùl¬ 
tima del « Nerone » 

VALLE: Riposo. 

VARIETÀ* 

Alhambra: li vendicatore e C.ia R. S. 
Primo 

Altieri: ehlu.eura estiva 

Ambra-JOvlneui: L'ailegro moschet¬ 
tiere e RIv. 

La Fenice: Aquila a due teste e RIv. 

Manzoni: Pagliacci e RIv. 

Nuovo: La c.mura di castità • Riv. 


prlnclp*: Marechiaro e Riv. 

Volturno; La porta d’oro « Riv. 

ARENE 

Adrlarena; L’i=o!a di Corallo 
A’farena: C'è sempre un domani 
Esedra; u virg.niano 
Fiume: Vent’ar.ni 
Lucciola: u flgho di Mcntecristo 
Montev*rde: Un pazzo va alla guerra 
Prati: Cesare e Lucrezia Borgia 
Preneate; Angoscia cella notte 
selene; Mr. Belvedere va in collegio 
Taranto; sul fiume d’argento « 
Sant'Ippoilto; Cynthia 

CINEMA 

A.B.C.: Vulcano 
Acquario; strada proibita 
AdriacinO; L’iso.a di Corallo 
Adriano: Lo strangolatore d: Boston 
e Cario Croccolo Radio Roma 
Alba: Incrocio pericoloso 
Alcyone: L'ultima carrozzella 
Ambasciatori: Sotto II sole di Remi 
Apo.jo: La fidanzata di tutti 
Appio; L'.nvincibile Me. Gurk 
Arcobaleno; Aìways goòdbye 
Arenala; partita d'azzardo 
Asteria: L’invìncibiie Me. Gurk 
Astra: Il conte Ugolino 
Atlante: U grande valzer 
Attualità: Il richiamo dello foresta 
Angustus: Il conte Ugolino 
Aurora: Donne e veleni 
Aquila: Adamo et) Èva 
Ausonia: Alto tradimento 
Barberini: Chiusura estiva 
Bernini: Il postino suona sempre due 
volte 

Bologna: Adamo ed Èva 
Branc?ecl°: Le avventure di Tartù 
capito!: Il segreto del castello 
Capranica: La storia di una capinera 
Capranlchetta: Chiusura estiva 
Ceniocelie: U matrimonio è un e'/are 
privato 


Centra’e: Chiusura estiva 

Clne-Siar: Totò le Mokò 

Clodt°: Furia dei tropici 

Cola di Rienzo: Hai sempre mentito 

Colonna: Gli amori di Susanna 

Colosseo: Chiuso 

corso: Razzi solanti 

Cristallo: Ariamo ed Èva 

Delle Maschere; La donna di tutti 

Dej Vascello; Spada nel deserto 

Diana: odio 

Dora: Ffntcmas 

Eden: Chiuso 

Esquillno: Accadde In Europa 
Europa: chiusura estiva 
Exceisior; ij grande peccatore 
Fam e se; chiuso 

Fiamma: Il segreto del giard r.o 
F'ar_ijlo; strada proibita 
Fogliano; La signora Parkington 
Fiammetta: Daughters courageus con 
Claude Ra ms (17,30-19.36-22) 

F°ntana; eh.uso 
oareria: La figlia del capitano 
Giulio Cesare; Tifone sulla Ma’.cs’a 
Golden: li post.no tuona sempre due 
volte 

Imperiale; Il virginter.o 
Infilino: Zingar; e documentario 


Blister Crebbe ai Foro Italico 

I lavori di sistemazione degli im¬ 
pianti e delle tribune nel capace 
campo intemazionale di tennis del 
Foro Italico stanno oramai per es¬ 
sere ultimati e domani sera avrà 
luogo l'attesa prima rappresentazionr 
de.l’ eccezionale rivista sull* acqua 
• Acqua Paraùe 1950» con la parte¬ 
cipazione di Blister Crabbe (Tarzan) 
Per l'occasione l'A.T.A.C. ha isti¬ 
tuì!* varie linee autofilovlartc per il 
loro Italico cd a questo proposito 11 
pubblico può chiedere informazioni 
al’.’agcnzia A.R.P.A.-C.I.T, piazza Co¬ 
lonna telefono 684485. 


.* u ‘vagabondo dol a ti-i 1 ’ 10 ™ c musiche — 8,14: Canzoni — 

>man: N^l mai stata lori I 

Ideila montagna — 22.z>: Ritmi ^ efin- 


Italia: I pompicrf di Viggiù 
.Alassimo; odio 

Aiazztnl 
Metropolitan 

bella 

AlOfternO; p vlrginisno 
Alodernlss’mO; Sala A:- Turri il ban¬ 
dito; Saia B: Il mostro di Rio 
Escondido 

Noverine: Fate il vostro geco 
Odeon: Sciuscià 

odescaJchl: Li diavolo con le ali 
O’ympia: I Hoyds d: Londra 
Orfeo; Tra moglie e marito 
Ottaviano: ai chiar rii luna 
palazzo; Tre figli in gamba 
Palazzo Sistina; Chiusura estiva 
Paridi: Stasera ho vinto anch'io 
Planetario; Avanti c'è posto 
Plaza; Quei bandirò sono io 
Preneste; Una vedova pericolosa 
prati: Cesare e Lucrezia Borgia 
Quirinale: GII avventurieri di santa 
Marta 

Qnlr|netta; chiusura estiva 
Reale: Le forze dei male 
Rex: I; segreto sulla carne 
Rlvo'i: pinky la negra bianca 
R"mi: R'toma se mi amt 
Rnb ? no; Anime in delirio 
Salario; Roma città aperta 
Sala Umberto; Lo sconosciuto del 3 
piano 

Salone Margherita: Slenorincila 
Savoia: Le avventure di Tartù 
Smera’do: AI chiar di luna 
Splendore; I fuorilegge 
Stadlnm: C’è «emore un domani 
Snp*rrlnema: I fuorilegge 
Tirreno; Le forze del male 
Trevi: Le avventure di Tartù 
Trianon: l sacrificati 
Trieste; Venere c 11 professore 
Tuscoio; La signora in ermellino 
Ventun Apri 1 *: li delfino verde 
Verbano: Aquile su] Pacifico 
Vittoria: Sotto due bandieie 


RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7,!2: Buon- 


AVVERTIAMOMi dnliiaa ecreiiostte «cchmI 
S»rodita Mobili. Prml pii lussi 4 Iteli* * BA- 
BUSCI. Piana Onlarlrau (Ginsu» Edoo). (5101) 
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ARTIGIANATO 


__ 10 

MANICHINI p»r sartoria, modern'sstmi: tela* 
lino, lira 5.500 - Pia Gassar 2l3-g (4St(M'j). 

'ZZXZZXZZZXZXZZZA/Z/Z/ZZZZZZZZrZXJ 

ANNUNZI SANITARI 


Zeni — 13,10: Prev:s. tempo — 13,30: 

Orchestra de.la canzone Angelini 
14:* Musica per orchestra d’archi — 

14,30: Due Gangi-Cerquozzi — 15,09: 

Notizie sulla 6. tappa del Giro di|£ ESSUOLOGlA 


Francia — 16.55: Prev,s. tempo — 17: 
Pomeriggio musicale — 18 : Musica 
;azz — 18,30: Ordine d'arrivo delia 
6. tappa del Giro di Francia — 18,35: 
Arie e danze di altri tempi — 19- 
Musica leggera — 19,45: « Quando 

smunta la [una a Marechiaro * orche 
stra napoletana di melodie e canzo¬ 
ni Anepeta — 20.15: Assoli di fisar¬ 
monica — 20.50: Notiz. sport. — 21.03: 
Il convegno dei c.nque — 21.35: Mu¬ 
siche di L Van Beethoven — 23.30. 
Walter Coll e la sua orchestra 
RETTI AZZURRA — Ore 13,301 Mu¬ 
sica brillante — 14,09: Notizie su'.ia 
6. tappa dei Giro di Francia — 15.55. 
Previs. tempo — 16: Musica leggera 
canzoni e cronaca dell'arrivo della S 
tappa del Giro di Francia — 17: Or¬ 
chestra Russeii-Ber.net — 18: Radior- 
chestra Gallino — 18 30: Ritmi di suc¬ 
cesso — 19,10: Cor! russi — 19,25: Gai 
campagnoli — 20.20: Notiz. sport. — 
20,33: Commenti e divagazioni su] Gi¬ 
ro di Francia — 20 50: « Danze di Spa¬ 
gna » di O Verganl — 21,30: Viaggio 
senza passaporto — 21.50: Orchestra 
Luttazzi — 22,40: Orchestra Nicelli — 
23,30: Profili dj compositori contem- 
pormel: Achilie Longo. 


PIETRO INGRAO 
Direttore re.«Don«abne 


Stabilimento Tipografico UBSl.SA 
Roma « Via IV Novembre i48 - Rema 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per ta 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuati, cura radicalo rap.da 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, dcfic.ctize g.o ca¬ 
nili, cure speciali rapide prc-post 
matrimoniali cura modciruss.ma per 
il ringiovanimento- Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI _ PIAZZA ESQUII.I- 
NO 12 (Presso Stauoni) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate. 
Non si curano veneree. I! dr. CarlcMl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. per lnf°rmazi«>nl gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


Studio Medico « Br. Scquard > Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo¬ 
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo t sessi con 
t mezzi più moderni cd efficaci Sa c 
separate Ore 9-13. 18-19: festivi: 
10 - 12 . Consulenti Docenti Untver*.- 
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. $ (Stazione) 


STROM 


DOTTOR 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - plaghe - Idrocc e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 35.501 - Ore 8-13 • 15-23: fest. 8-13 




DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Piaghe, Idrocele. Ernie 
Cnra Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de! Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 . Festivi $- 1.1 
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